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Rumor e De Martino mettono a punto il com¬ 
promesso ‘per la riesumazione del centro-sinistra 

UN GOVERNO VECCHIO 

mentre nel paese cresce la lotta 
per imporre una svolta politica 

I/appdlo degli eletti della sinistra — Una dichiarazione di Bufalini — Bonomi 
entusiasta dell’accordo tripartito per l’agricoltura — La corsa ai ministeri 


NIIHNTE TREGUA 


L A CRISI eh governo sta 
avviandosi a una svolta, 
con la faticosa, e non sem¬ 
pre edifica ni e, formazione 
della lista dei ministri. Ma 
questo governo « organico * 
che si prepara, sembra va¬ 
ler ridurre Ih sua « organi¬ 
cità » più a una questione 
di equilibri interni fra le 
varie palli, e sottoparti del 
centrosinistra che non a 
un programma che sia in 
rispondenza con quanto di 
r reale e di nuovo c’è nella 
base del paese. Alla doman¬ 
da che Lombardi poneva 
dalla tribuna del Congresso 
socialista, se ia * stabilità » 
di cui il centrosinistra va 
in cerca è la stessa di cui 
va in cerca 'la Confindustria, 
pare che la risposta sia: si, 
è proprio quella e non c'ò 
altro da fare Questo spiega 
perché il nostro giudizio sul 
carattere « miserevole e pre¬ 
cario » della soluzione adot¬ 
tata da Rumor, e avallata 
da De Martino, sembra, fin 
d’ora, rispecchiarsi in ana¬ 
loghi severi giudizi che ri- 
suonano non solo nei cir¬ 
coli dal «dissenso*, ma an¬ 
che nei partiti del centro¬ 
sinistra. 

E DEL RESTO, basta ri¬ 
flettere a quanto hanno 
detto sul programma di go¬ 
verno in gestazione, sia De 
Martino che Mosca. De Mar¬ 
tino ha detto che il prò- : 
gramma « ha valore di un | 
impegno, «alvo a vedere con 
quale volontà politica sarà 
realizzato ». Ma la « volon¬ 
tà politica » della DC di non 
arrivare a un programma 
che cambi le cose, ma tut- 
t'al più a uno schemino che 
finga di volerne cambiare 
alcune, emerge fin d’ora pro¬ 
prio dalle cose che sia De 
Martino che Mosca dicono. 
E‘ De Martino a farci sape¬ 
re, peiMiscmpio, che il nodo 
essenziale che la scuola non 
sla più un fatto « di classe *, 
non è affrontato dal pro¬ 
gramma. Per quante riguar¬ 
da le pensioni, egli ammet¬ 
te cho ci saranno si delle 
erogazioni, ma « resta da de¬ 
finire l’assetto del sistema 
pensionìstico ». Quindi, nien¬ 
te riforma. Ma la « volontà 
politica » del centrosinistra 
di fare le « riforme * senza 
toccare i gruppi di potere 
economico decisivi (cioè di 
non fa rie) emerge clamoro¬ 
samente quando De Marti¬ 
no avverte che «le maggio¬ 
ri preoccupazioni si riferi¬ 
scono all’impostazione di po¬ 
litica economica » dove, ac¬ 
canto a «difficoltà obietti¬ 
ve », emergono « scelte poli¬ 
tiche che, nonostante talune 
nuove apertuie, si ricollega¬ 
no tuttavìa m sostanza alla 
linea già percorsa nello 
alesso quinquennio». 

Pare più che sufficiente 
per capire die la « volontà 
politica » delia DC è quella 
di prima. E rosta, a questo 
punto, da chiedersi per qua 
le motivo proprio De Marti¬ 
no abbia sentito il bisogno 
di avallare con la sua firma 
questa miserevole e preca¬ 
ria operazione 
Tale essa appare anche da 
quanto dice Mosca, segre¬ 
tario socialista della CGIL, 
li programma « elude anco¬ 


ra una volta le scelte sul 
terreno di alcune importanti 
riforme.., nessun impegno 
preciso viene assunto sui 
problemi della riforma del 
sistema pensionistico.., le 
linee della politica economi¬ 
ca restano ingabbiale in una 
dichiarazione che ripete vec¬ 
chie impostazioni che elu¬ 
dono la realtà quotidiana ». 

Il giudizio, quindi, conclude 
Mosca, « è complessivamen¬ 
te negativo sulla capacità^ 
la efficacia di questo governi 
no di affrontare con ardi¬ 
mento i grossi problemi po¬ 
litici e sociali che travaglia¬ 
no il nostro paese ». 

H A DUNQUE prevalso, an¬ 
cora una volta, più la vo¬ 
lontà della DC rumoriana di 
tenersi buoni i padroni che 
quella di dire di sì agli ope¬ 
rai, ai braccianti, agli stu¬ 
denti, ai lavoratori. Questa 
è la conclusione che non si 
può non trarre dal mesto bi¬ 
lancio di previsione che gli 
stessi demartiniani già fanno 
del « nuovo » governo. Pren¬ 
do dunque sempre più fon¬ 
damento l’ipotesi che l’oppo¬ 
sizione a questo nuovo cen¬ 
trosinistra 6 destinata ad al¬ 
largarsi, a rafforzarsi, a pre¬ 
cisarsi. Perché se vecchio 
era il centrosinistra prima 
del 19 maggio, oggi, in pre¬ 
senza di ciò che accade nel 
Paese, di fronte al moto rea¬ 
le di rinnovamento che per¬ 
fino Moro ha dovuto regi¬ 
strare con compunta ango¬ 
scia, la soluzione adottata 
non chiude la crisi ma la 
acutizza. Non saranno cer¬ 
tamente le strizzatine d’oc¬ 
chio di Rumor, a « recupe¬ 
rare » al centrosinistra una 
opinione pubblica, e politica, 
cho col centrosinistra ha già 
fatto i conti, liquidandolo 
non solo alle urne ma nei 
fatti di una lotta e di una 
opposizione di anni. Le lot¬ 
te di questi mesi, e di que¬ 
sti giorni, parlano chiaro sul 
punto altissimo cui è giunta 
la volontà di cambiare che 
non si può più considerare 
al livello della protesta. E 
bene ha fatto l’assemblea de¬ 
gli eletti dell’opposizione di 
sinistra a precisare che non 
vi sarà tregua nella lotta con¬ 
tro la riesumazione del cen¬ 
trosinistra, per una nuova 
prospettiva politica che sta¬ 
bilisca un nuovo equilibrio 
della società. Di questo il 
paese ha bisogno, questo è 
« lo stato di necessità * di 
cui si deve tenere conto: di 
cui, soprattutto, devono te¬ 
nere conto quei socialisti e 
quei cattolici che, in que¬ 
sto centrosinistra « nuovo », 
si ritroveranno addirittura 
Scclba, o i suoi emissari di¬ 
retti, addinlttura dentro il 
governo. 

Se c'è uno « stato di neces¬ 
sità », oggi, esso indica il do¬ 
vere di liberarsi al più pre¬ 
sto del nuovo pericoloso 
equivoco, di aprire la stra¬ 
da a una reale svolta di rin¬ 
novamento e riforme che 
sposti l’asse politico italiano 
verso obicttivi di trasforma¬ 
zione radicale della società, 
per uno Stato al cui centio 
stia l’interesso pubblico, ga- 
ìanlito dall’unità di forze 
politiche e sociali che voglio 
no realmente la creazione di 
un nuovo equilibrio. 


A MIGLIAIA HANNO INVASO LA CITTA 


Tutta Genova 
bloccata ieri da 
portuali 

e giovani 

Per le vie del centro scandito il tradizionale grido degli 
operai e dei portuali: « A moia, a moia » (sia matu¬ 
rando) - Anche operai metallurgici di Sampierdarena in 
sciopero - le .rivendicazioni dei portuali che hanno 
fermato ogni attività • Piena unità dei sindacati 



La vicenda della crisi ministeriale si avvia alla sua formale conclusione con 
lo stesso faticoso procedere che ha caratterizzato tutte le sue tappe da tre set¬ 
timane in qua. Ora lo scoglio nel quale si imbattono de e socialisti è la strut¬ 
tura del governo. Rumor Ita avuto a questo proposito una infinità di incontri e 
ieri c’è stata un’altra riunione della direzione del PSI. Il fatto è che per 24 in¬ 
carichi ministeriali — esclusi, ovviamente, la presidenza e la vice-presidenza 
dei Consiglio — c’è quasi 
un numero doppio di can- i 
didati per ciascuna delle 
correnti Tra i de, per esem¬ 
pio. i dorolci dovrebbero ot¬ 
tenere 4 o 5 posti, ma ì loro 
papabili sono nove. Questa 
proporzione vale per tutte le 
altre frazioni. Resta inoltre da 
chiarire un problema politico: 
sarà il prossimo Consiglio na¬ 
zionale o il congresso a de- 
( finire un nuovo assetto del 
partito? Dipende da questo se 
i vicesegretari de Piccoli e 
Forlani (oppure uno dei due) 
entreranno nel governo. 

A nome della Base De Mita 
e Màrcora hanno avuto i*ri 
una serie di contatti appunto 
per verificare — dice un co¬ 
municalo — « le concrete pos¬ 
sibilità per In formazione del 
la nuova maggioranza che 
rappresenta la premessa per 
una partecipazione al gover¬ 
no», Per lutti questi motivi 
la lista dei ministri non è an¬ 
cora pronta Ai nomi già si¬ 
curi si è però aggiunto ieri 
anche quello di Reale che an¬ 
drà alle Finanze. Ecco co¬ 
munque come appariva ieri 
sera in base a notizie, indi¬ 
screzioni e ipotesi in parte 
ancora da verificare, la «ro¬ 
sa » più probabile: Rumor 
presidente del Consiglio, De 
Martino vice-presidente. Maz¬ 
za (Rapporti coi Parlamen¬ 
to), Taviani (Cassa per il GENOVA — H corteo del portuali In sciopero aitraversa piazza 
Mezzogiorno), Zannier (Ricer¬ 
ca scientifica), Gatto o Ri- ____ | 

pamonti (Riforma burocrati- “ 

ca), Piccioni o Sceìba (Inca¬ 
richi speciali), Nenni (Este- __ _ _ ^ m > a ■ ■ mb 

fiSnktoSò IL PROCESSO Al POLIZIOTTI 

Colombo (Tesoro), Reale (Fi- — ■ ■ m» n— ■ — ■■■ — » — ■ ■ — 

nanze), Gui (Difesa), Scaglia 
(Pubblica Istruzione), Manci- 

ni (Lavori Pubblici). Ferrari A ^ ^ ^ 

Accusa m aula 

o Bosco (Poste), Tana ssi (In¬ 
dustria), Brodolini (Lavoro), # . # 

Donai Cattin o Vittorino Co- fi-* AOT AVC11 ATI A 

lombo (Commercio Estero). tXJ. vJfeLUI OlUIlC 

JVTisasi o Gatto (Morino Mer- VWVV * ^ W 

cantile). Forlani (Partecipa¬ 
zioni Statali), Spagnoli! (Sani- T 1 • 

tà). Malfatti (Turismo) Re- 

sterebbe escluso Giolitti, ma Cf U-lllillU 

nell'elenco potrebbe figurare 

Alberimi al quale andrebbe 1 • 1 • 

mm!9tcri sen2a ^ un brigadiere 

Anche il modo come si svol- 
ge questa corsa ministeriale 
è indicativo dello stato del 

centro-sinistra. Si passa di-..— fa paqifld 5 ---- 

compromesso in compromes- ~ 3 

so a livelli sempre più bas- 

si. Sarebbe questa la « ere- -__ 

dibill tà » del governo di Ru- 

mor? In realtà si tratta — S $ j n fi 6 

come afferma l’appello de 

gli eletti della opposizione di ir 

sinistra (che pubblichiamo a -- 

parte) — di « un vecchio equi¬ 
librio che non regge più. Vo- T o studioso che, un gior ■ bucolico ha motivato, tra 

lerlo ripristinare può soltan- XJ no o Voltro, scriverà l’altro, il suo gesto di 

to determinale danni ulteno- la « Stona dell’impttden - protesta contro «la cam- 

ri per le masse lavoratrici e za umana dall’età del pagna diffamatoria rivol- 

per il paese tutto. Le lotte bronzo alio conquista del ta a presentare gli agri- 

delie classi lavoratrici hanno la Luna » dovrà dedicare coltori italiani come re¬ 
oggi tale respiro, che la con- un capitolo apologetico al sponsabili di atteggia- 

quista di rivendicazioni im- conte Gaetam, presidente menti di renitenza che 

mediate non può essere se- della C onf(igncoltura f che essi non hanno mai as¬ 
parata da una sostanziale a- a» è presentato dhmssio ■ sunto e di uicomprcnsio- 

vanzata della democrazia cf- nano all’Assemblea ge - ne nei confronti delle ne- 

fettlva, da profonde trasfor- nerale dei suo benefico cessità dei lavoratori agri- 

mazioni struttuiali che com- sodalizio. Molto probabil- coli ai quali essi si sen- 

poitmo uno spostamento dei mente quando leggerete tono legati dal vincolo 

rapporti di classe e garanti queste righe il conte Gae - di una naturalo sociali- 

seano ai lavoratori nuove po- tun i della Mezzadria avrà tà ». 

siziom di potei e » Perciò «oc- ritiralo le sue dtmissm Notate la scrupolosa 

corre buttero ogni tentativo ni respinte a furor di esattezza di quel • respoih 

conservatole, battere ogni af/rari. ma resteranno in- sabih di atteggiamenti di 

tentativo di riosumazione del delebtlt, nel marmo del renitenza*. Renitente e 

centro sinistra, baitele ogm cinismo e nel granito del- uno che si mostra restio, 


• Il liceo «Mamiani» di Roma ancora 
una volta invaso dalla polizia chiamata 
dal preside che proclama poi la serrala 
dell'istituto. 

• La lolla continua in tutta Dalia con scio¬ 
peri e manifestazioni per il diritto d'as¬ 
semblea e di studio; decine di istituti 
medi e universilari occupati da Lecce 
a Udine, da Siena a Catania, 

• A Milano hanno scioperalo gli allievi 

di tulli gli isliluli professionali; comitato 
di genitori in appoggio alle richieste sfu- 
denlesche A PAGINA 2 


Nella foto accanto: folla di studenti dinanzi al 
liceo Mamiani a Roma, 


IL PROCESSO Al polmoni L'ECCIDIO DI PALERMO 


Accusa in aula 
di estorsione 
Juliano e 
un brigadiere 


I rapinatori 
hanno voluto 
uccidere anche 
il complice? 
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L o studioso che, un gior¬ 
no o l’altro, scriverà 
la « Stona dell’impttden - 
za umana dall’età del 
bronzo alio conquista del¬ 
la Luna » dovrà dedicare 
un capitolo apologetico al 
conte Gaetam, presidente 
della Confagncoltura ( che 
si è presentato dimissio¬ 
nano all’Assemblea ge¬ 
nerale del suo benefico 
sodalizio. Molto probabil¬ 
mente quando leggerete 
queste righe il conte Gac- 
tam della Mezzadria avrà 
ritiralo le sue dtmissio 
ni respinte a furor di 
agrari, ma resteranno in- 
delebtlt, nel marmo del 
cinismo e nel granilo del¬ 
l’insolenza, queste paro¬ 
le, con le quali il conte 


bucolico /io motinato, tra 
l’altro, il suo gesto di 
protesta contro « la cam¬ 
pagna diffamatoria rivol¬ 
ta a presentare gli agri¬ 
coltori italiani come re¬ 
sponsabili di atteggia¬ 
menti di renitenza che 
essi non hanno mal as¬ 
sunto c di incomprensio¬ 
ne nei confronti delle ne¬ 
cessità dei lavoratori agri¬ 
coli ai quali essi si sen¬ 
tono legati dal vincolo 
di una naturalo sociali¬ 
tà ». 

Notate la scrupolosa 
esattezze di quel « respon¬ 
sabili di atteggiamenti di 
renitenza *. Renitente è 
uno che si mostra restio, 
riluttante, non intera¬ 
mente disposto, e tutti 


sanno che gli agrari non 
hanno mai detto brutal¬ 
mente e categoricamente 
di no ai contadini e ai 
braccianti. Erano soltan¬ 
to « renitenti », di fronte 
alle richieste dei lavora¬ 
tori, davano l’impressio¬ 
ne che non si decidesse, 
ro; ma ora il conte nega 
persino che fossero « re¬ 
nitenti ». / braccianti 

hanno sempre avuto dei 
fratelli, negli agrari, 
stretti a loro dal « vin¬ 
colo di una naturale so¬ 
cialità ». Appunto, una 
socialità naturale, sponta¬ 
nea, istintiva, prorompen¬ 
te , Cosa possiamo fare, si 
chiedevano pii agrari 
pensando ai braccianti, 
per quei ragazzi? 


ì renitenti 


Pensa e ripensa, final¬ 
mente Valtro giorno ad 
Avola hanno condotto la 
cose tu modo che due 
braccianti sono stati ac¬ 
coppati e molti altri so¬ 
no /initi all'ospedale. Su¬ 
bito dopo hanno firmato 
l’accordo che prima, per 
« renitenza », avevano o- 
siinatamente respinto. Co¬ 
sì son fatti gli agrari di 
Gaetam: « renitenti * da¬ 
vanti alle camere del la¬ 
voro, smettono di esserlo 
nelle camere mortuarie, 
doue la povera gente, si¬ 
stemata dalla « naturale 
socialità » dei padroni, ha 
finito per sempre di aver 
/cune. 

Fortubraccfo 


Maurizio Ferrara I (Segue in ultima pagina) 


Dalia nostra redazione 

GENOVA, 11 

La tensione In porto è esplo¬ 
sa, stamane, incontenìbile. Lo 
sciopero ha bloccato tutto le 
operazioni dei settore com¬ 
merciale. Poi la protesta è 
uscita dalle sale di chiamata, 
dai varchi poiluali; s'è river¬ 
sata sulle strade e per tre 
ore tutto 11 centro di Genova 
ò stato scosso da una mani¬ 
festazione impressionante per 
forza, compattezza, decisione, 
chiarezza di obiettivi. In por¬ 
to deve affermarsi compiuta- 
mente la gestione pubblica; 
tutti i suoi servizi devono es¬ 
sere sottratti alla speculazio¬ 
ne privata, alle rendite paras¬ 
sitarle. E* il momento "di de 
cisloni concrete, di finanzia¬ 
menti effettivi e sostanziosi, 
in una visione organica di 
sviluppo e potenziamento olio 
abbatta definitivamente lo 
barriere settoriali e munici¬ 
palistiche. Uno dei proble¬ 
mi scottanti, giunto a ma¬ 
turazione, è quello dello Im¬ 
prese di sbarco, imbarco o 
guardlnnnggio dello merci, del 
servizi di rimorchio e di bun¬ 
keraggio. Le tergiversazioni 
del consorzio (CAP), le ambi¬ 
gue, a volto contrastanti prese 
di posizione del rappresentanti 
degli enti locali (Comune e 
Provincia) nell’assemblea e 
nei comitati del consorzio au¬ 
tonomo medesimo hanno pro¬ 
vocato quell'aumento di ten¬ 
sione di cui dicevamo all’ini¬ 
zio. DJ qui lo sciopero e la 
manifestazione odierno, alla 
quale hanno partecipato non 
meno di cinquemila portuali 
della compagnia unica, dello 
imprese di sbarco e imbarco, 
dello manovro, dello Pietro 
Chiesa o consortili, ai quali 
si sono uniti folti gruppi di 
studenti Nello stesso momen¬ 
to in cui ì portuali proclama¬ 
vano lo sciopero, scendevano 
in lotta a Sampierdarena i 
metalmeccanici doll’« Ansaldo 
Meccanico Nuclenro», questi, 
proseguendo la battaglia ri- 
venòlcntlva per salari, quali¬ 
fiche, ritmi, nocivith, diritti 
civili e sindacali che li impe¬ 
gna da più di un mese, ab¬ 
bandonavano in masso lo sta¬ 
bilimento dando vita ad una 

Giuseppe Tacconi 

(Segue in ultima pagina) 


Friuli V.G.: 
la Regione 
vota 

il disarmo 
delia polizia 


TRIESTE, Il 

A grande maggioranza il Con¬ 
siglio regionale del Friuli Ve¬ 
nezia Giulia si è pronunciato 
stamane a favoie del disarmo 
della polizia nelle lotte sociali 
c sindacali. La discussione si 
è sviluppata attorno a quatta o 
mozioni, che prendevano lo 
spunto dai recenti tragici fatti 
di Avola. 

Il pnmo documento presen¬ 
tato subito dopo gl, avveni¬ 
menti siciliani ora firmato dai 
consiglieri del gruppo comuni¬ 
sta o di quello socinìproletano. 
J1 disposto della mozione citava 
testualmente: « Il Consìglio re¬ 
gionale ... esprime la sua so 
Iidaiictà alle famiglie dei lavo¬ 
ratoli uccisi e a» feriti} invila 
il governo della Repubblica a 
disporre, attraverso gli oppor¬ 
tuni strumenti, che le forze di 
polizia e i carabinieri in ser¬ 
vizio di ordine pubblico, pai li- 
colamento in occasione di con¬ 
flitti sindacali c sociali, inter¬ 
vengano senza armi ». 

Lo destre, nnssina e liberale, 
avevano a loro volta pi esen¬ 
tato duo documenti, i gruppi 
dj maggioranza erano firmatali 
di una 'nozione presentala 
qualche giorno fa che nel di- 
sjwsto npeteva quasi con le 
stesse parole le richieste l’oi 
multile dalla sinistra. Dopo Vii 
insti n/ione dei documenti il 
compagno Pellegrini (PCI) nella 
sua dichiara/ione di volo ha 
annunciato il ritiro della mo 
zicne delle sinistre per consci* 
tue la più ampia unità attorno 
all altro documento, die aveva 
idee beo contentilo. Ij\ mozione 
è stata cosi approvata a grande 
maggioranza, con l’isolamento 
completo delle destre. 
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L'APPELLO DELL’ASSEMBLEA DEGLI ELETTI DEL PCI, DEL PSIUP, 


DEI SOCIALISTI AUTONOMI E DEGLI INDIPENDENTI DI SINISTRA 



problema centrale è quello di una svolta politica, e quindi di una alternativa, già viva nel Paese e nella coscienza dei lavoratori, che si contrai*- 
>nga al centro - sinistra — Il tentativo di ripristinare un equilibrio che non regge più può provocare solo danni al Paese — Il valore nuovo delle 
I problemi del disarmo della polizia, del controllo della RAI-TV, del SIFAR 


ponga 

lotte in corso 


Dissociare l’Italia dal Patto Atlantico 


Pubblichiamo il lesto Integrale della risoluzione approvata al 
lermine dell'assemblea di Roma degli eletti de! PCI, del PSIUP, dei 
socialisti autonomi e degli indipendenti di sinistra 


4 VAN/5A nel paese un pos 
sente movimento di lot 
te unitarie e rinnovatrici 
Operai contadini tecnici 
studenti impiegati artipn 
m scendono in lotta con for 
za crcsc nte con una unità 
piu estesa con pin profon 
da consapevolezza per ri 
vendicare non soltanto piu 
dignitose condizioni di lavo 
ro e di vita ma nel tempo 
stesso piu nvanzatc posizio 
ni di potete II movimento 
ha raggiunto un elevato li 
vello politico, che non trova 
usconlro nel passato sia pei 
la partodpazione quantitati 
va, sia per le caratteristiche 
nuove sul plano qualitativo 
ed esprime nuovi contenuti 
ed esigenze unitarie piu 
avanzale esperienze di orga 
niz/a/ionc democratica piu 
precisi obiettivi di paitcci 
pazionc alle decisioni c alla 
gestione della vita sociale 
Il risultato delle elezioni del 
19 maggio lia segnato la for 
za dell indi izzo rinnovatore 
le lotte successive hanno di 
mostrato che il movimento 
leale è, dopo di allora avan 
zato ancora II vecchio equi 
libno non legge piu volerlo 
ripristinare può soltanto de 
terminare danni ulteriori 
per le masse lavoratrici e 
per II paese tutto Lo lotte 
dello classi lavoratrici han 
no oggi tale respiro che la 
conquista di rivendicazioni 
Immediate non può essere 
scpara'a da una sostanziale 
avanzata (Iella democrazia 
effettiva da profonde tra 
^formazioni strutturali che 
eompoitin,o uno spostamento 
dei rapporti di Uasse e ga 
rantiscano ai lavoratori nuo 
ve posizioni di potere 

L C LOITL operaio, yplgcn 
dosi alla rivendicazione 
di maggioic occupazione o 
maggiori salari, di maggior 
potere contrattuale, dei di 
ritti nell azienda — in par 
ticolaie del diritto all n«sem 
blea —, della abolizione del¬ 
le zone e delle gabbie sala 
nati, di pensioni sufficienti 
e della gestione de) sistemd 
previdenziale e assistenziale 
e del collocamento, sì rièssa 
mono nella rivendicazione di 
un maggior 'potere del lavo 
ratoii Di contro ad uno svi 
lupjio regolato dalla legge 
del profitto privato si pone 
la rivendicazione della fun 
zione dell'àzienda pubblica 
e degli investimenti statali, 
con il conti olio del lavorato 
ri nolle scelte e negli Indi 
rizzi I lavoratori delle cam 
pagne rivendicano la rifor 
ma agraua, una nuova poli 
tica degli investimenti, il lo 
ro diruto ad pssere i pi (Va¬ 
gonisti dejla .Hprganizzazjo 
ne del)'agricoltura, ad dverc 
un ruolo fledàiVo nella ge 
stlone degli opti pubblici di 
sviluppo e dei sbrvlzl di tra 
sformazipno, C9n la naziona 
lizza/ìonó del gruppi mono 
polistici dell’industria zuc 
chcneia I giovani rivendi 
cano 11 loro eguale diritto 
allo studio e una nuova Uni 
veisità, una nuova scuola 
secondarla, nelle quali gli 
itudenti possano far pesare, 
allraveiso libcie assemblee, 
la loie volontà e non siano 
destinati a divenire ìngia 
«aggi dello sfruttamento ca 
pltalistico ma rechino 11 lo 
ro conti ìbuto alle lotte co 


Successi 

nella 

campagna 

abbonamenti 

Prosegue con successo In 
tutto II partilo II lavoro di 
raccolta dogli abbonamenti 
all Unità Rinascita Vie 
Nuove Nel corso del con 
grossi di cellula, |l proble 
ma degli abbonamenti alla 
stampa di partito vlena po 
stp con rilievo particolare al 
l'attenzione del compagni dlf 
fusori o propagandisti della 
stampa comunista, come at 
to di solidarietà e prova di 
coscienza politica 
Due esempi che scannila 
mo tra gli altri la cellula 
dello Steter di Grollecclonl 
(Roma) ha effettualo trami 
te II compagno Valletti 27 
abbonamenti all'Unità 22 
abbonomontl a Rinasciti 
(contro I 4 dello scorso on 
no) 29 abbonamenti a Vie 
Nuove La Federazione di 
Siena ha raccolto negli ulti 
mi tre giorni 31 nuovi abbo¬ 
namenti all'Unità 16 o Pog 
glbonsl 5 o Chiusi 7 a SI 
nalunga o Torrlta, 3 a Collo 
vnldolsa 


munì e alla costruzione di 
una società nuova 

I NCAPACE di ristabilire 
un nuovo equilibrio reso 
Impossibile dalle condizioni 
attuali e dalla acquisita io 
scienza di cIossl, li padrora 
to cerca in tultl i modi di 
mantenere il proprio domi 
mo Persistendo nel rifiuto 
del diritti dei lavoratoli e 
degli studenti non esita a 
ncoircre alla violenza dlret 
ta L eccidio di Avola è se 
gno drammatico del potere 
di gruppi sociali che ado 
perano la violenza e dispon 
gono del pubblici poteri 
quali che siano lo dichiara 
zionl o le intenzioni dei go 
verni Esso si avvale di tutti 
i mezzi della pubblica Infor 
mozione Attraverso le ma 
novre finanziarle, anche al 
livello internazionale, ceso 
contrasta gli interessi del la 
voro e del paese 
Si rende così manifesto 11 
collegamento internazionale 
di tali gruppi e di tali Inte 
ressi, perciò la minaccia che 
sul paese e sul suo sviluppo 
democratico esercitano con 
croiamente i vincoli atlanti 
ci e la subordinazione all im 
pcrialismo americano che 
sconfitto nei Vietnam cerca 
alti ove la sua iiv incita c ag 
grava i pericoli per la pace 
in Europa e nel Medlter 
raneo 

Divengono perciò obiettivi 
primari la generale richiesta 
del disarmo della polizia nei 
servizi cosidetti di ordine 
pubblico la rivendicazione 
del controllo pubblico - c 
non solo parlamentare ma 
dei cittadini che ne fruisco 
n() e lo pagano — de] servi 
zio di informazione in pi lino 
luogo esercitato dalla radio 
e dalla televisione, là Solleel 
tallone di una indagine e di 
un controllo adeguati sugli 
apparati di investigazione — 
quali il Sitar — di poli/n e 
di repressione e innan/itut 
to la richiesta di una disso 
cjazione del nostro paese dal 
Patto atlantico e dagli impe 
gnl che ne derivano dell’al 
lontanamelo delle basi ime 
neane e della NATO dal no 
stro paese 

L 5ASSEMBLEA degli elet 
ti dell’oppt sizione di si 
nistra riunita a Roma il 10 
dicembre 1968 ritiene coni 
pito delle forzo dcrrtocrall 
che di sinistra contribuire 
allò sviluppo delle lotte m 
corso, affinchè esse possano 
conseguire i loro specifici 
obiettivi II pioblema ccn 
trale è quello di una svolta 
politica e quindi di una al 
tei nativa già viva nel paese 
e nella coscienza dei lavora 
ton, che si conti apponga al 
centrosinistra Si tiatta di 
unirsi nell impegno cornine 
di percorrcie una stiada 
nuova che prospetti trasfoi 
mazioni sostanziali dell’at 
tuale sistema sociale e che 
nel suo complesso unitario 
rappresenti la premessa del 
le avanzate successive Si 
deve tendete a fai maturate 
le condizioni di questa altei 
nativa dando espressione po 
litica alle battaglie democra 
tiche della classe operaia e 
della popolazione lavoratn 
ce attualmente In corso sol 
leeltando ogni conti ibuto po 
sitivo che provenga da alti e 
forzo politiche disposte a 
battersi pei obicttivi comu 
ni e a concorrere a deteimi 
nare le scelte nuove delle 
quali il paese ha bisogno 
Se anche in questi gioì ni 
i palliti di maggioranza ne) 
la disperata nceica di una 
qualsiasi forma di consetva 
zlone, riescono a mettcìe 
insieme un nuovo goveino 
con l'etichetta del centro 
sinistra già irreparabilmente 
consunta essi non potranno 
comunque raggiungere il lo 
io obiettivo di stabillzzazio 
nc Se i gruppi di smisti a 
della DC o del Pbl si asso 
classerò a un tale tentativo 
senza prospettive, ne condì 
vaierebbero le responsabili 
tà e resterebbero piigiome 
ri della logica conservatile 
e reazionaria dei gruppi do 
minanti 

L A SI 'IIS'IRA unita, che il 
19 maggio già in raccol 
to largo sostegno confermato 
cd esteso nelle piove e nel 
le lotte successive ubinola 
il suo appello all unità nel 
1 azione e nella lotta nel 
paese c nel Pai lamento in 
vita le foi/e politiche che 
nnchc dietro i pai liti del 
centro sinistre non vogliono 
rinuncialo al collegamento 
col grandi mo\ unenti dello 
masse lavoratrici, all incon 
tio, al dibattilo alla lotta 
necessari per nuovo conqui 


stc democratiche e per la 
svolta politica che il paese 
attende I a sollecitazione 
che dal paese Investe oggi 
In modo così ampio tutte le 
forze politiche richiede un 
effettivo sviluppo dolln de 
mocrazla e nuove conquiste 
di potere per t lavoratori 
Occoire che nel Parlamento 
e nei consigli elettivi locali 
si rifletta In volontà di rln 
novamento cosi largamente 
sentita dalla popolazione e 
che le Regioni a statuto or 
dlnarlo nascano con poteri 
adeguati ad esprimere que 
sta volontà Occorre battere 
ogni tentativo conservatore 
battere ogni riesumazione 
del centrosinistra In forma 
zloni governative che sono 
destinate a transitorio espe 
rimento battere ogni tenta 
tlvo autoritario comunque 
camuffato I gruppi della 
conservazione interni ed 
esterni al nostro paese de 
vono sapere che i loro ten 
tativi di sovrapporsi alla vo 
lontà popolare si scontre 
ranno in ogni momento <icn 
za sosta con la capacità co 
battiva e la risoluta volontà 
del lavoratori Italiani e del 
le loro organizzazioni delle 
loro rappresentanze politi 
che che sono in grado eh ai 
restare ogni loro velleità di 
sopraffazione 

G LI EIEITl doll'opposlzio 
ne di sinistra sono con 
gli operai con i contadini 
con i tecnici con gli studen 
ti nelle loro lotte in ogni 
momento per aprire al pac 
se una nuova prospettiva 
L assemblea assume questo 
impegno di lotta che si svi 
Iljpperà nelle forme nepcs 
sarie nel paese e nel Parla 
mento 

‘sapplapo gli avversari di 
classe, sappiano coloro ohe 
tentano di riesumare il cen 
tro sinistra che non daremo 
loro tregua 

Roma 10 dicembre 1968 



A ROMA I DELEGATI DELLA 

RDV ®' rientrata oggi a Roma da Trieste 
un* V _ j n f omia un comunicato dell'Ufficio 
stampa della CGIL — la delegazione sindacate 
del vietnamiti diretta dal presidente della 
Federazione sindacale della Repubblica demo 
critica dei Vietnam, Ilpaq Quoc VIet, salutata 
all'aeroporto di Fiumicino da Un follo gruppo, 
di dirigenti sindacali giornata di lori \ 
'’ìtfatà Utilizzala dogll'qspUI per una visita alla 
città Qggl 1 dirigenti sindacali vietnamiti 
avranno una fitta serio di Incontri con orge, 
nlzzazloni sindacali democratiche e persona 
IHà del mondo politico e della cultura Saran 
no ricevuti dal vice presidente del Senato, 


on Gatto, dal gruppi senatoriali de) PCI, PSI 
e del gruppo misto Sono Inoltro provisi! Incon 
tri oon la segreteria de) PSI, con la segreteria 
della UIL, con II segretario della FIM CISL 
Macario, con il presidente delle Acll dr Livio 
Lebor L'Intera giornata si chiuderò con un ri 
covimelo (ndelto dal Comitato per U pace 
nel Vietnam 

N$!la gloriata di yèntfrdl, pRhe ad un Incon 
irò col giornalisti/ che avverrà al mattino 
Allò,ore ,11, nella sede de|l*fCGIL, la delega 
zfcrfe vJfIVIpmAa avrà una riunione conclusiva 
con la segreteria della CGIL 

I delegati vietnamiti lasceranno l'Italia sa 
bato, con partenza alle ore 13 oll'aeroporlo di 
Fiumicino, dove riceveranno II saluto del la 
voratori e del democratici Italiani 


«Indagine conoscitiva » della 
commissione speciale del Senato 


Dure cri tir he al governo 
dei presidenti de 
delle province alluvionate 

La riunione è stata sollecitata dai comunisti — Gli interventi degli 
amministratori locali denunciano le gravi carenze dell’Intervento statale 


Ieri a Palazzo Madama la 
comnilssidne speciale che esu 
mina 11 secondo decreto go 
vornativo pei le piovvidenzo 
alle province disastrato dalla 
alluvione del 3 4 novembie ha 
condotto una « Indagine cono 
scalva » sulla situazione nelle 
zone Interessate ascoltando l 
presidenti delle uiovince del 
Piemonte nonché quelli di 
Pavia Tiapanl Savena e Ge 
nova 

E la prima il inione del ge 
nere a quel che si ricorda 
di uno dei rami del parla 
mento Italiano nella fuse di 
elaborazione di una legge Ma 
non è stato coito facile 

La Muntone Irfatu 0 stala 
decisa su sollecita/ione del 
parlamentali comunisti dopo 
che la richiesta di una rico¬ 
gnizione in loco della coni 
missione speciale era stata ri 
pelatamente rinviata col chia 
ro intento di non effettuai 
la E non basta In nmnean 
za della ricognizióne era sta 
ta sollecitata una riunione 
òon4 slndàcl dal centri col 
piti ma lo riunione risulta 
va non gradita dalla mag 
gloranza A questi rifiuti I co 
munisti opponevano la nuo 
vo proposta di un incontio 


Ancora polizia contro studenti per imporre la circolare Scagjja 

Invadono il «Mamiani» occupato 
questurini aizzati dal preside 

Aperta un'inchiesta - Non mollano i tecnici che presidiano ire isliluti romani - Imponente estensione della lolla per 
le assemblee in tutta Italia - A Milano in piazza lutti i professionali - Sciopero generale degli studenti medi a Lecce 


L occupazione del Marnimi si 
c conclusa idi mal ina con 1 in 
tcncnto dcJu polizia chiamata 
dui pavide 1) liceo classico 
1 ornano clic piu degli liti 1 è sta 
to al ccntio delle agituiom stu 
dcnte->chc eia stato occupato 
martedì scorso da centinaia di 
feiov mi che volevano esprimer 
si conilo la cu colai e Scaglia 
contro la serrata del p cstdt 
e che chiedevano di poter svol 
gei e una assemblea generale 
con compagni di altri istituti 
Ma il pi esule quel profvssoc 
1 ullio già nolo pm 1 suoi me 
todi d 1 rapi rcsagln prima 
con un tcle„ianima alla Quc 
stui 1 ai Provveditorato e al 
prefetto futi quale accasava i 
invanì di aver colpito con vio¬ 
le n/n inscenali 0 In lelii) pai 
con un coiminictlo stampa nel 
qu ile dichiatavi che nel suo 
istituto non si poteva con tnua 
i e a fare «politica» e infine 
con una vera e propria itnun 
on al coinmissni nto di zona 
complici oh uni insegnanti hi 
fitto intervenire la poh /11 Ti 1 
no cuci le 10 30 quando 1 oc 
cupazionc e stata InterroUa d il 
lanivo di tnm eresi agenti m 
divisa c in boighcse I i n a/ 
zi non hanno opposto icsistcn 
za Nel pomeriggio si sono ruc 
colti nuovamente in collana 
duanti all ingresso dell 1 titillo 
vietando cosi ai professori di 
riunirsi in consiglio Paro in 


fatti elio si vogliono pren leie 
1 provvedimenti disciplinari 
contro la nuova occupazione 
GIj studenti sono allora con 
fluiti ad Aiclutettura 

Per quanto r guarda I accu 
sa di violenta gli stessi stj 
denti del Mamiani hanno di 
chiarato * I collettivi aveva 
no stabilito di svolgere marie 
di una assemblea apeita agli 
'‘Sterni alla richiesta del! uso 
dei locali il preside aveva ri 
spasto Qui alia minima di 
mostra /ione di md sciolina ci 
scappa il morto Questa è la 
vein violenza la stessa ch e si 
è espressa con la serrata L 
una vera calunni! dire che ab¬ 
biano pianato nsegmnt! e 
bidelli forse ne) tentare di 
tencr c aperti I caliceli possn 
mo aver spm'o involontar a 
mente qualche bidello e aver 
dato qualche spintone ad un in 
sognante * 

II comitato di buse del Ma 
mimi ha denunciato « la colla 
bora/ione tra fascisti c poli 
zn che si è fatta cvide ite in 
questi giorni cor I episodio ctel 
la bomba-carta inesplosa I in 
cinta da una macc! ina in cor 
s 1 l altra notte coalra 1 istituto 
nonostante la presenza delta po¬ 
lizia con le ripetute provoca 
noni di uno squallido grupp°t 
(0 l infine del fatto che sono 
stati Identificati fermati e 
ti attenuti ieri nnllna soli mio 


gli occupanti anche se Ir po¬ 
lizia ha potuto ben vedere al 
cum individui che picchiavano 
c piovocavano i nostri com 
pagni » 

Non soddisfatto poi il pre 
side ha anche proclamato la ser 
rata del liceo a tempo Indeter 
m nato 

Sui fatti de) Mamiani il mi 
nlstero della Pubblica Istruzio¬ 
ne ha deciso di far svolgere 
un inchiesta 

Ptos^guc intanto i agitD7ione 
in aitu istituti il Marconi e 
li Severi sono sempre occupa 
ti mentre ncjl ateneo gli uni 
versila n proseguono la lotta 
contro le riforme 

Proseguono Intanto massicce 
le lotte studentesche in ogni 
città d Italia 

lutti gli istituti supenon di 
MASSA e di CARRARA - so¬ 
no un 1 vt nlmn — sono occu 
pali attualmente dagli studen 
ti f a lotta partita una setti 
mana fa dall Istituto '’hlmico di 
Cnr ara si 6 estesa con ma 
rapidità e una decisione che 
crediamo non abbiano prece 
denti in altre piovinco Gli ul 
timi istituti e licei nncon 
« aperti » sono stati presi h iti 
Ieri mattina Gli studenti con 
1 aiuto di diversi Insegnanti 
pori ino avanti il programma di 
studio ma non < mollano » le 
scuole la cui vtta Interna è 
regolata dalle assemblee d Isti 


I congressi del PCI 


In piepara7ione del XII Con 
glosso nazionale del PCI in 
qiustn settimani si svolge 
iinno li congressi piovincnli 
e centinaia di congressi di se 
7tone di cui di uno qui h se 
gmto Ideici) dei principali 
CONGRESSI PROVINCIALI 
1415 Latina Berlinguer, 13 
14 15 Cosenza DI Giulio 14 15 
Como Flbbl 14 15 Cuneo Boi 
drlnt, 14 15 Macerala Cappcl 
Ioni 14 15 Orislano Ccrnvolo 
14 15 Roguia N Cola|annl, 


14 15 Malora Esposto. 14 15 
RIMI M Ferrera 13 14 15 Va 
rese Laiolo 131415 Vercelli 
Modica 14 15 Pordenone G 
Pajella 14 15 Fermo Peggio, 
1415 Cremono Quorcloll 

CONGRESSI DI SEZIONE 
15 Augusta Bufallnl, 13 La 
vollo (Polenzi) Colombi, 14 15 
Barra (Napoli) CossuMa, 15 
Trevlgllo (Bergamo) Galluzzl, 
1314 Genova llalsldcr Ingroo, 

15 Oslmo (Ancona) 1 Jolllj 15 


Bagherla (Palermo) Lo Terra, 

14 Avola Macaiuso, 15 Lcn 
tini Macaiuso 15 Torino Flal 
Ferriere G C Pajella, 14 15 
Torino Mlraflorl Pecchloll, 14 

15 Catania Rinascita Rclch 
Un, 14 Milono Alfa Romao 
Tcrtoretle, 1S Sesto S Glovin 
ni Torlorello 

Domenica 15 a Genova e LI 
vorno in due manifestazioni 
sulla crisi dol governo parie 
ranno I compagni Ingreo od 
Occhetlo 


luto Comitati di solidarietà con 
gli studenti stanno sorbendo 
ovunque anche nelle frazioni li 
mi troie a Casette, Turano Ro 
magli ino paese quest ultimo 
dove ne) comitato c è anche i) 
prete della parrocchia 

A LECCE lei! mattina tutte 
le scuole medie superiori — 
istituti tecnici licei mngistia 
li — sono rimasto deserte 
sciopero generale delle scuole 
per dimostrare al provveditore 
1 inutilità della serrata in con 
connlanzfl con lo sciopeio ge 
nenie indedo dai sindacati in 
tutta In regione Gli studenti 
univeisitar! che occupano lato 
neo e che I altra sera hanno 
respinto un assalto di squa 
di acce fasciste protette dalla 
polizia hanno confermalo an 
eh essi la loro pieno e convin 
ta partecipazione allo sciopero 
generale Lna grande assemblea 
si è svolta Ieri all Università 
partecipavano anche gli stu 
denti medi in sciopcio GLI Isti 
luti occupati sono oramai sci 
tecnico industriato tecnico com 
macinio pro r essionale per |] 
cammei ciò liceo scientifico 
istitu i e accademia darle 

A MILANO Ieri primo gran 
de sciopeio di tutti I giovani 
che frequentano gli undici isti 
tuti professionali di Stato Più 
di duemila in coiteo hanno 
attraversato la città da pin7/a 
Castello — dove si erano diti 
appuntamento — fino al prov 
vcdilorato per presentare le lo 
ro rich'esle Dopo tre anni di 
st idlo v ene loro rilasciato un 
diploma che non ha alcun va 
lo e e che sei-ve solo n fallai li 
alla mercè del datori di la 
viro f «al chiedono quindi giu 
st mietile il riconoscimento del 
Vi olo di studio e I abolizione 
de 11 assurdo esame Integri ivo 
I genitori dei ragazzi che fre 
qientnno 1 istituto Iximbardini si 
sono costituiti in comitato per 
aipoggiaic le tivendicazioni dei 
10 0 figli 

\ PISA gli unlversitiii han 
ni deciso di interi ompcio mo¬ 
ti moncamente l occu m zinne 
delia boiiicn/a per permettere 


al consiglio d! facoltà di Giu 
ìispmdenzo di riunirsi — loro 
pi esenti — e discutere t pro¬ 
blemi e lo Istanze avanzate da 
gii studenti Essi hanno fatto 
sapere che qualora le loro ri 
chiesto non snranno accolte 
continueranno in lotta Conti 
nua Invece loecipazlone di In 
gegneria Lettore Biologia Pi 
sica e Chimica 
La polizia è Intervenuta chia 
mata dal preside anche all isti 
luto tecnico industriale dj PIA 
CLNZA occupato per rivendi 
care I assemblea di base e la 
scuola n tempo pieno I a rea 
zlone degli studenti ò stata im 
mediala c-sl si sono rifiutati 
di tornare a scuola ed hanno 
proclamato lo sciopero a lem 
po Indole!minato 
Ancora scioperi manifesta 
zlonl occupazioni studentesche 
di scuoio c facoltà universitarie 
sono in corso a CATANIA 
SITNA dove ieri è stalo occu 
palo I istituto d arte UDINL 
PALLRMO 


con i presidenti delle prov in 
ce Quello cioè che si e svol 
to leu dopo che martedì a 
Toi ino aveva avuto luogo ad 
iniziativa dell Unione regiona 
lo delle piovince del Piemon 
to un incontro al quale era 
no stati Invitati tutti I presi 
denti delle province nonché i 
pailamentiii di tutti 1 partiti 
La riunione torinese si è te 
nuta sotto la presidenza de) 
presidente dell Unione avvo 
ceto Oborto ma è stata diser 
tata dalla maggioranza Alla 
numone infatti eiano pre 
semi soltanto t parlamtmtarl 
comunisti e quelli del PSIUP 
Ciò nonostante 1 incontro si 
ò svolto In un clima molto 
unitario nella ricerca di una 
linea comune a difesa delle 
popolazioni colpito dall allu 
vlone 

Ben si compì endono 1 mo 
tlvi di timore dolla maggloran 
zn di un colloquio diretto 
come quello avvenuto ieri in 
seno alla commissione speda 
le Infatti quel che la maggio 
ranza temeva si ò avverato 

In tutti gli Inlci venti del 
presidenti delle province (che 
va sottolineato ciano tulli de 
mocristian!) il governo è sta 
to messo sotto accusa per 
una serio di fondate ragioni 
In primo luogo i ìappiesen 
tanti degli enti locali hanno 
posto in evidenza la enorme 
spropoizione fra 1 entità del 
danni e il volume delle prov 
vtdenze adottate dal governo 
Inoltro ciascuno ha rilevato In 
assenza nel decreto - ed è 
stato sottolineata Jn necessità 
di farvi po°to — dei proble 
mi della sistemazione idrogeo 
logica e della difesa del suo 

10 ed ancora la necessità che 
venga rivalutata la funzione 
degli enti locali di cui ò sta 
to posta ancora una vo to In 
evidenza la funziono Insosti 
tulbile e che quindi gli stes 
si vengano investiti di map 
glori responsabilità in ordine 
non solo alla 6timn dei dnn 
ni ma allo preparazione ed 
elaborazione dei plani di ri 
costruzione nonché nella ge 
stione del fondi e nella ero 
gazione delle piovvidenze Dal 
deci et! governativi invece i 
comuni sono difntti esclusi 

A conclusione della riunione 

11 presidente della commissio¬ 
ne speciale il democristiano 
Martinelli ha assunto Impe 
gno di tenore conto delle ri 
chiesto p osservazioni dol are 
sidenti delle niovince delle 
zone allm Innate nel limito 
dplle uossobililà offerte al pai 

I amen lo 


Bloccata la 
proposta 
di abolire 
il « bollo » 
automobilistico 

La proposta di eliminare U 
« bollo * automobilistico e la con 
seguente «tassa di circolazio 
ne » facendo pngnre un aumento 
di benzina è stata hloccala da) 
voto contrai o di uno solo dei 
ministeri interessati pare quel 
lo delle ( manze 


Una precisazione 
dell'on. Bartesaghi 

Riceviamo c volentieri pubbli 
chiamo la seguente lettera invia 
taci dal) e<i Ugo Barlesaghi 

Caro Direttore 

è necessaria e ti prego di con 
sentirmi una lettifica di parte 
di quanto nu fa dire In crona 
ca sull « Undà » dell li dicem 
bre nfeiendo su) mio breve in 
tei vento all Assemblea dei Grup¬ 
pi parlamentari di opposizione 

Non ho detto come tale ctona 
ca nfeiiscc quanto alla messa 
che Paolo VI ceJtbrcià a Natale 
nel centro sideruigico di Taran 
to che «si batterà di un gesto 
soltanto esteriore e scenografi 
co » ho detto che ) omaggio al 
Papi che ci sarà in quella cir 
costanza sarà per tanta e tanta 
parte un omaggio vuoto esle 
riore scenografico (sono le pa 
role esatte dei miei appunti) e 
che partito il Papa riprenderà 
in tutta la sua asprezza la lotta 
di quegli operai contro uno Sta 
to e una società che avi anno 
fatto di tutto per assicurare in 
tomo a lui il massimo di dimo 
sti azione di ossequio e di vene 
razione Si tratta come ognuno 
vede di concetti e proposizioni 
ben diversi 

Nemmeno ho parlato di con 
trapposizicne de) gesto del Pon 
tefico a una « scelta dello C/iie 
sa di cacciale quel parioci che 
più si mantengono vicini a) po 
polo ecc » ho invece citato ciò 
che al| ri aveva già scritto come 
cioè non si possano vedere con 
cihabili I atto annuncialo dal 
Pontefice della messa di Natale 
a Taranto fra i metallurgici e 
il fatto che vengano rimossi da) 
la parrocchia parroci che si 
sono sforzati di orientare la loro 
missione pastorale n modo più 
rispondente alle condizioni di 
vita e ai bisogni delle classi po 
polari Dire sbrigativamente che 
questa è la « scella della Chic 
sa » contraddirebbe nel modo 
più diretto e aspro proprio il va 
iore di un largo e sempre più 
diffuso fermento in quella che ò 
(uffa la Chiesa e che è testimo¬ 
niato anche da molte attestazio¬ 
ni religiose di solidarietà dalle 
parli più diverse del mondo a 
comporto menti come quello di un 
parroco in questione fermento su 
cui anche per altre manifesta 
zioni mi era parso non fuori di 
luogo richiamare I attenzione 
dell Assemblea soltoheando ne) 
doveroso rispetto della totale au 
tonomla di simili avvenimenti e 
sviluppi 1 importanza che essi 
nco possono non avere por lo 
stesso profondo e drammatico 
travaglio politico di un paese 
come il nostro in pailicolare 

Toccare in sede politica rii 
questo cose è sempre una atsai 
delicata responsabilità bisogna 
evitare al massimo quanto pos 
sibilo di farlo in termini che 
possano violare tale delicatezza 
c trnvisare il scuso di ciò che 
si intende dire T ciò anche pei 
chi riferisce pur tenuto conto 
di tutte le difficoltà e i limiti 
che condizionano il compito di 
un cronista 

Fi atomi saluti 

UGO BARTES\GHI 


QUEST’ANNO I REGALI 
SI ACQUISTANO 
ANCHE IN EDICOLA 
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I sette miliardi di debiti del 
rampollo della dinastia Lauro 

L’onorevole 

sindaco 

Gioacchino 


Oggi tutte le Puglie scendono in lotta contro le discriminazioni salariali 

Così Taranto ha preparato lo sciopero 

Manifesti, comizi e assemblee si susseguono - L'assemblea operaia dell'ltalsider ■ CGIL, CISL e UIL chiedono che si cambi strada - « Non basta 
ammodernare i suoni di una vecchia orchestra » - La grande battaglia contro la disoccupazione - Convergenze nell'elaborazione e nella lotta 


li cavallo come mezzo di 
locomozione e caduto in di 
<ius) e mii come in questo 
mondilo la constatazione h i 
suscitato il nostro nmmiri 
co Perchè nella vicenda che 
hi a protagonista la dinastia 
du lauro I unica cosa che 
manca è un cavallo il qui 
dio sarebbe stato di mi per 
fettn modioci disino di 1 
ventesimo secolo se 1 onore 
vole Giovanni Casola fosso 
partito dii sole di Sorrento 
verso il doloroso «muore 
di I osanna In su a ad un 
focoso destriero come si 
conviene al messo che va a 
chiedere al re di deporre la 
corona 

Certo qui bisogna soffor 
marsi un momento sul mes 
so la dinastia dei 1 amo e 
noia l'onorevole Giovanni 
Cisoia no Illustriamolo è 
un deputato obito nelle li 
sto del PDIUM il partito di 
f auro e un consigliere co 
munalc monaichico nell am 
ministratomi di Sorrento 
li citta che appartiene qua 
si per ìnteio a Lauro e un 
federe del re anzi dei due 
re di quello che abita »n 
Portogallo c di quello che 
ahila a Napoli un fedele 
dei Savoia e dei I auro 
Come felcle dei lauro ò 
stato incaricato dal consumo 
comunale di Soriento (me 
gljn dalla maggioranza mo 
naichica del consiglio) di 
nndaro a (Inodore a Gioac 
chino Lauio il figlio dcll’ai 
malore, di dimettersi dalla 
carica di sindaco della città 
Cosa ha fatto l’onoicvole 
Gioacchino perchè i suoi 
stessi fidi gii chiedano di 
depoi i e In sua coronctna 7 
Niente di particolare è mat 
to D’iltra parte non aveva 
fatto niente nemmeno pei 
meritarsela nuella coi onci 
na si era limitato a nascere 
figlio di suo padre che non 
è poi un gran merito dato 
che quando è stato concepì 
to non oi a In grido nc di ac 
cettare nc di rifiutarsi 

Irrecuperabile 

Dunque è mallo questo 
almeno è quanto ha detto il 
suo stesso augusto gemtoie 
Tannatole Achille il quale 
lo ha fatto chiudere in uni 
clinica ha affermilo che il 

flebo è irrecupeiahile — it 
meno * pei II momento » — 
cd ha annunciato che inizio 
ra le piatiche per fallo in 
tei di re 

Le manifestazioni di foiba 
del deputato menai ciuco 
nonché sindaco di Soirento 
non erano di quelle che di 
solito si descrivono cinica 
mente nelle barzellette o 
commuovono gli appassiona 
ti della cronaca nera non 
si ciedcva una gallina ne si 
denudava sul sagrato di un 
santuario al piu poteva ere 
dersl Napoleone mi questo 
non dioendeva tanto dalli 
sua follia — se davvero di 


Per la tutela del 


matrimonio artistico 


« Sinistra 
indipendente » 
parlamentari 
e tecnici 
a convegno 


Il giupi/O «Simslia in hpcn 
dente » ha promosso un inton 
tio tra pai la menta ri cd espelli 
sui «Piobltini legislativi di tu 
tela de) putnmom© artistico 
dei centri storici c del pie 
saggio» che si lena i riienzc 
rei Pnhzzo Malici Riccardi 
14 e 15 dicembic 19f8 
Intioduiialino il ptof (.tulio 
Culo Arguì Ramicelo Bim 
chi Bandim Ili Gmscpic Si 
mona Lincontio si piop nc di 
faic il punto della situinone 
de* nostro palnmonio artistico 
che si fa di gio-uo m giorno 
piu di anima ìca menti e il pie 
taggio e ì celibi storici »p* 
puono seriore piu minacciati 
F n pubblica opinione ne è 01 
mai consai evole si che di 
ogni parte i nthie io un miei 
vento rapido c risolutivo 
Nonostante lo molte piese di 
posizione parlamcnt in le molte 
pi omesse 1 risultili della coni 
missione d indagine di uopo 
nominiti i pubblici p Un Ibi 
qui non hanno ivuito d solo 
7 iono quest, pioblmm 
Il gtuppo evado deciso di 
affi onta te i pollimi connessi 
eoi questo ppioitinte cello c 
di 'I i \ il i n »/ on ih si e fatto 
pioli tore poti» di un incoi) 
tio fi i pai limi ni m cd copuli 
al noe di f ire I punto lidia 
aiti azione e melici si nelle con 
dizioni di pi ed)spoi re b neets 
parie piopostc di leggo 


rollìi si trilla — quinto dai 
suoi soldi 

Dopotutto è j) figlio di un 
uomo che con i soldi c r u 
stilo a diventin sindaco di 
Napoli — che t grande - 
c che perche il figlio si di 
sortisse e si esercitasse lo 
ha fatto diventare sindaco 
di Sorrento che è piccola 
figlio di un pidre clic si en 
comperata una squadra di 
calcio come il Napoli che 
poi I ha passiti al figlio e 
che quando il figlio l ha pei 
si gliene ha data un liti a 
pili piccola e figlio di un 
pad)e che vedendo il figlio 
— presidente d'1 Napoli — 
rapitore la Mercedes o la 
Terrori ni «incalorì che gli 
sembravano particolarmente 
bravi invece di dirgli dei 
pugni in testi lo ha fatto 
eleggeie deputato 

Mare di cambiali 

11 bambino crescendo è 
andato avanti m quattro 
mesi ha fatto debili per sd 
te miliardi II giovanotto fha 
quasi cinquantanni, ma è 
sempre il fantolino della fa 
miglia della classe, del 
l’azione politica di destra) 
ha comperato terreni e poi 
li spiagge ed edifici attrez 
zatiire pei la pesca e voc 
chic cascine Pelò non cac 
ciava una lira pagava in 
cambiali il che può sembra 
re una risorsa indegna per 
1 crede di uno dei piu grossi 
imperi finanziali d'Italia ma 
in realta è 1 esatta espres 
sionc di quella civiltà dei 
consumi che la dinastia dei 
Lauro ha contnbuito ad im 
porre il nostro paese 
Soltanto che il vecchio 
Lauro è felicissimo se le 
cambiali gliele firmano gli 
altri si è seccato quando le 
ha firmile il figlio e lui do 
veva pagai le Così ha deciso 
di comunicare che il figlio 
era diventato scemo Uni 
notizn sconvolgente perchè 
o non e vero ed dlloia In 
stona scende il livello del 
piccolo truffatore che simu 
la le crisi epilettiche per 
farsi riconoscere l'infermità 
mentale e non pagare on 
pure è vero e allora signifi 
ci che la grande destra il 
gì ande capite le insomma 
le forze politico economiche 
che impongono le prandi 
scelte aintalu vengono ad 
ammettere che Tappartene ' 
re alla loro classe ò condi 
/ione sufficiente ner immi 
nistriie uni cittì o uni 
squidn di nlcio n per ìap 
pi esentai e il onoolo in Pii 
tomento mch* se le rotelle 
non girino ( (inclusione alla 
culaie erivimo gii pervenu 
ti altre volte senza però es 
sere confortati da così auto 
rcvoli conferme 
Due possibilità — quella 
del ricorso alTinfcrmifà per 
non pagare 11 dazio e quella 
dei diritti acquisiti per con 
so — uguilmtnle in bcative 
Solo che qui si aggiunge un 
alti o fatto Gioacchino I au 

10 1 sette miliardi di debili 

11 ha fatti, in clinica a Lo 
sanna c’è, suo padre ha an 
nunciato che lo farà interdi 
re e tuttavia gli amministra 
tori di destra di Sorrento 
hanno Ideilnenlc fatto sci 
!a"c il migliore destriero 
pei permettere alTonorcvo 
le Giovanni Casola di an 
dare a Losanna a chiedeie 
al rampollo della dinastia 
miliardaria «scusi onoie 
vole mi lei è davvero scc 
mo 7 » E se quello risponde 
di no, che lui sta benissimo, 
come finisce tutta quella 
stiaziante vicenda 7 Si per 
de l’epica immagine del vec 
chio re del mare che — tia 
vagliato ma dolorosi ine» te 
feimo — toglie il Lono da 
sotto lì sedere all’erede e 
lo affida al ludibrio delle 
plebi 7 

No U bello della vicenda 
è questo che non succede 
rebbe mente tutto tornerei) 
be come imma Sondilo 
continuerebbe ad avere il 
suo sindaco stnvngante il 
pallilo monarchico continuo 
icbliG ad ossei e rappreseli 
tato in Pai lamento di un 
deputilo nutto che — rome 
j m if(j — dice di efseu 
nissimo o da un deputato 
sano che si fa passile per 
matto pei non pagare I de 
bili i maiiflimt della flotta 
lauro conlinueiebbeio ad 
avero un padione che può 
regalale la Terraii ad un 
centi attacco mi rifiutale a 
loie gli aumenti 

Le cose in somma non 
canibiei ebbero Ma )J beilo 
ò che non cambierebbero 
nc con 1 onorevole Gio icchi 
no no sen/i lonoicvole 
Gioacchino Potrebbe!o curi 
biarc solo senza il mondo 
di cui lnllcgio onorevole c 
ippcnn appena ur eli mento 
ne nuglioic rie ptggioic so 
lo forse, uno dei piu pitto 
ì escili 

Kirto Marzullo 



Non sar* piu possibile salvare Venezia? La Commissione del 
Consiglio nazionale delie ricerche per la conservazione della 
natura e delle sue risorse, ha lanciato un ennesimo ed aliar 
mante appetto per la calvezza della città « Le varie cause che 
concorrono alla totale distruzione d! Venezia — si legge in un 
documento approvato dalla commissione dopo una riunione tenu 
tasi a Bologna — non solo non hanno subito un rallentamento, 
ma hanno continualo In maniera tale da pregiudicare total 
mente la situazione L'interramento delle barone, lo scavo del 


canale dei petroli, la captazione abusiva delle acque, I Incontro! 
iato sviluppo delle zone Industriali, azioni del lutto lesive alla 
integrità della laguna e della citta, condotte senza conoscere le 
condizioni ambientati nelle ouall si opern, stanno provocando la 
dissoluzione di questo incomparabile patrimonio artistico e paesi 
sàteo » La conclusione a cui è giunta la commissione ò Impres 
sionante « ove non si interrompessero Immediatamente tali 
attentati, qualsiasi palliativo o rimedio risulterò tardivo ed 
Inefficace, del tutto Inutile ad arrestare II disastro s 


Dopo la sentenza della Corte costituzionale sull'istruttoria sommaria 


Procure in pieno caos: 
cercasi giudici istruttori 

A Roma per sei mesi il lavoro sara bloccato - Anche le Procure generali applicano il det¬ 
tato costituzionale — La Cassazione invece ribadisce la sua opposizione — E’ necessario 
sciogliere questo groviglio con la riforma dei codici 


La recente sentenza della 
corte costituzionale che ha li 
mitato 1 poteri del Pubblico 
Ministero dichiarando lncosti 
tuzlonale ^istruttoria somma 
na in determinati rasi, ha 
messo In crisi le procure del 
la repubblica Processi blocca 
tl decine dì riunioni tra prò 
curatori capi e sostituii pre 
se di posizione di magistra 
ti che nel coi so dei processi 
hanno dichiarato la loro op 
posizione alla semenza delia 
Corte A Roma la situazione 6 
ancora piu caotica per le pres 
sioni costanti che esercita la 
Cassazione la quale scavalca 
ta dalla Corte costituzionale 
con questa sentenza cerca ora 
di imporre il proprio punto 
di vista ribadendo le sue vec 
chie lesi 

Il conflitto esistente tra la 
Corte costituzionale e la Cas 
sa/ione è evidentemente a 
questo punto diventato insa 
nabli» L insegnamento secon 
do il quale la scelta della for 
ma istiuUoria era rimessa al 
Procuratore della Repubblica 
senza nessuna possibilità di 
sindacato ad open delle altre 
palli c persino del giudice è 
unu del capisaldi della Corte 
di cassazione Una posizione 
non solo discutibilissima ma 
che ha obiettivamente contri 
buito a distoreere e travisa 
re non solo x principi costi 


tuzionatl ma anche le norme 
del processo penale 
La sentenza dell i Corte co 
stltuzionale ha ristabilito lo 
« equi libi io spezzato» ma ha 
anche cviclcnU mente propno 
perché anni di interprelazio 
ni sbagliale avevano slruLlu 
rato gh uffici in un cerio mo 
do, gettalo nel <aos le procu 
re le quali improvvisamente 
si sono viste capovolgere 1 
principi ai quali si erano serri 
pre informate La stessa or 
gamzzazione pratica come 11 
rappoito tra pubblici mlmslc 
ri e giudici istruttori, è en 
trata In crisi Si pensi a Ro 
ma dove cl sono 16 giudici 
istruttori e 51 P M ora do 
vreblie essere 1 opposto per 
chó aumentano I casi In cui 
è il giudice istruitole a do 
ver avere in mano le indagi 
ni mentre diminuiscono le pos 
Bibllltti del puhblico minìste 
ro di Istruire 1 processi con 
Il rito sommarlo Quindi pei 
sei mesi piattamente tutti 1 
processi rimarranno bloccati 
Le soluzioni potrebbero cs 
sere di due tipi 1 una estro 
nea alla organizzazione degli 
uffici I altra all intorno i a pri 
ma sarebhe ovviamente In ri 
strultmazione completa dei co 
dici con 1 abolizione del sisle 
ma oratorio ma u poterò po 


litico non sembra aver neppu 
re preso In considerazione 
questa eventualità La secon 
da soluzione potrebbe essere 
attuali in due modi attuare 
la sentenza della Corte costi 
tuzionalp e cercare unu dtvei 
si strutturazione degli uffici 
(ammesso che sìa possibile) 
o ignorare la sentenza della 
Corte r ostitU7ionnle 
Questa seconda soluzione 6 
ben vista dalia f orle di cis 
sizlone e da quilchc giudice 
legalo a vecchi schemi Non a 
caso una delle prime decislo 
ni ,ull applicazione della sen 
tenza di incostituzionalità ò 
venula dalla IV sezione del 
Tribunale di Roma in quale, 
con una ordinanza ha intor 
prelato il dettato delia Corte 
costituzionale come una nor 
ma interpretativa non vinco 
lante pei I giudici 
Questo dovrebbe essere an 
che 1 ndiiizzo della Cassazio 
ne nnrhe se questi maglstra 
tl dopo le gnwi critiche a 
cui sono state sottoposte U 
loro ultime decisioni In con 
trasto con la Corte costitu 
zinnale potrcbbeio mostrarsi 
piu cauli Li Procura deila 
Repubblica ul contrario sem 
bra aver già deciso la prò 
pria posizione dare compio 
1 1 attuazione alla senti nza del 
i la Corte costituzionale In si n 


so analogo hi deciso In Pio 
cura geneiale II discorso del 
la i (strutturazione completa 
del codici si pone quindi con 
pressante immediatezza 
E un fatto ob attivo che la i 
sentenza della Coite costitu 
zionale pi esenta de» motivi 
di nmblguita non finimento 
eliminabili Ne valgono It spie 
gazioni che il pn siderite Sin 
dalli ha dito nel corso di in 
lerviste rilasciate nei giorni 
smisi Quando <glf dice che 
I Corte ha ritenuto illegit 
inni non la rimessione il 
Pubblico ministero della scel 
ta del tipo di istruttoria ma 
1 insindacabilità nell ulteriore 
..orso del processo della le 
piltimita delia scelta In tal 
modo operata insindacabilità 
susectLiblle di provocalo 
opzioni aibitraile» lungi dal 
l eliminale le peiplessità non 
fa che oggrtvarJc Vuole foj 
se dire (he se u fosse un or 
gnno di controllo il prnblo 
ma dei poteri di l PM sarei) 
be risolto 7 Sarebbe troppo 
semplicistico Ci troviamo evi 
den tempii to di fronte ad un 
nodo cslioniamente delicato 
ihc deve essde setoli o al piu 
pi osto c in modo rndtcaie u 
formando tulli ì codici 

Paolo Gambescia 


Dal nostro inviato 
iakanlo io 

Mandasti pi i li vie aiuola 
umidi di colla upuguifie pies 
smi dagli attivisi delle erga 
mzztizioni sindacali « levai ac 
u » per caliere in moto da 
vanti alle tabbilchc ad aspet 
taie gli opeiai del unno di 
minima chi attivino alla spie 
emina i romi/i e assemblee 
ed Li iboi i?ione comune dei 
piani di pucmmaggio e di 
scussioni coi gli Incerti que 
sta e a poche ore dall inizio 
prcpunzione no sciopeio 
hi nei i e pugliese 
Ma no» sol» questo C) so 
no anche i consigli comunali 
che discutono o nppiovnno la 
adesione motivala delle po 
polnzioni alla manifestazione 
sindacale c 6 mrhe 1 azione 
dei pilliti politici leu seia 
pei esemplo I ra il consiglio 
piovmciAlc ai Taranto a riu 
tursi con all oidine del gioì 
no le questioni dell occupazio¬ 
ne delle spcrcqunzioil salaria 
li del progiammi di sviluppo 
No] abbiamo pciò disertalo 
questa riunione per locarci 
ad assistei e a un incontro 
operaio nel salone della Ca 
meta di cominci ciò un incon 
tio che da piu parti o non 
(erto ingiustamente 6 stato 
definito « storico » Pei ehé? 

Se Intinto eli un assemblea 
di commissari dt fabbTca e 
di responsabili sindacali del 
1 Italsidei del cantieri navali, 
delia difesa degli uffici pub 
blici i protagonisti essenziali 
lnsomma della pi riparazione 
dello sciopero quel smda 
callstl che partecipando al 
processo pioduttivo hanno la 
ventina di vivere oia per ora 
con le masse operaie 
Alla spicciolata, in gian pai 
le giovani — ma fin loro vi 
erano militanti r cebi di ven 
tl anni di espeiienze di lotta 
i iniziare da quello contro la 
reazione padionilc seguita al 
18 apule del 18 — gli operai i 
sindacalisti hanno « occupa . 
lo » la Iieddn sala delia Ca 
meia di commercio adorna di 
ginficl che dovicbbeio illu 
strale ie virtù dei! Itnìsider, 
che hanno Iniziato a discute 
re appassionatamente, del 
pioprio e dell altrui lavoio, 
delie propiip n delle alti ni ne¬ 
cessita Che c è di « storico » 
in tutto questo? Lo ha rile 
vnfo nella sua intioduzione al 
dibattito il segretario della Ca 
mera del Lavoro tarantina — 
e poi lo hi ribadito nelle con 
rhisioni il societario della 
( ISf — it( rht a dista» 
zi di moltissimi nini noi ri 
incorni mino umanamente a 
affrontiamo Insieme pc, la 
puma volte impollini! prò 
blcnu del movimento smda 
caie e del i ncse » 

Dare di questa assemblea 
una cronaca « tiionfallstica » 
sarebbe tradirno 11 significato 
e 1) valore piu profondo, non 
si può però restale estranei 
a quella paitlcolare atmosfe 
ra di libertà e di Impegno 
suggeriti dall unità al classa 
in un momento tra i piu al 
ti dell esperienza sindacale la 
prepai azione dello sciopero 
generale 

La sintesi della riunione è 
dita dall appello dei tre sin 
dacali « I sindacati non 
possono accedalo la continui 
tà di una politica che ha prò 
dotto la situazione di oggi 
CGIL CISL c UIL chiedono 
che si cambi strada affronta 
re immediatimcntc 11 proble¬ 
ma dell ncqui per uso civile, 
mdustiiale e irriguo proce 
dere alle trasformazioni in 
agricoltura e superare la co 
Ionia, impegnare le partecipi 
7ioni statoli a costruii e le in 
dustrie manifatturiere collega 
te all agricoltura e all inciti 
stria di base affidare la ge 
stione del collocamento, della 
istuizione professionale e del 
la previdenza all orgnnizzazlo 
ne dei Inventori costUngere 
la Confmdustiio all elimina 
zione delle gabbie salariali, 
impegnale 11 governo olla il 
fot ma della pubblica animini 
stj azione del sistema ponslo 
nlstico e della scuola Voglia 
mo lina nuova politica di svi 
luppo di Taranto della Puglia 
e del Mezzogiorno Vogliamo 
che siano risolti i problemi 
immediati e avviato un sicuro 
avvenire alle nostre popola 
zioni » 

Appi re evidente da questo 
linguaggio quanta strada ab 
Ulano fatto tesi e propositi 
che fino a qualche anno o for 
st fino a qualche mese fa era 
no solo della sinistra piu 
avanzala E non si tratta so 
lo di parole (sebbene aneli cs 
se abbiano la loro importnn 
za in parflcolnie quando r un 
gono — come 1 inlei vento di 
uno dei segretari dell UIL — 
all esplicita autocritica) ma di 
fatti e di fatti decis vi come 
c appunto lo sciopero gene 
rnle imitai lo 

In questa piospettiva nssu 
mono un importanza paitlco 
lare anche determinale derum 
ce di situazioni inlolleiabili 
Cosi De Cnrli cisllno della 
Sanie un operaio (il evi 
dente origine contadina — si 
ò preoccupato della partecipa 
zlone dei binccianti dei colo 
ni dei mezzadri allo sciopeio 
iicoidando In particolare la 
vecchia e nuova veigognn del 


tnlive pei la pmta salarialo 
«VI c una situazione di pe 
santcvzn nell azienda — ha dot 
to Sebastio — e questa o uiu 
sata dalla pi essamo de) in di 
^occupazione al suoi cancelli, 
piesslonc che i dirigenti un 
lizzano come una minaccia 
contio di noi » 

La lolla contro Ja disoccu 
pizione pei altro come c sta 
io da piu parti chiaiitu non 
può ilsolveisi nell obbligare 
I llalslder o un altra fabbuci 
a completale loiguuco mi 
deve pi «spellai si il punto di 
ni i ivo non ceno lontano dei 
100 000 fra disoccupati nuove 
leve del lavoro c sottooccupati 
nel Lp70 in Puglia Questo de 
ve porro doveri nuovi al sii 
dacato rendeie urgente Inni 
la e la lolla pei indicali tra 
sfoiinazioni della regione 
«Visto die li piogininniv 
ziono non ha ì oh li zzato n il 
la — ha detto il scgrclaiio 
delia CISL — In quanto il 
suo pi imo obiettivo 1 oc cupi 
zlone e fallito tocca ai sin 
dacatl uniti intiapicndeio la 
lotta» Con In stesso chlaicr 
zn il segretario regionale pu 
gltese della CISL Pisicchlo ha 
scritto sull ultimo numero di 
Conquida del lavoro «Quan 
ti sono t disoccupali? Sono 
120 000 come Usuila dalle cai 
te dell urftno del lavoio? O 
sono olilo 400 000 come da 
un indagine at<\hfica condotta 
dalle organizzazioni sinda 
cili? r n Puglia dove gene 
miniente lavora il solo capo 
f muglia c dove gli stessi sa 
lari dell industria appesenti 


scono lo squillili io del ìcddi 
io amivi iso ii sut ciato as 
setto zonale quella Una mm 
e che indicativa pei mggiun 
gue una situazione di pieno 

impiego c di reddito du eivil 
ta industriale La piogiam 
inazione e uno stiumcnto nuo 
vo e la GI&L lo accetta L’ 
necessario pero non adopemr 
lo pu ammodernaic 1 suoni 
di unn vecchia oi elicili a ma 
vftidnilo in modo ducimlmm 
tu alle mani dei maggioii in 
(.pressali c di coloio che de 
vono osseio 1 pi imi bene 
fidai i » 

Il che significa se le paio¬ 
le hanno un senso confettila 
ie la necessita di una pio 
ginmmu7Ìone democt allea bn 
sftta sull ai monizzaziorie delle 
esigenze espi esse dalla bnse, 
facendo delle scelte di invo 
stimoliti e di pnmità come 
e la « scelta » dell acqua — 
cioè del potenziamento idi f 
io e deli negazione — pro¬ 
spettala oggi dal sindacati co 
me ìivenaicazionc essenziale 
dello sciopeio genenle unita 
ilo, ieii dalie sJmstic come 
punto essenziale del loie prò 
ginmma politico Questa con 
vcigcnzft nell elaboi i/ione e 
nella lotta ò un tatto nuovo 
sul quale domani — un « do 
mani » che abbraccia un lun 
go pei lodo di lotte di classe 
— potranno con nuovo vigo 
io e nuova stintegli essere 
affrontati i problemi del Un 
novamenlo della Puglia e del 
sud 

Aldo De Jaco 


Un odg della sezione culturale del PCI 

li centro di Ispra 
deve essere 


le i200 Mie al gioì no pagvto 
alle raccogliti ici di olivo 
(« Questo significa trattarle 
non conio donne ha detto 
ma peggio cho asine ») Così 
il prof Pica dpi Sindacato 
scuola dell UIL, ha ricordato 
che « la scuola sciopera per 
ché 1 suo! pioblemt posso 
no essere risolti solo nel con 
lesto globale del problemi 
del mondo del lavoro » e ha 
aggiunto — come indice del 
In grave situazione dell occu 
pozione nc! set loie — che al 
concorso magistrale a Taian 
to tl sono stitl concor 
reni! per 128 posti 
Cosi infine SebisMo della 
rioni dell Itnlskler ha tratta 
to dei pi obici») de)J’occupn7lo 
ne motivo essenziale pet hi 
partecipazione allo sciopeio 
tindie se piopilo slamano al 
1 Italslder sono iniziato lo trat- 


«li patrimonio di mezzi e di intelligenze di Ispra deve 
essere non solo salvato ma potenziato* aiTeerma un oidine 
del giorno approvato dalla riunione convocata dalli sezione 
culturale del PCI e dall istituto Giamsci sulla politica della 
ncerca scientifica in Italia 

I ordine del giorno i icorda che il centro di riceiche di 
Isp-n è stato messo In cr*si e minacciato di smobilitazione 
«dal progressivo disfacimonlo della politica comumtana dclli 
piccoli Luropi che si espiline nache nella persistente disi 
monetaria dell Luiopa occidentale e da) molo di supplenza 
sub ilici im assegnato dia ricerca in Halli dilli divisioni, mtei 
m/ionik cipitilshcn del lavoio* 

I i ilve//i di) emiro tl Ispr i pt r cu si slum i tnlluido 
ncrir itoli tcciid ( opcr u con 1 ippogmo iklle pop >1 i/i m 
d« W /<m i pistilli — iflerim il dot (imcnto - noi j- r 
con un ìmpiobdbtle iilancio commutano ma con un mungilo 
nazionale che su collegato ilto ricerca di nuovi rappoiti miei 
nazionali piu inip senza distiimmnzionl * 

I ordino de) gioì no concludi chiedendo a) governo di inter 
venne sostenendosi al) F ura om e denunciando ixr in idem 
picnzn la cessione del contro all Ente 



RGEGNBHA 


fondato da Eliglo Porucca 
diretto da Federico Filippi 
con la collaborazione di 200 eminenti specialisti. 

Il linguaggio dei tecnici dell’industria e del ricercatori 
scientifici, dell’officina e della scuola, analizzato e or¬ 
dinato nel DIZIONARIO D’USO dell'ingegnere moderno. 

Un repertorio alfabetico che abbraccia l’intera specia¬ 
lizzazione politecnica* dai campì tradizionali dell'inge¬ 
gneria meccanica, clvìle.elettrotecnica, al recenti indi¬ 
rizzi urbanistico, elettronico, spaziale, nucleare. 



■ 9 VOLUMI ■ 20 000 VOCABOLI ■ 15 000 ESÈMPI PRATICI ■ 
schnmi Illustrazioni e formulo, a disposizione dell Ingegnere di fab¬ 
brica, del dirigente,do) progettista dello studente e dello studioso. 

Voi 1° (A BA) Pagine XX 976 con 1654 Illustrazioni nel tosto • i 
invola inori testo L 25 000 

GII altri volumi sono In preparazione 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Una lotta di fondo per i salari, l’occupazione e i diritti scuote il Paese 
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In lotta anche i 900 mila' pj^f 
tessili e abbigliamento 


Ln Sicilia ieri è stala bloccata. Oggi è la volta 
dell'Emilia e ^elle Puglie. Domani scioperi re¬ 
gionali in Abiurici e In Toscana. 

Milioni di lavoratori sono In lolla per supe¬ 
rare te <( gabbie salariali ». Ma II latto nuovo, 
Importante, che avrà conseguenze determinanti, 
è l'Inizio degli scioperi di settore. Ieri I sindacati 
tessili e dell' abbigliamento (FILTEA - CGIL, 
FILTA-CISL, UILT e UILA) hanno proclamato 
uno sciopero d) due ore dì tutta la calegoria 
£ (900 mila) per il 19 dicembre e uno sciopero di 
otto ore per l| 9 gennaio, lasciando allo province 
la facolla di articolare quest'uhlma astensione ne! 


giorni 8, 9 e 10 dello stesso mese. La lotta, come 
dice un comunicato unitario, ò diretta « anche 
ad affermare l'esigenza della difesa e dello svi¬ 
luppo dell'occupazione del vari settori ». 

Altri scioperi unitari sempre per superare le 
« zone » sono stati decisi per il 17 dicembre a 
Bergamo, Brescia, Cremona o Mantova. 

lori Intanto sono proseguito le trattative con 
l'inlerslnd e t'Asnp per le aziende a partecipa 
zlone statale che hanno accettato, com’ò nolo, il 
principio del superamento totale dette zone. Al 
momento di andare In macchina la trattativa sla 
ancora continuando. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, li. 

Un nuovo possente sciopero 
generato imitano ncirimhiMna. 
nel commercio e noi servizi — il 
terzo iri podio rettimanc — ha 
bloccato oggi tutta la Sicilia nel 
quadro della bai taglia per spez¬ 
zare le gabbie salariali e, nel 
contesto anrhe di gratuli lotte 
bracciantili e coloniche, per la 
rinascita della Regione contro 
lo sfruttamento coloniale e le 
infami repressioni antqiopotori 
culli,mate nell'eccidio di Avola. 

Bloccati i bacini minerari, i 
«poli» inibisti tali, ì servizi o i 
porti di Catania, l'alerrno e Si¬ 
racusa. tutti gli stabilimenti dei 
complessi monopolistici, e a 
Messina anche l‘u cita dei due 
quotidiani locali. Imponenti ma¬ 
nifestazioni si segn ilario in tutte 
le provinolo delibila. 

La coincidenza rollo sciopero 
.con elidersi dii movimento 
delle campagne (< il suo ina¬ 
sprirsi nella provo eia di Paler¬ 
mo) e con la Torte ripresa delle 
lolle studentesche revunq n\ sta 
! mane, alle manifestazioni e ni 
cortei operai hanno partecipalo 
migliaia di gioì ani, abbandonare 
^ do le scuole, a Palermo come a 
I CaHani.ssetfa e in altri centri 
grandi e piccoli) non è Punico 
elemento di rilievo che caratte¬ 
rizza la giornata, L'altra nota 
saliente è costituita dalla situa¬ 
zione più nvanzata in cui intcr- 
■ viene la nuova giornata di lotta: 
;8i tratta con J'ASAP e notar¬ 
li stori. d che interessa, in Sicilia, 

“ grossi nuclei olierai come quelli 
dell'ANIC di Gela, dell'ATES di 
K Catania, clic hanno dato contri- 
g-buli importanti al successo dei 
precedenti scioperi. E la rottura 
delle gabbie e 1' équipur'nzionc 
alla zona zero sono sfate impo¬ 
rle formalmente nelle, afriche 
( melai meccaniche del gruppo 
-pubblico regionale dell'ESPI'e, 
r nei falli, al grande cantiere ha- 
-ì vaie Piaggio di Palermo. 
s Sin dalla notte scorsa sono 
i piombati nella paralisi i bacini 
% minerari dell’ Agrigentino, dcl- 
| l'Ennese c della provìncia di Cal- 
|;.tanissella c non solo lo zolfare 
fedeli’ Ente regionale di settore, 
i ma anche j giacimenti di sali ix>- 
['tassici, gli impianti chimici del- 
[ la Montecatini a Campofranco, 
fi- Porto Empedocle e Serrndifalco; 
k i servizi dell'Azienda siciliana 
^trasporti, nonché quelli delle 
aziende municipali e delle linee 
h in concessione (tra queste la 
| potentissima ETICO di Catania) 
e le ferrovie secondarie come 
| la Circumetnea sono rimaste 
[. paralizzate per l'intera giorna¬ 
li ta. I/adosione dogli edili allo 
? sciopero è stata, questa voli a, 
j r particolarmente larga e combat- 
«\ ti va ovunque e in particolare 
^nelle provincie di Palermo, Cai* 
R tanisseltn. Catania feon corteo), 
f Ragusa o Agrigento. 

I' Ad Agrigento bloccale anche 
[? le cementane di Pesenti, l’Akra- 
(L-gas, le saline; chiusi anche I 
& magazzini Stonda e lo stabili- 
amento di liquori A verna, A Cnl- 
w tanissetta, dove una grande as- 
h 1 scmblea di lavoratori si è svolta 
& nell'aula consiliare del mumei- 
% pio messa a disposizione dal sin- 
l davo de e con grundi manifesta- 
\ zionl a Nlsccmi, Riesi e Maz¬ 
zarino. è slata avviala, m quel¬ 
la provincia, la lotta dei brac¬ 
cianti per il nuovo integrativo. 

Deserta, a Catania, la zona 
industriale dove, accanto ni nu¬ 
clei operai più forti defin CMC. 
della Ferrari, della Sic il-proli la¬ 
ti, della Cesarne, dei vari settori 
dei trasporti, sono scesi in lot¬ 
to, per la prima volta, anche 
le maestranze della Cianamid, 
della Coca Cola, della SIP, del¬ 
la Pagano, componendo un glan¬ 
de corteo. 

Fortissimo, e anche di notevo¬ 
le valore ideale, lo sciopero nel 
siracusano dove, come una set¬ 
timana fa per solulauetn con le 
Vittime de’l'eccidio di Avola, in 
tutti i grandi stabilimenti mo¬ 
nopolistici (Sincnl. Montcdisoo, 
Colone. Bastoni-Esso, Ilalceinoii- 
ti. ece.) e nelle piccola c medie 
aziende cito circe odano il i polo » 
la partecipa/.ione alla lotta e sta¬ 
ta totale. Anche nelle aree indù* 
striali messinesi fermi i com¬ 
plessi deintalcementi, della Pi¬ 
relli, della Galileo, delia L1P 
(clic a Mjlnzzo ha una delle più 
grandi raffinerie d'Europa), i 
cantieri navali Cassano e Ro- 
driguez, le Birra Messina, le 
Imprese metallurgiche e di la¬ 
terizi. A Trapani bloccata le 
cave di marmo, il botino di ca¬ 
renaggio, lo piccole e medie in 
dustne e in pi ovina.i. tutta le 
aziende v.nicole e ' cucile a Ita- 
gu.ia) quelle tonscmerc. 

A Palermo lo sciopero ha in¬ 
vestita con particol.ue iimpw 
za. oltre che ta nnp.cv>e edili, 
alimentari <• quelle dell abbi¬ 
gliamento. I K< Si. ancora cimi- 
M 0 X canile . navali Piaggio, 

q. f. p. 



h£k'àcM\P0 01 

P?l«kONC6HTRAMCHl 

jl 1 |^ S ‘ 6 TUB!NI 



L’on. Lama per la CGIL i Da gennaio 
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DA 50 GIORNI IN FABBRICA 

l'Aeternum di Roma: si battono contro un padrone senza scru¬ 
poli che é ricorso al licenziamenti per impedire l'eiezione della 
C.l. Ieri mattina, mentre le loro compagne continuavano l'occu¬ 
pazione, hanno portato la loro protesta al ministeri, alla pre- 
feltura, In Comune, Lo loro lotta continua da 50 giorni 


Stasera alfe 22 
«Tribuna» TV 
sulle pensioni 

Questa sera alle 22 sara tra¬ 
smessa dalla TV e dalla radio 
«Tribuna sindacale» thè avrà 
per tema < La posizione da sin¬ 
dacati in materia di pensioni », 
A! dibattito parteciperanno i rap¬ 
presentanti delle orgai izzaztoni 
sindacali, della Confmdustria, 
dell’fnleisind. della Confagricol- 
tura. della Confcommcrcio. Per 
la CGIL sarà presenta fon. Lu¬ 
ciano Lama, segretario confede¬ 
rale; per la CISL Bruno Storti, 
segretario generale; per la UIL 
Raffaele Vanni, segretario con¬ 
federale. 


Statali: 
aumenta 
la contingenza 

Gli statali in servizio percepi¬ 
ranno dal prossuno gennaio un 
aumento dell'indennità di contin¬ 
genza 

he maggiorazioni sono dovuta 
allo « scatto i di tre * punti » del 
siatemi di scala mobile adottalo 
rei 1939 per gli statali. Il costa 
cella vita — fatto l'indice del 
1936=100 — è infìtti aumentata 
da 148 a 151 nel periodo compre¬ 
so Tra il 1° luglio 1967 ed il 
30 giugno 1908, L'indennità di 
contingenza passerà quindi — a 
partire dal gennaio 1969 — da 
bre 19 200 a lire 20 400 por il per¬ 
sonale statalo in servizio e da 
lire 15.360 a lire 16 320 mensili 
per il personale statale in quie¬ 
scenza. 



i i 120 mila 
votano per le C. I. 

Il maggior impegno della FI0M: riprodurre in fab¬ 
brica la forza espressa dai lavoratori negli scioperi 


re del lavoratori, come forza 
organizzata, nell'azienda. 

E’ questa la condiziono per 
ulteriori conquiste. Lo consul¬ 
tazioni di massa, le assem¬ 
blee unitane, 1 referendum 


Da stasera per 40 ore 

PTT: di nuovo 
in sciopero 
il personale 
viaggiante 

Ìjc segreterie della SILP-CISL, 
Eli 1 CGIL e UIL Post conside¬ 
rato che l'Animinoti azione PTT 
con tra ria monta agli impegni as 
.sunti, non ha fornito le richie¬ 
ste garanzie per una immediata 
delin./ione e .ntua/ione dell'ape 
guamento dell'indennità di tra¬ 
sferta a! coito della vita e delia 
riduzione dell'orano di lavoro 
per il personale viaggiante po 
stale, hanno proclamato un .se¬ 
condo scioijoro di 48 ore della 
categoria interessata, dalle ore 
20 di oggi 12 alle oro 20 di sa¬ 
bato 14, 


che hanno preceduto o ac¬ 
compagnato la vertenza sul 
cottimi e l'orario hanno as¬ 
solto una grande funzione al 
fine di assicurare alla lotta 
attraverso un rapporto più 
si retto tra verltei e bn-.e — 
il contributo e in partecipa¬ 
zione necessaria al suo favo¬ 
revole approdo. Questo però 
non è ancora sufficiente quan¬ 
do l'operalo i lentin In fati- 
urica e ogni giorno 6 alle pre¬ 
se con il meccanismo dello 
sfruttamento. Occorre cioè 
che si mantengo anche all'in¬ 
terno dell’azienda, sui singoli 
posti di lavoro, lo stesso rap¬ 
porto ohe si crep tra gli ope¬ 
rai fuori dell'azienda In occa¬ 
sione degl! scioperi, In stes¬ 
sa fiducia nella propria for¬ 
za, la stessa unità, la stessa 
capacità di battersi sul pro¬ 
blemi ohe il rapporto di lavo¬ 
ro propone continuamente ad 
ogni livello. 

E‘ questo il terreno sul qua- 
lo oggi 1 sindacati misurano 
la loro capacità di corrispon¬ 
dere rdle esigenze di classe 
dei Involatori. 

La FIOM si presenta alla Im¬ 
portante verifica elettorale di 
domani con lutto le carta in 
regola, st presenta come il 
polo di riferimento più qualifi¬ 
cato pe rogni politica unitaria 
che abbia a) centro la batta¬ 
glia per l’avanzamento delle 
condizioni dei lavoratori del¬ 
la FIAT. 

Piero Mollo 


PIRELLI 


'assemblea 



approva l’accordo 

Conquistati aumenti e regolamentazione del cotti¬ 
mo, miglioramenti della quattordicesima e del premio 


Da sabato il 
congresso di 
unificazione 
FILCEP e FILCEVA 

Dal 14 al 18 si tenà a Via- 
roggio il congresso nazionale 
di unificazióne del sindacati 
di settore ebo attualmente co¬ 
stituiscono In FILCF.PCGIL 0 
la FILCEVA-CGIL, Il program¬ 
ma del Congresso 6 11 se¬ 
guente: sindacati di settore 
(chimici, vetri, ceramica, gom¬ 
ma, petrolio, farmaceutici, fi¬ 
bre, concia, ecc.) si ri un/ran¬ 
no il H e il 15; il 16 si riu¬ 
niranno separatamente i con¬ 
gressi della FILCEP e della 
FILCEVA per esaminare le 
proposte di scioglimento; nel 
pomeriggio dello stesso gior 
no inizicià il congresso di 
unificazione che si aprirà con 
un discorso di Puccini ed una 
relazione di Trespidl, nspettt- 
vnmenle segretari generali del¬ 
la FILCEVA e delln FILCEP. 
Al congresso parteciperanno 
450 delegati. Al congresso par¬ 
teciperà in rappresentanza 
della segreteria della CGIL 11 
segretario confederale, Rinal¬ 
do Scheda. 


Conferenza 
FIOM sulla 
democrazia 
sindacale 


Da domani a domenica si 
svolgerà a Sesto San Glovan- 
CGIL, una conferenza naziona¬ 
le sulla democrazia sindacale. 
Una Introduzione al dibattilo 
sarà svolta, n nome della se¬ 
greteria delia FIOM, da Bru¬ 
no Trenttn, segretario gene¬ 
rale. Ln discussione sarà arti¬ 
colala in commissioni di stu¬ 
dio sulla base del documento 
presentato dall‘Esecutivo del¬ 
ln FIOM. Le commissioni pro¬ 
poste sono: 1) democrazia sin¬ 
dacale In fabbrica; 2) parte¬ 
cipazione di base nella dire¬ 
zione della lotta e la contrat¬ 
tazione -- rapporti Tra sinda¬ 
cata c movimento studentesco; 
3) formazione delle decisioni 
nel sindacato e 11 ruolo degli 
organismi dirigenti e delle 
correnti sindacali. In rappre¬ 
sentanza della segreteria CGIL 
parteciperanno ni lavori 1 se¬ 
gretari confederali Scheda e 
Fon. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, Il 

Il comunicato n, 1928 che 
la direzione della FIAT ave¬ 
va diramalo il 31 marzo scor¬ 
so In orrnsione della verten 
za sul cottimi e l'orario dice¬ 
va testualmente « Orario di 
lavoro: il 90"<- delle produrlo 
ni (autoveicoli) ha un mer¬ 
cato fortemente variabile, co¬ 
me tutti sanno, a seconda del¬ 
le stagioni. Per questo moti¬ 
vo l’orario non può essere 
mantenuto uniforme per tut¬ 
to l’anno. Incentivo di rendi¬ 
mento; secondo il contratto 
di lavoro, il problema non è 
negoziato con l sindacati ». 

Era il no assoluto alle richie¬ 
ste del sindacati. Poi sono ve¬ 
nuti gli scioperi che in tre ri¬ 
prese hanno bloccato il com¬ 
plesso e la FIAT ha dovuto 
fare marcia Indietro. 

Questo insegnamento, que¬ 
sta lezione di unità e di for- 

i e stato 1! filone condutto- 

10 della propaganda che la 
FIOM ha condotto in vista 
delle elezioni per il rinnovo 
delta Commissioni interne che 
domani vedranno alle urne i 
126 nula lavoratori della gran¬ 
de casa torinese. NelTa/ione 
del sindacato unitario si ri¬ 
trova un costante appello al¬ 
ia ragione per una verifica 
sul fatti. E 1 fatti hanno un 
linguaggio eloquente. Questi 
dicono che il potere padro¬ 
nale ha dei limiti nel mo¬ 
mento In cui ad esso si op¬ 
pone la volontà e la lotta 
unitaria del lavoratori. Co¬ 
si — malgrado il no pregiu- 
diziàle della FIAT — ù stato 
possibile, conquistare .per tut¬ 
ti- un .aumento di .10 llré^Qrp*, 

dell'Indennità di disagio linea; 

prima>vp^ROP' 
àLàono àvujo Je ' rfifuilortf' di 
oràriò nel periodo invernale; 
cosi si sono ottenuti (solvo il 
periodo marzo-maggio) l sa¬ 
bati festivi per gli operai del 
« normale » e gli impiegati e 1 
sabati festivi alternati per i 
« turnisti », con la settimana 
di 45 ore. A questi risultati 
la FIOM st rifà per alimenta¬ 
re il discorso su quanto re- 
sta ancora da fare, sulle dif¬ 
ficoltà da superare, sul cam- 

r.°u„rnr I Le dimissioni erano una farsa per «coprire» il padronato e il centro sinistra ■ Chi deve decidere sul Pia- 

i ritmi da contrattare, c’è da 
ottenere un servizio mensa, 
c’è da adeguare le qualifiche 
alle prestazioni richieste, c’c 
la prospettiva della settima¬ 
na di 40 ore da realizzare, ci 
sono gli affitti da calmierare, 
ci sono le pensioni da mi¬ 
gliorare. c’è la mutuo inter- 
ua da potenziare e da gesti¬ 
re democraticamente.. Gi so¬ 
no cioè molti no della dire¬ 
zione da superare. Giustamen¬ 
te la FIOM in un suo volan¬ 
tino ha detto che se « ciò che 
abbiamo ò frutto dello no¬ 
stra forzo, quello che non c'ò 
ancora e il risultato delle no¬ 
stre debolezze ». Questo vuol 
dire che resta da sciogliere 
un nodo di Importanza pre¬ 
giudiziale. E* il tema su cui 
punta il maggiore impegno 
della FIOM. Riuscire cioè a 
riprodurre in fabbrica — in 
forma organizzata — nello of¬ 
ficine, nelle linee, nei repar¬ 
ti tutta la forza che i lavora¬ 
tori esprimono con gli scio¬ 
peri, affinché lo scontro con 

11 padrone non sia un fatto 
occasionale, bensì diventi una 
opposizione permanente che 
non lasci spazio a recuperi di 
potere, che incida sulla logi¬ 
ca del profitto e faccia pro¬ 
gredire Invece un reale potè- 


Il sangue di Avola non basta alla Confagrieoltura ? 

Gaetani confermato presidente 
Sfida alla coscienza del Paese 

e dimissioni erano una farsa per «coprire» il padronato e il centro sinistra - Chi deve decidere sul Pia¬ 
no Mansholt - Un sistema che remunera solo il capitale paralizzando la crescita civile dei lavoratori 


Il conte Alfonso Gaetani aveva 
scherzata: si è dimesso solo per 
esigenze di copione; in venti 
anni c passa di presidenza del¬ 
la Confagrieoltura ha lasciato 


Bonistalli 
alla Lega 
delle Coop 

Il compagno Alvaro Bonistal¬ 
li è stato nominato membro del 
uomitato di direzione c del con¬ 
siglio generalo tieJa Lega na¬ 
zionale delle cooperative. Il 
compagno Bonistalli che è con¬ 
sigliere comunale del PCI a 
Firenze o che nei vari incari¬ 
chi di partito e pubblici si è 
sempre interessato (lei proble¬ 
mi cooperativi, •assume olla 
Lega la responsabiMn del ser¬ 
vizio di organizzazione al ix>- 
sto del senatore Fusi, il quale 
ha lasciato l'incarico per so¬ 
pravvenuti impegni parlamen¬ 
tari. 


Per il lavoro e le riforme 


Braccianti e pastori in lotta in Sardegna 


Oggi sciopero generale a Nuoro — 
gionale per le « zone » — Gli 


Iniziativa del PCI alPassemblea re¬ 
studenti partecipano alPazione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, il 

Lungo l'Orientale Sarda, la 
strada che collega il capoluo- 
go regionale con Olbia, per 
sette ore hanno manifestalo 
braccianti, studenti, contatimi 
e pastori scesi in lolla nel qua¬ 
dro del movimento m atto nel¬ 
l'Isola per la piena occupazio¬ 
ne e la revisione del quarto pro¬ 
gramma esecutivo del Piano di 
rinascila, che esclude la zona 
da ogni tipo di miei vento 

A San Vito, a Minai era, a 
Villaput/ii le scuole sano rima¬ 
ste chiuse ed i negozi hanno 
abbassato le saracinesche men 
ire centinaia di buoi.don e 
donne iiumifeslavano per le 
slindc diretti torso le .sedi <ler 
muniupi. Delegazioni hanno 
presentato ai snidaci dei tre 
comuni degli odg che rivendi¬ 
cano, tra l’altro, le trasforma¬ 
zioni obbligatorie delle terre e 
le opere di prelezione sul Fin- 
montiosa per la salvaguardia dei 


centri abitati c delle coltiva¬ 
zioni. 

Scioperi e manifestazioni di 
braccianti si sono avuti anche a 
Sanluri, Villasimius e in nitri 
paesi Nel Nuoresc. nd Atzalfl, 
Menno Sardo e in nitri comuni, 
dopo il possente sciopeio ili ic 
ri, continua la lotta contro le 
«gabbie» salai udì. Domani a 
Nuoro si svolgerà un nuovo scio¬ 
pero generale a cui prenderan¬ 
no parie operai, pastori, aludcn 
li c tutte le altre categorie. 

All'Assembli *i regionale, per 
iniziativa del PCI. c inizialo un 
dibattilo sull'inserimento della 
que-tione delle zone salariali 
nel quadro del Piano di rum 
scila Le sinistre m propongono 
efi ottenere dalia Regione Auto 
noma l'Impegno cifrila distrino 
nazione dei ìinunziumonti vetso 
quelle imprese che non pongano 
fine alla politica delle gabbie 
salariali, e la garanzia che nel¬ 
le fabbriche si aitarmi il dii ta¬ 
to di assemblea. 


Bloccate 
ieri le 
fabbriche 
« materferro » 

Ln sciopero di due ore indet¬ 
to per leu dal tre sindacati nel¬ 
le aziende pubbliche del mata 
naie tal inviai io recentemente 
raggnippale in ,eno all'EHM. è 
rmw ilo con altissime percen¬ 
tuali in tutte lo province inte¬ 
ressale. I/O sciopero intendeva 
richiamare l'attenzione della di¬ 
rezione KFIM sugli impegni 
presi riguardanti il controllo 
sindacate sulle modalità del 
processo di uriiulti»azione. 


Massiccio 
sciopero degli 
impiegati 
Italcantieri 

l.o sciopero degli impiegati e 
«In tecnici dell'Italcantieri ha 
segnalo un grande successo. Al 
la la pai tecipuzione alla lotta 
«Trieste HO per cento, Monfal- 
cono 95 per cento, Genova 95 
per cento). 1/jz.ione è stata 
proclamata in seguilo alla rol 
tura delle trattatile tra » sin 
lineali e l'azienda per l'mtrnn- 
sigen/J di quest'ultima sulle se¬ 
guati; i rivendicazioni: la valu¬ 
tazione «lei profilo professiona¬ 
le e del monto, adeguamenti re- 
tributiu. orarlo di lavoro e 
sviluppo carriere. 


la canea |x>r meno di 24 ore, da 
ieri sera ad oggi, quando Tua- 
sciabica del sindacato padrona¬ 
le ha votalo la mozione che 
« prega il presidente c gli altri 
organi confederali di restare al 
toro posto e di continuare nei 
loro incarichi », L'on. Agosti¬ 
no Bignardl, che presiedeva la 
riunione, ha annuncialo che la 
assemblea sarà riconvocata « per 
I osarne delln situazione e la 
ulteriore valutazione delle de¬ 
cisioni » che si dovranno pren¬ 
dere riguardo alla drammatica 
disi delle campagne. Gaetani ha 
accettato di rimanere in cari¬ 
ca confermando che aveva solo 
Jo scopo di creare un alibi • 
per sè e la CoiifagricolLun. che 
a quanto pare intende continua¬ 
re sulla via ancora una volta 
segnata dal snnguc dei morti 
di Avola; por il governo di cen¬ 
tro-sinistra che deve pur uve- 
re al suo fianco un padronato 
uttraconservatorc per giustifi¬ 
care il suo moderatismo. 

E' una sfida sempre più a- 
perla alla coscienza dei citta¬ 
dini che In questi giorni, attra¬ 
verso le cronache del delitto 
di Avola, si Svino trovati bui- 
scamcnle di fronte a una realtà 
che parla del più bruttile sfrutta - 
mento, della repressione dei 
bisogni più elementari della po¬ 
polazione. La Confagrieoltura, 
per bocca del conte Gaetani, 
parla di « diritti della proprie¬ 
tà » clic sarebbero garantiti 
dalla Costituzione: fino all’assas- 
sinio legale? fino a privare dei 
diritti più elementari — occupa¬ 
zione, retribuzione adeguata, 
previdenza, istruzione — chi la¬ 
vora ncH’ngricolluni? Nel caso 
in cui la proprietà è di ostacolo 
al progresso ta Costituzione pro¬ 
muove !'esproprio c garantisce 
solo un'indenui/zo equo (cioè 
1 mutato); « non io ricordiamo 
solo a Gattoni, ma ni promo- 
ton del pregiamola di centro¬ 
sinistra S quali, per superare gli 
iniqui ruppotli di colonia e 
mezzadria, finiscono col pro¬ 
porre di eternare il non meno 
iniquo conti alto di affilio. 

Fropi io mentre Ga- '.ani ma¬ 
novrava a Ruma, da Bruxelles 
giungeva un'nutocriltca: il MEO 
ha fallilo i suoi obiettivi eco 
nomici e sociali in agricoltu¬ 
ra. poiché dopo dicci anni non 
abbiamo né bassi costi, né buo¬ 
ne reti ibu/iom, ne alimenti n 
iunior pi uzzo Non ci aspettia¬ 
mo autocritiche, è ovvio, da 
Alfoiu-o Gaetani e Agostino Ri¬ 
guardi ina mentre ci si annun¬ 
cia imi ■ rivoluzione agricola ». 
poi lodare una qualsiasi via 
d‘us«.tt. «lai fallimento, ri u 
Tintinni » «h ritenere indispensa¬ 
bili qui di personaggi — con lut¬ 
to quo 'o che sta dietro vii lo¬ 
to — i I ruttila/.ione di una nuo¬ 
va potateti neU'f.gncoUiini. co¬ 
me scn brano ritenerlo gli espo¬ 


nenti della politica di centro¬ 
sinistra. Ieri l'Alleanza doi con¬ 
tadini ha sollevato un aspetto 
del problema politico che si 
apre con l'esame del « Piano 
Mansholt»: ma sono i diri¬ 
genti della Confagrieoltura che 
devono decidere in proposito; 
occorro che il Parlamenta, an¬ 
zitutto, dm direttive al gover¬ 
no, e che poi siano 1 lavoratori 
stessi, a partire dai c-inladini 
piccoli proprietari, n intervenire 
direttamente nella preparàziooe 
delle decislom,' Il 20 dicembre 
si terrà a Milano una riunione 
di organizzazioni contadine ita¬ 
liane, francesi, belghe c tede- 


Architetti 
socialisti per 
una radicale 
riforma 
urbanistica 

Un gruppo di amministratori e 
tecnici .socialisti presenti a Ro¬ 
ma in occasiono di un conve¬ 
gno indetto per approfondire i 
problemi della politica urbanisti¬ 
ca. hanno affermato — secondo 
una nota diffusa qis-vsln sera — 
la assoluta necessità di scelte 
politiche e di interventi legisla¬ 
tivi che valgano a colmare il 
crescente divario fra classe po¬ 
litica e società reale che as¬ 
sume «-.petti particolarmente 
gravi noi mancato controllo pub¬ 
blico dell uso del suolo. 

La nota diffusa su questo c«xi- 
veglio afferma che è indispen¬ 
sabile una soluzione radicale del 
problema fondiario attraverso la 
sepsi azione del diritto di prò 
prietà dal diritto di edificazione, 
come premessa per una politica 
di espansione e di qualificazione 
dell'intervento pubblico nella or¬ 
ba n i zza /-ione (ielle arce, nelle 
attrezzature sociali, nella abita¬ 
zione. 

I sottoscritti — dichiara la no¬ 
ta — affermano di non essere 
ulteriormente disposti ad azioni 
di copritura c di subordino ad 
una politica urbanistica ambi¬ 
gua e non improntala ad una 
chiara scelta della pianificalo 
ne e del controlio dell'uso del 
suolo con obbiettivi di picmmon 
le pubi) ico interesse 

Ua nolo reca m calce i nomi 
di Achilli (deputato lombardi.! 
no). Astengo, Bora càia. Ore 
s^en/i. Crnciom. De Giovanni, 
Fiorei li Fiormtmo Gabrielli, 
Giovenale. Girelli, Moroni, Fa- 
stormi. Piccatalo, Putii. Rapai- 
lini. Romano Rossi, Sebasti, 
Simierani, Tintori. Vit tonni, 
Zevi. 


seo occidentali per decidere la 
iniziativa comune diretta a ot¬ 
tenere una svolta nella politica 
agricola del MEC. 

Ma proprio ieri j) ministro al 
Lavoro uscente, nel ricevere 
una delegazione doi sindacali 
dei braccianti, 3Ì e limitato a 
prendere atto di cosa chiedeva¬ 
no, senza dare alcuna rispo¬ 
sto seria — se non altro per 
respingere un'acclisa — alla de¬ 
nuncia di asservimenlo del Sor- 
vizio di Collocamento gestito 
dallo Stalo alle più sporche bi¬ 
sogno del padronato agrario. 
C’ò un discorso politico, che il 
centrosinistra contìnua a bloc¬ 
care, che riguarda aspctfi basi¬ 
lari del l'assetto economico c ci¬ 
vile nelle campagne. Facciamo 
degli esempi: anche ad ade¬ 
rire alla teoria dei « fattori di 
produzione ». secondo i quali la 
prestazione de! lavoratore ha 
lo stesso valore dì quella in ca¬ 
pitale, la situazione di oggi è 
tale per cui nei contratti a- 
gran — nel l’affi Ito non meno 
della mezzadria c colonia — in 
pratica un solo fattore è remu¬ 
neralo. ed é il capitole. La re¬ 
munerazione del lavoro ripaga 
appena l'alimentazione e poche 
altre esigenze bloccando, col 
suo basso livello, ogni possibi¬ 
lità di crescila civile (istruzio¬ 
ne, casa, cultura). 

Di più: secondo l’indagine 
sulle forze di lavoro del 5 a- 
pnle scorso il carico di la¬ 
voro era cosi distribuito nella 
agricoltura italiana: 1) un mi¬ 
lione e 271 mila persone lavo¬ 
ravano più (h 49 ore alla setti¬ 
mana; 2) un miliario e 831 mi¬ 
to lavoratori fra 41 c 48 ore, 
3) 56t mila erano sottoccupati 
con 33 40 ore di lavoro; 4) 641 
nula erano più disoccupati clic 
occupati avendo meno di 32 ore 
alla settimana. Tutte le cate¬ 
gorie. dal bracciante, atropo 
mio specializzato, al contadino 
sono coinvolti in un'oiganiz/n- 
zione di lavoro incompatibile 
con le esigenze di vita civile 
clic il « Piano Manslioll ». pur 
senza dar garanzia di risolvere, 
tuttavia è costretto a rieono 
scero 

L'csigimza e la direzione dei 
mutamenti da fare sono dun¬ 
que ben chiari. Manca solo la 
decisione politica, ad esempio 
«h utilizzare gli Enti di svilup 
pn dandogli I) direzione politi¬ 
ca regionale; 2) potare d'espro- 
pno; 3) potere di controllo su 
tutta la spesa pubblica: 4) mez 
zi e direttive per gestire duci 
tomento nuove imprese agrarie 
c industrie Quanto occorro, 
cioè, por mettere termine n ima 
situazione in cui utn e spe¬ 
ranze di milioni di lavoratori 
dipendono dagli interessi delln 
pi opricià fondiaria. 

r. s. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11 

Ifanno ciotto di sì. Dodici¬ 
mila lavoiatorl degli stabili¬ 
menti milanesi della Pirelli 
Inumo accolto positivamente 
la bozza di accordo che si è 
andata profilando nel corso 
degli uUnm incontri e han¬ 
no incaricato i rappresentan¬ 
ti" sindacali di procedere al¬ 
to stesura definitiva, chiaren¬ 
do snelle alcuni aspetti della 
trattativa limasti, almeno par¬ 
zialmente m sospeso, come 
gli strumemi sindacali di con¬ 
trollo del cottimo, 

I termini dolTimporlanie 
conquista nel monopolio del¬ 
la gomma sono già siati resi 
noti: essi possono sintetizzar¬ 
si nell’aumonlo medio di 32 
lire all’ora del guadagno di 
cottimo, nei ripristino della 
sua « dinamica », bloccata da 
Pirelli noi '64,cioè nel ritor¬ 
no al collegamento cottimo* 
salario più contingenza, con 
rivalutazioni annuali, nell'au¬ 
mento di r i0 ore della Urna 
mensilità, nella garanzia di 
un livello retributivo non lu¬ 
tei loro al 50% de) collimo 
per i involatoli a economia, 
nel diritto di conoscenza dei 
tempi parziali delle nuove ta¬ 
belle di cottimo, nella dispo¬ 
nibilità della direzione n trat¬ 
tava Jl miglioramento del ore- 
mio di produzione che scade 
l’anno prossimo. 

Ieri sera o questa mattina 
tre assemblee affollatissime, 
soltesl nei locali della men¬ 
sa, questa volta con tutti i 
crismi ilella « legalità », cioè 
con l'autovizzoz.ione della di¬ 
rezione, hanno approvalo pres¬ 
soché all’unanimità questi 
contenuti dell'accordo. C’era 
entusiasmo e soddfsfaziono. 
Fino allo vigilia non èia di 
tutti la convinzione che ce 
l’avrebbero fatta a piegare Pi¬ 
relli. Invece il padrone delln 
gomma è stato .sconfitto su 
tutta la linea; sugli aumenti 
salariali, clic voleva contene¬ 
re in un massimo di circa 1) 
lire orarie, sugli aspetti nor¬ 
mativi per i quali all’inizio 
delle trattative le pregiudizia¬ 
li dei rappresentanti indu¬ 
striali sembravano insormon¬ 
tabili. 

Questa mattina agii ingres¬ 
si delln « Dicocca » e di « Se¬ 
gnando » son tornati a for¬ 
marsi vivaci capannelli di la¬ 
voratori. Tutti, naturalmente, 
discutevano del l’accordo in 
via di definizione. Chi non 
era ancora completamente in¬ 
formato chiedeva, chi sapeva 
spiegava. Verso le nove la 
grande assemblea; hanno par¬ 
lato tre membri di Commis¬ 
sione Interna: MaggJom dei 
consiglio nazionale della Fa- 
derchimici-CISL, Basilico se- 
gretarlo nazionale del S1LG- 
CGIL, Gironi segretario nazio¬ 
nale del sindacato gomma del¬ 
ia UIL. Poi gli interventi, ap¬ 
passionati in un clima eo- 
cczionnle. 

Sì all’accordo, dunque; ma 
anche Impegno alla necessità 
di non « smobUitare ». « E’ an¬ 
cora presto per jxirìare di 
pace in famiglia » — si dice¬ 
va -- u prima bisogna vedere 
l'accordo nero su bianco Nel 
pomeriggio incontro (19 di¬ 
cembre n.d.r.) i jxidroni jx>- 
Iranno sempre tentare di gio¬ 
carci qualche brutto scher¬ 
zo ». 

Poi gli accordi vanno ap¬ 
plicati, rispettati. Poi si do- 
vrà incominciare a discutere 
sul premio di produzione, 
sulle qualifiche, sui congegni 
di cottimo reparto por repar¬ 
to Non è mai finita alla Pi¬ 
relli? 


Scrutini 
sospesi 
nelle scuole 
medie ? 

I sindacati autonomi della 
scuola secondaria (ANCIS1M - 
SASMI • SNPPR - SNSM) in un 
telegramma al presidente del 
Consiglio incaricato, on. Rumor, 
c ai segretari dei parliti della 
maggioranza governativa criti¬ 
cano il mancato inserimento 
negli accordi di governo dei 
problemi rotolivi allo stato giu¬ 
ridico de! personale insegnante 
c non insognatile, al riassetto 
delle retribuzioni e al riordi¬ 
namento riolle carriere del per¬ 
sonale direttivo e docente della 
scuola secondaria. 

I sindacati — aggiunge il te¬ 
legramma — eludono che il 
programma del nuovo governo 
esprima un preciso impegno 
por una trattativa globale ten¬ 
dente a risolvere i problemi 
«io) pej sonale della scuoia, 
senza la quale l«‘ «Mganizzai- 
7.ìoni sindacai: riprenderanno 
l'azione, hi un loro commi iva lo 
i sindacali affermano di avere 
anche esanimata la possibilità 
«di sosjjcndere t>er protesta gli 
scrutini «lei primo trimestre». 
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La sanguinosa rapina di Palermo con due morti 

Hanno assassinato 


anche il complice 
perchè ferito ? 

La vittima aveva afferrato il più giovane aggressore 
fratturandogli un polso - ì colpi a lupara sparati da 2-3 
metri - Una impresa da dilettanti conclusa tragicamente 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11. 

La città battuta ininterrottamente dalle « pantere » della Mobile che sfrec¬ 
ciano a sirene spiegate, una gigantesca caccia nll’uomo 6 in corso da 30 ore a 
Palermo, nella speranza di acciuffare I due banditi che ieri sera, nel tentativo di 
rapinare 50 milioni di preziosi, hanno ucciso un rappresentante emiliano di gioielli e il loro 
complice impegnato con questi in una furibonda colluttazione. La terrificante impreca — che 
fanti motivi ha in comune con il crimine romano di via Gatteschi — non sembra sino a que¬ 
sto momento opera di specia¬ 
listi o in ogni caso di delio 



Negata ad un bracciante la pensione di invi 


Sta morendo di cancro ma 
per l’INPS può lavorare 


PALERMO — Polirla e carabinieri sul luogo della «anguinosa rapina 


(Tclefolo A.P.) 


Dal nostro corrispondente 

BARI, n 

« lamino Vito Nicola Ma morendo di can¬ 
cro e l'INPS continua a negargli la pen¬ 
siono di invalidati Protestiamo per questo 
tipo di amministrazione del denain dei la¬ 
voratori che non meritano tanta inseuslbi- 
lltfi ». Cosi ha telegrafato tl segretario del¬ 
la Camera del Lavoro di s. Michele al di¬ 
rettore della sede di Bari delt'INPS 

La storin del bracciante agricolo Lintino 
Vito Nicola di a. Michele di Bau, un co¬ 
mune bracciantile a HO km. dai capoluogo, 
la conosco tutto il paese che sta seguendo 
con costernazione la sorte di questo lavora¬ 
tore, ad è ima di quello vicende ohe fanno 
accapponare la pelle Ma .soprattutto dimo¬ 
stra quanto sia urgente quella rumina del 
pensionamento che m queste settimane i 
braccianti in tutta Itali.» vanno rivendicando. 

Il bracciante Dotino Vito Nicola ha 14 anni. 
Presentò la domanda di pensione per inva¬ 
liditi» il 2-1 dicembre libiti. La domanda venne 
respinta claU’INPS il 10 maggio 1067 dopo 
due visite mediche e nonostante che il brac¬ 
ciante fosse stalo nel frattempo ricoverato 
presso l'ospedale di Acquaviva delle Ponti 
(Bari) e fosse in cura presso il Centro Tu¬ 


mori di Bari dal novembre liltitì, Ma por ì 
medici deM’INP.S il male che il bracciante 
accusava alla bocca, cloò il cancro, non era 
altro che un «deficit masticatorio», c quin¬ 
di per due volle lo hanno dichiarato « abito 
al lavoro ». Nel frattempo il grave male che 
ha colpito tl bracciante si è diffuso in altre 
parti del corpo ed ora ò sull'orlo della morte. 

Como si possa dichiarare « abile al lavo¬ 
ro » un bracciante che prima viene ricove¬ 
rato in ospedale e poi passa sotto lo cure 
del Centro Tumori, o una domanda che gi¬ 
riamo ai medici duIi'fNPS o al direttore 
stesso della sede barese dì questo Istituto 
noto per aver elargito super-pensioni ai pro¬ 
pri alti funzionari o per aver liquidato buo¬ 
nuscite da 500 milioni, presi dai soldi del 
contribuenti frn cut vi è anche il bracciante 
Dotino I braccianti di questo comune se 
sono costernati per la sono toccala al loro 
compagno di lavoro, non sono però mera- 
vigilali. Compiangono ancora un altro com¬ 
pagno di lavoro, Alessio Deramo, che quat¬ 
tro anni or sono mori prima ancora elio 
TINPS di Bari gli riconoscesse il diritto 
alla pensione. 

[falò Palasciano 


quotiti consumati. Lo dimo¬ 
strano non solo la giovane età 
od rapinatore ucciso {un ra¬ 
gazzo appena, c cresciuto stor¬ 
to >, in un ambiente di ladrun- 
< 0)1 ) ma anche la sprovvedutez¬ 
za dei compari (che presi oal 
panico hanno sparato con la dop¬ 
pietta eliminando anche il loro 
complice) e il piano assai ap¬ 
prossimativo con cui si voleva 
mandare a buon fine il colpo, 
Questo potrebbe «piegare co¬ 
me mat le indagini della polizia 
insistono in questo momento so¬ 
prattutto sugli ambienti della 
maiavita di serie B, quella dei 
ladri d’auto e degli scippatori 
(15 ne sono stati fermati), fre¬ 
quentato appunto da Angelo Aro¬ 
matico 21 anni ex garzone pa¬ 
nettiere, finito sotto i colpì di 
lupara dei suoi stessi com¬ 
plici. 


Clamorosa dichiarazione di un teste dinanzi al Tribunale che giudica i fatti di Sassari 

ACCUSA DI ESTORSIONE JULIANO E UN BRIGADIE 



L’industriale sardo afferma che i poliziotti lo spinsero a pagare il riscatto — Il reato era stato organizzato dal confidente Ma- 
rullo — Minacce in aula del commissario imputato — Un altro maresciallo di PS ha rischiato l’arresto durante la deposizione 


U bilancio dell'inchiesta è pe¬ 
ri), fino ad ora. ben magro: la 
Mobile ha trovato la c 850 > (ru¬ 
bata) con cui i banditi hanno 
tentato il colpo cosi tragicamen¬ 
te conclusosi. Era stata abban¬ 
donata a meno di 500 metri dal 
motel AGIP, teatro della spara¬ 
toria. 

Con i primi fermi, abbastanza 
casuali, e i rilievi della scienti¬ 
fica sulJ'ulilitana (rilievi che 
non hanno fornito elementi di 
q. laiche importanza) la notte se 
ne è andata così nel faticoso 
lavoro di ricostruzione delio spa¬ 
ventoso episodio criminale. E da 
questa ricostruzione, ormai ab¬ 
bastanza definita, è saltala fuo¬ 
ri tutta ]'efferatezza deU'tm- 
presa). 

Mancano venti minuti alla mez¬ 
zanotte, quando Ilaul Capanni, 
57 anni, e suo figlio Lionello, di 
20, di ritorno da un giro ai com¬ 
mercianti, posteggiano la Giu¬ 
ba davanti aJ motel jij cui sono 
scesi tre giorni prima. Su di loro 
piombano due dei banditi armati 
uno di doppietta a canne mozze 
c l'altro (■!'Aromatico) di una 
Siniih & Wesson, calibro 32 a 
canna Junga, dalla quale risul¬ 
terà poi che non è stato sparalo 
neppure un coiix). Li terzo uomo 
resta a bordo della « 850 », mo¬ 
tore acceso, pronto per la fuga. 

E' il giovane (farsene a dare 
i! via aÙ aggressione assalendo 
Lionello Capanni e colpendolo 
alla fronte col calcio della ri¬ 
voltella. Iti soccorso del figlio — 
che nel frattempo è caduto a 
terra, esanime — interviene l'al¬ 
tro gioielliere stringendo a tal 
punto il polso dell'Aromatico da 
spezzarlo e da costringerlo cosi 
o mollare l’arma. Di fronte alla 
resistenza opposta dal Capanni 
padre e alla sua prontezza di 
spinto (ccn un braccio riesce ad 
azionare la sirena antifurto del¬ 
ia Giulio), il complice perde Ja 
testa ed esplode una dopo l'altra 
due fucilate: le micidiali « rose » 
della lupara sventrano Raul Ca¬ 
panni e Angelo Aromatico che 
gli era avvinghiato. 

* I colpi — dirà in ospedale il 
medico di guardia, doti. Sallitlo, 
[hko dopo avere constatato la 
morte dei due — sono stati 
esplosi a brevissima distanza, 
non più di 23 metri: pensi che 
tra il corpo e il vestito del ra¬ 
gazzo ho trovato la borra (i/ 
cartoncino prolelliuo - n. d. r) 
delle cartucce ». 

E' lo stesso doti. Sallitto ad 
accertare — e la circostanza 
viene confermata dall’autopsia 
— Il particolare del po!«o fiat- 
turato deli’Aromatico, * L'ubica¬ 
zione delle ferite mortali per 
ambedue e la direzione dei colpi 
dall'alto verso il basso — ha pro¬ 
seguilo il medico — fanno peti 
saie che i due fossero chinali, a 
terra o quasi, al momento della 
sparatoria: forse con il gioiel¬ 
liere sopra il bandito, clic stava 
per avere la poggio ». 

Ciò avvalorerebbe l’ipotesi che 
) assassino intendesse uccidere 
il commerciante per salvare il 
complice, ma non esclude ancora 
che l'Aromatico, ormai fuori 
combattimento, sia stato invece 
eliminato deliberatamente, per 
chiudergli la bocca c impedirgli 
cosi di fare ì nomi dei com¬ 
pari. 

Certo é che, senza sapere in 
quali condizioni osso Tosse il 
toixi d’auto (con questa qualifica 
l'ex gaimone era slato schedato 
in questura) ò stato abbondo 
nato, dopo solo qualche alluno 
di esitazione, dai complici, ormai 
incalzati dalle sirene delle sem¬ 
pre più vicine autoradio delia 
polizia. 

Il fatto che i rapinatori non 
abbiano neppure tentato, all'ini¬ 
zio della loro impresa, di appro¬ 
priarsi delle quattro valigie ca¬ 
ricate stilla Giulio e nelle quali 
era contenuto i) ricchissimo cam¬ 
panario di gioielli, e la circo¬ 
stanza - rivelata dal commer¬ 
ciante ferito - che i banditi 
pretendevano lo chiavi dell'auto, 
fa supi>orre clic fosse loro in¬ 
tenzione impossessarsi non solo 
do! carico, ma anche dell auto 
che Io conteneva. Altrimenti bi¬ 
sognerebbe ritenere proprio die 
ci si trova di fronte (e la po¬ 
lizia insiste nel non escludere 
questa tesi) a dei veri dilet¬ 
tanti. 

G. Frasca Polare 



LE INCOGNITE DELL'AP0LL0-8 KSJSrjE 

terrogallvl drammatici caratterizzano questo periodo che gli ame¬ 
ricani considerano di vigilia dell'* Impresa di Natale*, M volo del- 
l'Apollo-8 Intorno olla Luna con tre astronauti a bordo. La vita 
def tre, una volta (andati, li 21 dicembre, dipende da molte cose: 
dall'ottimo funzionamento dell'unico propulsore a disposizione che 
dovrà rimettere i tre sullo via del rllorno e dalle numerose deci¬ 
sioni che Borman, In prima persona, come comandante, dovrà 
prendere giudicando la situazione di volta In volta. NELLA TE¬ 
LEFOTO; I Ire astronauti Borman, Lovcll, Andtrs e due rico¬ 
struzioni della posizione che l'Apollo 8 assumerà rispetto alla su¬ 
perficie lunare. 


Incredibile furto in Calabria 


Tonnellata di esplosivo 
nelle mani dei ladri 


- Quasi una tonnellata di * mtrogel » è stata rubala ieri 
Z notte da un camion in sosta nella periferia di Crotone. Il 
“ polente esplosivo era diretto ad una ditta tedesca che conduce 
•• lavori di ncctca idrogeologica nella zona, per conio della 
Z Monledison. 11 carico sistemato in trentotto cassette a tendo 
“ di un camion targalo Bari 221782, proveniva (la Modugno (Ha 
Z ri) La denunzia del clamoroso furto è stala effettuata dalla 
Z ditta che spediva I e-qilosivo e che è appunto di Modugno 

- Il camion aveva raggiunto Oolnnc ieri sera ed era sialo 
Z lasciato in sosta, per prudenza, alla peri tei,a della citta 

- Questa mattina avrebbe dovuto [aggiungere la dilla a cui la 
Z merco era destinala e ci sarebbe dovuta essere quindi la 
“ consegna della stessa. I conducenti noi corso delia notte si 

- sarebbero, però, allontanali daU automcv/o e » ladri hanno 
" potuto scaricale e ricaricare tranquillamente le trentotto cns 

- selle c quindi abbandonare la località. 

Z L'allarme, come dicevamo, è stato dato solo oggi ed ha 
“ avuto ^effetto, per così dire, di una bomba, ix?r cui centinaia 

- di poliziotti sono nll’opera non solo in Calabria ma in tutto il 
Z meridione, Tuttavia sembra difficile che i ladri possano nn- 

- scondere o sbarazzarsi facilmente di un carico cosi esplosivo. 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 11 

Altra udienza esplosiva 
quella di stamane — la tredi¬ 
cesima — nell'aula dove si 
svolge il processo per i fatti 
di Sassari. Due testimoni (1 
coniugi Nulli) hanno accusato 
11 commissario Elio Juliano e 
il brigadiere Giuseppe Gl- 
gliotti di non aver impedito 
un ricatto, del quale pure era¬ 
no a conoscenza nei minimi 
dettagli, configurando in ma¬ 
niera precisa per 1 due poli¬ 
ziotti un reato di concorso 
in estorsione. Un terzo teste, 
li maresciallo di P.S. Anto- 
gnelli, stava infine per esse¬ 
re arrestato in aula come fai 
so testimone, anche lui nel 
disperato tentativo di negare 
le torture subite da Mario 
Pisano negli uffici della que¬ 
stura di Sassari. Non esitia¬ 
mo a dire che, sul plano giu¬ 
diziario, l’udienza di oggi si è 
rivelata addirittura piu dan¬ 
nosa — per 1 poliziotti Impu¬ 
tati — di quella di ieri, con¬ 
clusasi con l'arresto in aula 
dell’agente Salvatore Pepe. 

Tutto ha avuto inizio quan¬ 
do, alle 9,45 6 stato chiamato 
in aula, come testimone e par¬ 
te lesa, l’Industriale Francesco 
Nulli. Questi, come si ricor¬ 
derà, fu oggetto di un'estor¬ 
sione organizzata dal confiden¬ 
te Biagio Marnilo. Per mez¬ 
zo di una lettera e di alarne 
telefonate minatorie gli ven¬ 
nero chiesti due milioni pena 
11 rapimento del figlioletto: 
poi l ricattatori accettarono 
uno « sconto » e si contenta¬ 
rono di 150 mila lire. 

Un biglietto da diecimila li¬ 
re, proveniente da quel paga¬ 
mento (la serie era stata an¬ 
notata) venne rinvenuto, se¬ 
condo il rapporto della poli¬ 
zia, nelle tasche del giubbot¬ 
to del pastore Cossa, dopo la 
sparatoria. 

Questa mattina, dinanzi al 
giudici del Tribunale, Fran¬ 
cesco Nulli ha confermato la 
deposizione resa In istrutto¬ 
ria, ma ha aggiunto alcuni 
particolari nuovi e impor¬ 
tantissimi. In sostanza, l’Indu¬ 
striale ha dichiarato: « Io non 
volevo pagare quel ricatto. Fu 
il brigadiere Glgliotti a con¬ 
sigliarmi di farlo, anzi si ar- 
rabbiò quando io dissi di non 
voler pagare. Gigliotti mi dis¬ 
se che se avessi pagato Ja po¬ 
lizia poteva ritrovare i ricab 
tatorl per mezzo del nume¬ 
ro di serie delle banconote. Io 
avvertii il brigadiere Gi¬ 
glioni dell’ora e del luogo do¬ 
ve i rapinatori mi avevano 
detto di depositare la som¬ 
ma ». 


Un tonfronio 
impressionante 

In altre parole, la Squadra 
Mobile di Sassari non soltan¬ 
to era a conoscenza (tramite 
i rapporti giornalieri del Ma¬ 
rnilo al commissario Juliano) 
che si stava organizzando 
quell’estorsione, ma altresì 
sapeva con esattezza il mo¬ 
mento e la località dove 1 ri¬ 
cattatori avrebbero riscosso la 
somma 

PRESIDENTE (al Nulli) * 
Lei sta facendo una accusa 
molto grave. Se ne rende 
conto? 

NULLI - Signor presidente 
questa è la verità Ritengo 
giusto ed onesto dirla: non 
ho nessun interesse se non 
quello di dire il vero. 

tl presidente Mastromotteo 
chiama allora nell'emiciclo, 
per un confronto, sìa Julia, 
no che Gigliotti. I due poli¬ 
ziotti perdono la calma, a un 
certo punto cominciano ad ur¬ 
lare verso il testimone: « DI 
la verità! » avanzando esagita¬ 
ti verso di lui E' una scena 
impressionante, dietro alla 
quale non può — nella mente 
dei presenti — non affacciar¬ 
si l’ombra di un altro Inter¬ 
rogatorio, di un’altra « veri¬ 
tà » che Juliano e Gigliotti 


volevano a tutti i costi: quel¬ 
la del bracciante Mano Pi¬ 
sano. 

MARRAS (avvocato difenso¬ 
re di Pisano) . Qui si sta 
minacciando il testel Presi¬ 
dente, li faccia smetterei 

D’AIELLO (difesa Grappo- 
no) - No, è 11 testo che risen¬ 
te del sistema sardo! 

MARRAS - Ma che sistema 
sardo-’ Questo è il motodo di 
Juliano, e noi lo dimostre¬ 
remo! 


<< Gigliotti 
ci accompagnò» 

Il presidente riporta la 
calma in aula: ma fa mette¬ 
re a verbale che Juliano e Gi¬ 
glioni « hanno reagito con vi¬ 
rulenza alle affermazioni del 
teste Nulli ». Il quale Nulli, 
invece, pacato e sicuro di sè 
conferma senza tentennamen¬ 
ti che la polizia sapeva tutto, 
che lo consigliò a pagare e 
che non intervenne. 

Subito dopo l’industriale, 
viene sentita la testimonian¬ 
za della moglie, signora Ada 
Nulli. Anche lei conforma det¬ 
tagliatamente i fatti già rife¬ 
riti dal marito; soprattutto 
un particolare decisivo. « Mio 
marito andò una prima volta, 
in macchina, per deporre la 
somma del ricatto sul luogo 
indicato dal banditi. Ma non 
trovò il copertone d'auto, ab¬ 
bandonato al suolo, entro il 
quale doveva mettere i soldi. 
Fu proprio il brigadiere 
Gigliotti, Il giorno dopo od 
accompagnarci sul luogo e ad 
indicarci dove stava il coper¬ 
tone. Così mio marito si de¬ 
cise definitivamente, tornò 
sul posto o lasciò i denari ». 

Dunquo 1 due lesti — sulla 
cui attendibilità non sembra 
possano esserci dubbi — han¬ 
no accusato il commissario 
Juliano ed li suo braccio de- 
stro Gigliotti di non aver 
impedito un reato di cui era¬ 
no stati preavvisati. L'ex ca¬ 
po della Mobile sassarese e il 
suo subalterno sono dunque 
complici di una estorsione: 
un reato che, per quanto li ri¬ 
guarda, ha l’aggravante di es¬ 
sere stato commesso da uffi¬ 
ciali di polizia giudiziaria. E 
non si capisce perchè il PM, 
Pomari, non abbia chiesto la 
immediata acquisizione degli 
atti a) suo ufficio, per proce¬ 
dere contro 1 due poliziotti; 
a meno che si sia riservato di 
farlo in seguito. 

Il concorso in estorsione 
da parte di Juliano e Cigliet¬ 
ti fa paurosamente traballa¬ 
re la stessa impalcatura di¬ 
fensiva della polizia per quan¬ 
to riguarda il presunto con¬ 
flitto a fuoco col pastore Cos¬ 
si» .Comincia Infoiti ad ap¬ 
parire sempre più strano il 
fatto che proprio In tasca al 
Cossa sia siala rinvenuta una 
banconota facente parte della 
somma versala ai ricattatori. 
In altre parole: l’accusa dei 
confidente numero due, Vitto¬ 
rio Rovani, che indica in Ju¬ 
liano colui che mise la ban¬ 
conota nelle tasche del Cossa 
si dimostra sufficientemente 
credibile. 

Infine la testimonianza del 
maresciallo di PS Gino Amo- 
gnelli, che dipendeva da Ju¬ 
liano al tempo dei fatti di 
Sassari. Il poliziotto ha cer¬ 
cato di negare le torture al 
Pisuno ma tutta In sua depo¬ 
sizione o stata inattendibile 
n reliccnle, tanto che ad un 
('erto punto il presidente gli 
ha detto: « Lei sta raccontan¬ 
do cose assurde. Dovrebbe 
raggiungere chi so io (Ossia 
II Pope. In galero, n d.r ). Se 
ne vada! ». E l’ha praticamen¬ 
te cacciato per non essere co¬ 
stretto ad arrestarlo in aula, 

Cesare De Simone 


Lo shampoo 
hai avvelenato 
sei f ratellini : 
j due morti 

• - 'ì' • •; ’ 

4 gravissimi 


< - 

REGGIO CALABRIA,, 11 

I bambini si lamentavano per il fa¬ 
stidioso prurito al capo provocato dai 
pidocchi: un malanno (piasi normale, 
in campagna, soprattutto dove le con¬ 
dizioni igieniche in cui la gente vivo 
sono spesso cosi lontane come la Luna 
dalla Terra. Ln madre, una giovane 
donna di 32 anni, moglie di un emi¬ 
grato, ha pensato di trovare un rime- 
elio efficace e definitivo cospargendo 
sul capo dei suoi sci bambini un forte 
anlicrittognmico, capace, le avevano 
detto, di uccidere gli insetti anche i 
più resistenti. 

La tragedia è stata quasi istan¬ 
tanea. II veleno ha subito intossicato 
i delicati organismi dei bambini, pro¬ 
vocando la morte di due di essi ,e ri- 
ducendo in gravi condizioni gli altri 
quattro. 

I) fatto è accaduto a Bivongi, un 
Comune di oltre tremila abitanti vi- 

< --- 


ano a Locri, sulla costa jomea della 
Calabria, dove la famiglia Turina vivi’ 
la sua stentala esistenza, tirando avan 
Li con i soldi che Nicola, il padre, 
manda ogni mese, ormai da anni, dal 
l'Australia. 

Davanti alla madre terrorizzata. 
Francesco o Silvana, rispettivamente 
di 9 e 6 anni, sono tuorli in preda al 
vomito e ai dolori provocati tini ve 
tono. Pasquale, Il anni, Giuseppe di 8, 
Maria Garzia di 5 o Maurizio di 2 
anni, sono stati subito ricoverati al 
l’ospedale di Locri in gravi condizioni, 
e sottoposti a lavanda gastrica. 

La madre, Maria Zappino, è stala 
condotta nella caserma dei carabinieri 
per essere interrogala, anche se pare 
che sulla tragedia — provocala dal 
* Torposan », un estere fosforico clic 
i contadini usano per distruggere g'i 
insetti che infestano le piante — ci 
sia ormai ben poco da scoprire. 


Colpo di scena nel processo per la strage 


LA SADE MINTI SUL VAJ0NT 

Mai collaudata la diga 


L’Enel ha le prove del falso ma ha preferito non usarle — La questione riproposta da un av¬ 
vocato ai giudici dell’Aquila — Ci fu già una denuncia dei danneggiati ma venne archiviata 



I SiiU’Kiiropa conirosrltpn- 
< trlmmto si ut rlrostlturniln I 
k una \nstn regi uni 1 eli Min J 
I pressione iiimosfertca, come 
indirato in carlina, del due I 
centri di ni assillili Dalla | 
parie orientale di questa re- 

I Rione li! nini pressione nf- | 
fluisce «ila fredda di ori* | 
irne aiilen, che viene enn- 
\ ogl in ni verso sud. ! 

Oggi In linea clic dctlmtln { 
l'ns(limita dell’aria fredda si 

I uoln nitriurrso la penisola I 
balcanica Temperature «ini- | 
lo liosse (fra I cinque e I 
quindici Rrndi cemigrndl 
sullo /ero) si sono vorlll- 
cnte suUTCnrnpn sud orini- 
tuie e anelli 1 suite Russia 
meridionale, comprese le re¬ 
gioni ilei mar Nero 

I/Itnllii, che può essere in. 
vestila dalla c.ilntn di aria 
fredda, i» d alila pane nn- 

I corti interessata dalla pie- 
senza di un centro di mìni¬ 
ma localizzato sol Medlter- 
I ranro oceldeiiinle, che per 
| suo conto continua a romn- 
gll.irc uri» calda e umida 
verso le regioni Italiane. 

Sirio 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA, 11 

La SADE dichiarò al mo¬ 
mento dello nazionalizzazio¬ 
ne che l’Impianto idroelettri¬ 
co del Vajont era collaudato? 
L’ENEL ha nelle mani la pro¬ 
va documentale di questa gra¬ 
vissima alterazione della veri¬ 
tà, la quale comporterebbe 
evidentemente tutta una di¬ 
versa scala di lesponsnbihtà 
In ordine al disastro del Va¬ 
jont? Si tratta di interrogati* 
vi mollo fondati. Ess! si so¬ 
no riproposti nel corso della 
udienza odierna del processo 
per la catastrofe de) 9 otto¬ 
bre 1963, sempre dedicata al¬ 
le eccezioni procedurali. 

L’avv. Devoto, difensore del 
direttore generale dell’ENEL- 
SADE, ing. Roberto Marin, si 
è levato per sollevare una 
istanza Imprevista, ['acquisi- 
zione degli atti relativi alla 
archiviazione, avvenuta il 2 
maggio 1968 da parie della 
Procura della Repubblica di 
Venezia, della dentinola per 
frode presentata contro la 
SADE dall'avv Alberto Sean- 
feria, presidente del Consor¬ 
zio dei danneggiati del Valont. 

Abbiamo già andò modo di 
segnalare lo sconcertante at¬ 
teggiamento tenuto dagli or¬ 
gani dirigenti dell’ENEL in 
merito a quella denuncia. Il 
presidente avv. Di Cagno (che 
il 19 ottobre 1963 aveva con- 
| testato in un telegramma al 

1 conte Cini il carattere di « be- 

. ne elettrico» del Va Ioni > sen- 

I rito dal magistrato veneziano 

1 disse che l’ENEL non aveva 

| nulla da eccepire enea la re- 

| golarith della consegna del ba¬ 

cino da parte della SADE al 
I momento delia nazionalizza- 

» zione Non solo’ l’ufficio te- 

I gale rieU’ENEL fece nddinltu 

ra sapere che la transazione 
di dicci miliardi con i super- 
[ stiri avrebbe potuto saltare 

1 se si fosse Insìstito nella de- 

mincin contro ln SADE. La 
J denuncia fini cosi con l’ar- 


chivlnzione. Si comprende per¬ 
ciò come la difesa abbia chie¬ 
sto oggi l’acquisizione degli 
atti relativi. 

Tuttavia questi atti posso¬ 
no rivelarsi un’arma a doppio 
taglio: già fra i documenti 
del processo figurano i verba¬ 
li di consegna dei beni SADE 
nazionalizzati. Da essi risul¬ 
ta che il Vajont e la sotto¬ 
stante centralo del Colombsr 
erano Irt «regolate esercizio»: 
il clic non si poteva afferma¬ 
re poiché mancava il collau¬ 
do di entrambi. Mn pare che 
la SADE, nella relativa sche¬ 
da, abbia risposto affermati- 
vamente anche circa resisten¬ 
za del collaudo stesso, il qua¬ 
le invece non aveva avuto luo¬ 
go, e non ebbe più luogo per¬ 
ché prima di esso si verificò 
la frana catastrofica. 

L'ENEL ha dunque le pro¬ 
ve materiali dcll’ingnnno 
compiuto ai suoi danni quan¬ 
do ricevette in consegna rim¬ 
pianto che doveva provocare 
il disastro. E tuttavìa l’ENEL 
continua oslinaliunente a so¬ 
stenere la lincn processuale 
delln SADE. So ne è avuta 
nn’nltia conferma nella udien¬ 
za odierna, allorché l’avv. Se¬ 
creti, per conto della Monte- 
di son-S ADE, si è )imitato ad 
associarsi alle richieste for¬ 
mulate ieri dal prof. Conso 
per iTmputnto Biadene e dal 
prof. Pisapìa per l’ENEL con¬ 
tri) lo costituzioni dì parte ci¬ 
vile effettuate dal Comune di 
Belluno e dalla avvocatura 
dello Stato. La validità di ta¬ 
li costituzioni sono state inve¬ 
ce ribadite oggi dnU’nvv. Coro¬ 
na uer Belluno e dall'avv. Do- 
ntulio per lo Sialo. 

L’aw Corona ha sostenuto 
con chiarezza il concetto di 
potere autonomo deila ammi¬ 
nistrazione comunale, un cui 
atto non può essere ritenuto 
privo di validità sol perché 
non è ancora stato ratificato 
dalla Giunta provinciale am- 
mmfstintiva. A sua volta, lo 
avv. Donadlo ha smontato ad 


una ad una le argomentazio¬ 
ni contro la costiluzìona di 
parte civile di numerosi mini¬ 
steri nei confronti di quattro 
degli imputati (con l’esclusio¬ 
ne cioè dei funzionari gover* 
nativi) e contro i responsabi¬ 
li civili ENEL e Montedison- 
SADE. Lo SLato, anche se per 
la propria parto è chiamato 
a sua volta a rispondere del¬ 
le responsabilità civili del di¬ 
sastro, hn subito do danni 
diretti e immediati nella ca¬ 
tastrofe: bnstt pensare tu con¬ 
tributi inutilmente versali al¬ 
la SADE per la costruzione 
del maledetto bacino, ed allo 
distruzioni di strade, ferro¬ 
vie, ecc. 

E’ chiaro che al fondo di 
questo duro scontro procedu¬ 
rale vi è l’allarme della dife¬ 
sa per la rottura del fi onte 
degli imputati e dei responsa¬ 
bili civili compilila dalla av¬ 
vocatura dello Sialo. La 
SADE, finora coperta m ma¬ 
niera persino scandalosa dal- 
l'ENEL, puntava decisamente 
ad avero lo scudo anche dello 
Stato. E se e vero clic il mi¬ 
nistero dei lavori pubblici ed 
1 funzionari, cui competeva 
il controllo dell’impianto del 
Vajont, non compirono il lo¬ 
ro dovere e non seppero evi- 
taro il disastro, ò altrettanto 
vero clic lo Stelo, come iap¬ 
pesantente della comuni!à na¬ 
zionale, è stato Rinveniamo 
colpito e danneggiato dal di¬ 
sastro stesso, La sua presen¬ 
za nel fronte dell'accusa co- 
me parte civile costituisce per¬ 
ciò un fallo processuale di 
enorme importanza 

Concluso Lini avvento dell’av¬ 
vocato dello Stato, il proces¬ 
so è stato rinviato al 16 di¬ 
cembre, per una unica udien¬ 
za prima della lunga pausa 
natalizia I pochi stipaistili 
presenti hanno assicurato ohe 
non mancheranno nltWquilft 
nemmeno a questo nuovo bre¬ 
ve appuntamento. 

Mario Passi 
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PALAZZO VECCHIO 


In Tribunale 


Presentati gli studi per 


Le richieste dei P.M. 


il risanamento di S. Croce 

Dovrà ora aprirsi il dibattito tra le forze sociali politiche e culturali ■ La relazione del prof. Miclielucci 


per i tre dinamitardi 

Parole comprensive per il giovane che inviava lettere minatorie 


Rapporto scuola-famiglia 
e lotta degli studenti 


Vile la peni di leggere i 
rese conti che sulla <i N i/ìr 
ne i eh martedì 4 diccmort 
con mola i c nque colonne 
e s aio presentato della r u 
mone In corso tra genitali e 
preside — per la storia il 
prò Sergio Bit! — del nceo 
se tntifko < I/Conardo da Vin 
c » di Tireri/e 

Dii res mito risulta 1) (he 
« t qi asi totalità del g«.m 
tori hi attLrmato di desile 
rare sopra ogni alt a is i 

10 svolgimento del progr i n 
mi di studio > ?) rhe ri re 
golninemi scolastici (che so 
no poi que li di qunmntiquit 
tro anni fa anno III dell » i i 
Fasciala) sarinno rispetta i > 

3i che < i sobillatori non i 
SDunteranno i -I) rhe «ri 
postante Ir ipoiren/e questi 
ra'u/z) som fondamcntal 
mente s ini i 

\ ine pire (he tali conclu 
sioni — a parte tutte lo con 
s'dera/iom e 1 ironia r he rne 
rHerebbero — meritano anche 
per quei che significano un/ 
qua’ch coni Idernzione auto 
cr t ca di parte nostra 

Mi spiego la nostra batta 
glia per un ndlealt camma 
mento di qmsta società diu 
hi un suo momento nuli indi 
vidua/jone d Ila scuola come 
luogo o„gi s formi/ionc del 
dissenso fino a che punto na 
in/estito e persuaso i nos ri 
M ritti 1 ? I ine a ehe punto i 
genitori comunisti quegli op a 
ral che tru nCtnill sforzi ‘o 
no rnisnti dopo generi/uni 
per la pririn volta a m md i 
ie loio figli a uni seuo 
la media superiore hanno ac 
quistato h convinzione che la 
entrata del loro figli In que 
st i scuola pope Immediata 
inulte il prcblema della Mia 
tr is^oim i/ioue 1 ? r che perno 
sull asprezza di questa lotta 

11 loie posto e accanto ai io 
ro figli e non già in una po 
oi/ione timida di ossequio al 
le autorità scolastiche dt ti 
moie per li sanzioni dtscl 
plinari di preoccupazione 
pei il programma da svolge 
re quasi che questa fosse ’i 
difesi della loro sudata uon 
quista dell avei mandato og 
gl il figlio m Ila scuola cui pri 
in i andnv i solo il figlio del 
padione mentre il loio com 
pito non 6 solo di ilfiutare 
il ruolo di cani da guardia 
che I autorità scolastica voi 
ìebbe loro assegnare ma 
quello di osci citare una ege 
moma politica verso gli altri 
geniton perche il condizioni 
mento farniliaie non sia un 
freno nella iichiest i di derno 
cri/ia degli stupenti 

So penso che il libro di 
Barb an i poneva Ca livello del 
la scuola dell obbligo) come 
propno obiettivo quello ai i r 
gumz/aic i genitori nella ot 
la eontio li scuola dei padro 
ni e rhe a livello li scuola 
media supeiiore si pone o lo 
stesso obbiettivo o almeno 
quello di impedire che essi 
siano un freno alle lotte no 
to un ritardo nostro ed ho 
1 impressione che piu di me 
lo noti h borghesia e 1 ippi 
rato gerarchico della scuola 
che tenta (senza pei altro ri 
nunciftie i fare Intervenne la 
polizia) in maniera semp e 
piu scopetta, attraverso la 
convocazioro nolle scuole dei 
genitori attriveiso la risco 
peri i strumentale del rappor 
to scuola f imigli i «Riaver o 


Gli suiciditi delle scuole se 
conciarie supenort hanno dato 
vita — anehL un — ad un 
gioì nati di lotti pei le loio 
incndica/iom pumi fra lut 
te quella ielativa al (Imito 
d assemblea 

leu mali ma crntimid di 
giovani dell istituto Galilei 
hanno disellato k iiu 

nciulosi m assembli i a S A 
polloni» e su cesstvamente 
alla Ricolti di I (Ileie dove si 
anno aggiunti gli studenti del 
liceo scientifico e numciosi 
altn dell Istituto tl uto di Poi 
t« Romani Gli tucknh h inno 
consulctolo conio fatto posili 
vo lo dimissioni del pusidL 
D Alessio nolo pei le sue 
posizioni conservatiicl 

F lattatilo al liceo seientifi 
co F comi do Di Vinci gli slu 
dotili decidevano di idernt 
allo seiopeto c diserUivino li 
le /ioni In sei ila uni assoni 
bk i h i «iv uto lu Jgo a S \pol 
Ionia dove si sino miniti gli 
studenti dell istituto Duri di 
Ausi i i hi bullo ir pi m Un 
un oiclini del gl» nm pei il 
dii dio d lasunbhfl 

Nuovi sviluppi som pievi 
sii pii li gioì iuta di oggi 
Gli studenti del «Gallili* 
hanno 1 nodo un ni mif( sin 
appello ai lavoi Uom pu(he 
lOsteniMiio la dio lotta 


1 ultimi circolare ministcrnk 
sul e assembla he prevedi 
i genitori unici testimoni t 
partir pi autorizzali alle is 
scmblee scolasii he di farsi 
nliseiarc ancori una volta dui 
genitori — anr ht da quei ge 
mic n ehe sono nostri compì 
gru — qu un eh positari del 
clini to primario di istituire ( 
d ed ut ire un mandato fida 
eiar o per qui sta scuola 
proprio nel momento in cu 
css i r igol i ed è messa ir 
disci ssionr nei suoi eontenu 
ti noi suoi metodi nella as 
st ih di respiro dcinOLritic > 
di rapporto reale ron la so 
cieti di pirte di sempre piu 
vaste rnisse eli siudtnti 
Dn ciò derivano come mo 
nienti tipici di q lesti mano 
vri li difesi dei prognmin 
(e non tanto per I valori ehr 
poss no avere ma perche sin 
ir sf indo c e 1 traine e il pez 
zo oi carra da conquistare) 
da ciò 11 ricorso (rifiutando 
uni utenta nnalisi di che co 
sa è oggi mquesta sociem 
questa scuola) alle splegazio 
ni tenebrose (presenza di so 
bilicUori gruppetti di abili e 
temerari agitatori contrappo 
sti alla massi degli studenti 
« sam ») ilio accuse ed alle 
minacce contro insegnanti ai 
snistia che rifiutano ieri in 
pochissimi oggi in non mal 
ti domani in nunieio sempre 
maggio!r eli essere strumenti 
di repressione di cJ isst 
E magmi in ottobre si eac 
cu dii Mann ini di Roma lo 
studente quindicenne S ef i io 
Posili e s erede di aver eh 
minato un pericoloso sodili 
loie e di aver assicurato li 
quieto vivere ma 11 3 dlcem 
bre cinquantamila studenti 
mt di sono in corteo a Roma 
e non come treni anni re a 
chiedere un impero razzista 
ma a chiedere libertà nelle 
fabbriche e nello * , cuole a 
chiede!e quello che chiedeva 
no p che hanno pagato col 
sangue i braccianti di Avola 
MI sia qui consonino ripcr 
tare — perche esemplare - 
la conclusione dell articolo 
dello < Nazione » in cu) si ci 
ti ad esempio un genitore *o 
clalista che soddisfano e ot»a 
to della i dazione del preside 
ha concluso « Quando voglio 
che mio figlio si occupi di pu 
litica lo mando alla sezione 
giovanile del mio partito» 
Non meraviglinmoei allora 
se fra i giovani è forte i op 
posizione contro a represso 
ne familiare e li d ffiden/i 
veiso i jartlti qiando un „e 
nitore socialista cincepisce ed 
esaunsce tutto 1 pioblemn 
nel coniugare lui in pi ima 
persona 1 attività politica del 
figlio (quando « o voglio lo 
mando ») 

Noi comunisti lo so si 
mo diversi ciò non toglie (he 
la conquista sempre piu lar 
ga dei nostri isc itti albi rii 
gione della, battaglia degli sto 
denti medi e un versitarl la 
concreta unità di studenti ed 
operai nelle lotte la capacira 
di Individuale e raggiungere 
sempre piu avanzati obbietti 
vi e sbocchi politici a que 
sto movimento nontante in 
tutto il paese sia oggi m 
qiusti disi del centro s«ni 
stia in questa vigilia del no 
stio Congresso in compito ed 
un Impegno primario 

Marino Raicich 


Fitti; 

delegazione 
dell'UDI 
dal prefetto 

Um dclegi/ione dell Unione 
Donne Italiane accompagnala 
dal ptesidcnle dell associ a zio 
ne è stati nccvuli iti Prelet 
turi fi capo gabinetto dollor 
1 mo chi irò che l ha nccvula 
in assenza del pufclto dotloi 
Ue Betnaicl nell impegnai si 
p< i 1 invio i Rom i della pe 
ti/jone e delle Hi rne ha assi 
cmato la de il gn 7 ione dell in 
lei esse del prefetto non solo 
su! ptoblcmi de fìtti ne! suo 
aspetto geitei alt ma indie 
per molti e gravissimi casi 
pii tieni tri doloroso stinse ico 
di 11 i tr q'ic i 3Ìluvioi i di l no 
lembit l%b 

I i pi ti/iu u tht e gl i si il i 
s >t osci dui (In licitili migliai i 
di cittadini ine u m impot 
tirati (min dell i pi ovina» 
sottili n< i punti s ii quali 
li de kg»/ mi In millantilo 
la p litico! ui atUn/ionc de) 
pu fello i limo di un anno 
(di mtembie l%*)i dello sbloc 
c i de» lìtti sol celta lcgisla 
7 ione per le quo canone 


Sin i st » pr» si it iti n 
maturi in Paia// Veci un 
gli st idi relau i alla Hi » » 
tura/t me del quartiere li s 
( roci e » me io studio i >n 
elusivo del piof \fi< ht iu i 
quello del pr I Vrdigò i In 
die iz mi e ori ntnmentl si U 
linee di risi m tura/i ine e di 
destinazione drl quat ere il 
le indagini s UU (ondi/i ni 
abitative ( sulle nrittons i 
che > 0 ( lodemognf che el 
quartieri sul d dftlllSSFU 

All ineon ro on li stam ai e 
con i rappresentanti du vi 
ri inti erano piesrnti >1 r( 
al sindaco en al prof Mir ie 
lucci ehe hanno present ito 
gli studi il v ce sindaco ( i 
gorio e 1 assesscm al urbi u 
siici Malteini Nel meri o oc 
gli studi componi e delle n 
dieazioni per la ristruiram 
zione di S Croce riiorneit 
nio piu dctugliat unente mi 
prossimi giorni tuttavii r in 
s può fare a meni ino» 
ora di soifollneare il fura 
<he tali studi (e 1< mi/ a ve 
che ni dui i nino s< gu e ) 
non sono stili preceduti da 
quelle ini/i,ui\e urbanistiche 
inuispeisabih per tl risii» 
mento di S C rote e per il 
suo sv lupno « ne fui ] o cl 
Firenze» cono dice il irato 
del volume del piof Mu ic 
lucci 1 Amministrazione co 
munale ha imatti completa 
mente trascurato il proble 
mi dell edilizi i popolai U1 
le zone di sviluppo del « \ ir 
to » in sostanza dell attunzio 
ne delle linee eh fondo de 
PRG e dPllo stesso piano in 
tercomunale per cui lo s es 
so di corso si S C ire 
rischia di essere monco 

Ma di questo avremo < » 
sione di ripaihm nei pr 
simiglimi siffemnndoc su 
le singole relazioni tra le qua 
li vi sono — ci pare - itevi 
ne «sfasarne» non seconia 
rie Dei resto tutto il mate 
riale dovrà c ssere oggetto d 
un approfondito dibattito da 
parte del Consiglio comunale 

Ien mattina illustrando le 
tavole e il materi de raccolto 
d prof Michelucci, ha pi<_ 
sentalo quelle che egli ritte 
ne debbano essere le linee 
per la ristrutturazione del 
quartieie c che come si 6 
detto dovranno essere ogget 
to di un piu ampio dibatti 
fo fra ie forze politiche so 
cidi e cult nall della città 
Fd insieme ad esso deve ts 
sere svolto il discorso .ralla 
«mano» die dovrà guidare 
1 opera d ristmittura/ione 
<r mano » che non' può che es 
sere pubblica 

Secondo il prof Mlcheluc 
cl S Croce dovrebbe dlven 
tare « la valvola di sicurezza 
del centro storico che neces 
sita di espansione par non 
soccombere ed il cordone om 
belicale che collega il cen 
tio storico ion la grande vii 
bili! » intercomunale » 

Il quirhere Sin so toposto 
ad miei verni di resi ni ro con 
sertafiao e di rhf »ultimuiom 
I-a zona di r sti iitturi/i ine 
comprende una vasta -ma 
che partendo ad un dipresso 
di via Verdi via dei Baici 
vn riesolini si estende fi 
no a piazzn Beccarla viale O o 
vane Italia e lungarno della 
* Zecca Particolarmente indici 
ta per tale operazione è la 
zona che si impernia su i az 
zi Ghibcrti Qui Infatti può 
essere pievjsto quell organi 
smo che il ptof Ardlgò "h a 
ma il « magnete » per definì 
re la forza propulsiva che da 
esso deve erompere onde da 
re viti all i ristrutturazione 
deve essere cioè il secondo 
polo di un campo di forze vi 
t ili che abbia il primo nel 
centro storico della città e 
cieare quindi quel flusso di 
energie tali da sostenere le 
sliutture alpinistiche dd vec 
tino centro bisognoso di 
espansione e di stiuttuie coni 
plementdii 

Tale fisionomia dovii es 
sere materializzata da un nu 
eleo pollfunzlonale elio do 
vrobbe crearsi Intorno ad una 
nuova piazza Ghlbertl even 
((talmente realizzata a pm 11 
vedi alla quile si fermi il 
traffico privato e dalla quale 
paita quella corrente di i if 
fico pedonale che raggiunga 
i 1 centio storico finalmente 
liberato dai mezzi di traspor 
to privati e riconquistato al 
passeggio 

Attorno a tale piazza po 
Iranno aprirsi centri di imo 
resse collettivo che potranno 
esseie supcrmeicato genera 
le botteghe artigiane cinema 
tcatio spenmentale mostro dt 
vario tipo dall artigianaio ti 
pico ali antiquariato all (boi 
gllamento Da tale nucl o 
quasi per una sorta di li 
raggiamento dovranno parti e 
i (allegamenti verso le altra 
zone limltiofe sempre ael 
quaitiere di S Gioco che do 
vrebbero essete anche in crr 
to s» uso il completamento e 
cioè due zone emineniem n 
te residenziali verso nord ove 
dovrebbe aversi una user u 
turazione con piani di edili 
zia previsti dalla legge « 107 » 
ispirali al concetto di edili 
zia residenziale per le das 
si meno ibbientl (pitpon le 
ranti nella popolazione di S 
Croce) mi allo stesso mi 
po mhitettonicamcntc (tua 
lificnti intonata all ambi* nte 
s oi (0 mori unum te no 
stante td in esso oi„m a 
mente insenti 

Vetso sud la zona del 
«Magnete» dovrebbe cssck 
affiancato id insediami n i a 
calatici l residenziale liuis'i 
co studentesco con il coi redo 
di tutte quehe atti e/za n 
Inerenti allo svago e ai dlver 
timenio come di coli ricreati 
vi culturali sale da gioco pa 
lestre di cultu a fisica occ 


Numerose manifestazioni 

Sempre in agitazione 
gii studenti medi 


Aiuora i u a sud ma il 
maniera orginicnnu nk oor 
d nini sm col « magne e » che 

igli organismi culturali es 
stenti Croce Tubilo oca 
Nazionale) e di prevista 
istituzione (\rchivio di S i 
to) dovrebbero av» r riccio 
stituzionl culturali di hel 
lo universitario sanie medie 
s tpcriori (licei) istituti di u 
crani e sperlmentn/nne di 
vario genere 

Tuttn questa attività do 
viebbe oltrr die gravitare sul 
< magnete > trovare anche in 
ti rrssr ad espansione ne] pu 
fo esistente a terge della Bi 
blioteea Nazionale t lell » 
Chiesi di S Croce pneo ehe 
dovrebbe esseie r conquista 
to al godimento pubblico e 
ehe attraverso in ristruttura 
/ione parzlnle dell isolato ad 
esso prospitente eì ubicati 
sul lungarni della 7ecci do 
vrthhi giuntele id ifficram 
si f no ili \rtio 

Piu in d (taglio Micbr uc 
ei hi illustrato li presenzi 
di percorsi pedoni l tehc do 
vrebbei » (ssicur ir t una con 
finuUà tra 1 quartiere il cm 
tro e S Frediano) o di ilcu 
ne is izior» di testi» (pi 
(heg„)> pt le ino pra P 

mila au i ( lò che ha susn 
tam I nb ez one di un archi 
tetto piesente zìi ircor f ro 



Gli Imputati durante il dlbatlimento 


Proclamato da CGIL, CISL e UIL 


Sciopero contro 
le zone salariali 


EZ 


argomenti 


Il paladino 
del cardinale 


Domani nei quadra dello 
sciopera regionale indetto dal 
la ulml, i i'sL e UU. per la 
auohz urie delie zone salariali, 
i lavoratori dell industria pii 
vaia e dell artigianato (iena 
provincia si asterranno dai la 
voro per un ora ai tonnine 
dui orano tanio i turnisti co 
me tutti gli altri lavoratoti 
Lon questo sciopero la lotta 
per 1 auolizione dello zone su 
lanuti ouuc piovince maggio) 
mente interi ssate si ostende 
a tutiL )c legioni dol paese 
dove permangono ancora as 
surae uiscnniinazlonl di paga 
contrattuale Questa lotta è 
una beile tante battaglie del 
lavoratori contro 1 lntranslgen 
za padronale per nuove con 
quiste salariali che per certe 
province della regione, in con 
seguenza dell abolizione delle 
zone, significherebbe un sensi 
bile miglioramento delli paga 
contr ttiuaie 

L abolizione delle zone con 
seruuebbe inolile un elevu 
mento cui salali con ridessi 
positivi altra che sulle condì 
ziont di dei Uvorilon 
sul potenziamento generale del 
mere no miti no 
Se la posizione della Gonfin 
dustin non mutLri questa 
battaglia enti era in una mio 
vi fase irtudandosi anche 
in lotta di categoria allo sco 
po di rompere il fronte padro 
naie e creare nuove condizlo 
ni eli avanzata 
Li lotta per 1 abolizione del 
le zone salariali non e certa 
mente sostitutiva delle altre 
che sernpie piu si sviluppino 
a livello aziendale e genera 
le ma è un momento iinpoi 
tante in cui centinaia di ini 
gliai i di lavoratori dell indù 
stna privila si ritrovano in 
uni stessa baitigha per 1 af 
formazione di un giusto princi 
pio di parità salariale 
I lavoratori della provincia 
In sciopera si riuniranno in 
assemblee unitnric nelle se 
uenti località Faenze SMS 
i Rlfredi Prato Einpoli 
Pontassieve Figline Borgo 
S Lorenzo b Cnsciano Cer 
laido Castelfiorentlno Sesto 
Fiorentino Le Signe Calenza 
no I ucecchio 


Quella che doto i c-isue una 
piace ole gita ^ c ti asformata 
pei Fiancesci Suonino di 28 
inni di l'ileimo mi itsidenU 
i I nui/c in vn Sin («allo 14 
m um di imm ilici av\ litui i 
hdalti pu ultra si alle m 
lincee di un giov me ha dovuto 
fuggii compii lamento nudi pu 
quattio chilomclr in apula 
timpagli » il giovane e stato ar 
testato Si chiama Rino Salvo 
di inni abituile a Sesto Fio 
ietiti»i » (iti Queireteo IJ2 

Sembra che il Siko non sia 
nuovo a impupo del genera Nel 
novunbn scoi o auibbc lenii 
lo cl u atr v ilcn/n id unì gio 
v in pii i ucci k i » fui m/al j con 
un si i a ni ) Im il il il i * un 
un i » la tu iriussc in un bo 
c i 111 pu s h St lliincllo oi 
di nd k po di spogli usi I » 
i m 17 /1 f igg et) no i cn^a 
mezza nudi 

} luna v » Suoili io ! liti 
su » v i i )( 2 m n ( si l < 

\ v ì in piazza del U tomo ac 
col i I un to i s il ic s i di un » 
I 1100 a I > I i ) t i da II) MOV uil 
I i 1U)0 ij-M'i ' «- Pi ni i Se 
su In 1 1 n > p i hIkk c ita 
una sii ad na li c impaglia in Ji 


Abbiamo ricevuto la seguente 
lettela 

« Spettabile (fiorii ile 
ho acuto modo di leppere ni 
quefb nioriu sul quotidiano La 
Nazione le ire e di posino»t 
che don / rupi Sk/mu ha preso 
cito k leccali vicende dello 
holotto preso (o kìom anche 
questa uolfo con e difensore t 
paladino della Ch es a e del i c 
scolo Per inoliti di studio tu 
sono imbottato xiio seouenle 
lettera sul p<ri dito fascista 
La difesa delie lazza del 
marzo 1918 pop B edito a Roma 
Incuriosito doli incredibile o 
mammut mi so o nomandola 
quale i elazione di parentela esi 
«te fra i due don luigi Sitfan 
entrambi oi tornar di /.aro Sa 
rebbe bene che h stesso sacci 
dote cappellano d'ila Vftsencor 
dia tor/fiesse questo dubbi i a me 
e a tutti colori < b • pendono dal 
le sue dotte labbra Cordiali sa 
luti Giancarlo Riponi > 

Fcco il testo della letti ra dt 
don Stefani apparsa su la di 
fc sa della razza 
< COI L \fi0RA710NL DI SA 
CFRDOTl — Don ! mgi Stefani 
assistente dell Associazioni 6 « 
lamie di A C di /ara ci seri 
ie Mi riuolpo alfa Difesa del 
la ffazza con la preghiera n es 
se ri tanto lompiacuite di Ira 
smettere il mio piai so sneerdo 
tale al bravo a miiguardista tal 
lolito di Capitari per la sua fe 
ra iisposta (peccalo non sia 
sotloscr tfal alle blasfeme as 
serziom dell ai anpuardisla nula 
uese che pure indossa la plo- 
riosa camma nera la quale 


czioiie di Monte Moiollo si 
fumò in località Palislmlo 

Secondo il racconto (Itili d( i 
n i il giov me gli intimiva di 
spoglili si Pei timo)i di subite 
deh uolcnzt li Scollino si 
toglivi tulli t vestili A qui 
sto inulto il giovane estrucv i in 
pugnile (di qielli in doti/ionc 
dia indisi i fascisi 0 c seco» io 
in ragazza avrebbe minaccili a 
di uuideili 

La donna opini lo spoi tallo 
c si dav » illa fugi Dopo quii 
tio vh mici i mtiiiz/ita dal 
fi ddo li ì il i //1 suo» n i il 
cmip indio (Idia poi 1 in in del 
le officine G hko di Dixcn 
tove ractoiilav i la sua disnv 
ventili » Rifix 1 1 iti c vi shn il 
li meglio la igtt/z t iifuiva p) 
di t poi 1711 li mi ì di imm il < a 
uy ventili i 

I i domi i fo mv \ igli igei i 
m indie i/ioru. aldi I uom > e h 
lave» i futi » (nt-U vi i vin u 
u ila mi iv i | tic iti 
iiijuo sinistra I sospnli c i i« 
v ino sut Salvo il quii co tht 
to n questura finivi pei t il 
fessilo lo hanno li dio m u 
te i pu pi ilo ibusiv ) d mm t 
td pugnalo c in fucile calibra 12) 


brilla di iucc fulgida c pitia 
quando ricopre d petto d un fa 
scista intcpialc cattolico cioè 
ad italiano 

«Da quale/e anno assiste uh 
della Gimienfu italiana di Azio¬ 
ne Cattolica ho sempre cercalo 
impiegando le mie mipiizn ( 
nerpie d ivhllari nei piooani io 
attaccamento incondizionato al 
sublime ideala ibc abbr iena lo 
mscmdibih binomio della re li 
pione e dilla Patria Ho stmpie 
avuto l intimo convincimento 
clic iun può esseie buon catto 
fico chi non A cittadino tsempla 
ie e piceieisa e tale conoinzio 
ue è stata sempre il mia citte 
no nell educazione dei giovani 
«Mi sono laute volte chiesto 
perche mai I oiera nostra di sa 
cordoli italiani non è la tutti 
apprezzata e lutto)a encomiata 
pi r parte di aie uni da ut a certa 
diffidenza specialmente quan 
do si tratta dei nostri i appor 
ti con i orni ani di A C Dice 
bene lo studente Arnaldo Cor 
rimi (tedi La Difesa della 
Ro'za n f A //) Se in nissi 
dio rsrsh ci identemiente 
or giunto da incomprensioni » 
Se fossimo piu conosciuti 
foi e 1 opera nostra sai e muto 
maggiormente apprezzati Tutti 
chiaramente vedrebbero che 
« non si può negale l impor 
lonza e non si possono misco- 
noscoe le nccessdd dell A C » 
e nessuno oserebbe ostacolare 
I educazione spiri/naie unico 
scopo dell zi C che noi sa 
ceidoti italiani ci sfori amo di 
istillare mi giovani cooperali 
do così col po tito alta forma 
zioiu di quella razza sana e 
folte degna e/epositara dello 
cr asma del marini ti quella 
Roma imperiale (he irradia 
dai fulgori del cattolicesimo 
romano i( Duce con Rumina 
ti sopir» za ha f alto t nappa 
ine m colli (alali * 

(i ano inaino che f Di fi sa 
della Rozza col suo Questio 
nano > illumini non fiochi eie 
c/n e raddrizzi un ninnilo di 
iromp idee che no italiani 
dot remino ormai (fendeie a 
la naile ai massoni id ardi 
fascisti che Dorrebbe o (po ie 
ri din i 1 ) «compromettere od 
incrinare la unita ehgiosa 
«dello nostra razza' * 

Questa la lettera Ogni ioni 
m nlo ri pare srifcr/Jio fntan 
lo si apprende che la Procura 
dilla Reputi dica tra incanta 
fo I sostituto r/ol/or V ryna di 
es ninnare alcune denunce 
pr * ( i ili da arlottii n dia 
Ir a ti i d rafrtbsmo di 
i i '/ i rai i aride in e n 
d o di riiipt ndio alla re 
UgmiH 


Dibattilo a Prato 
sul movimento 
studentesco 

Qui s'i se i «' ilio ora 2i un 
pi libi co dii) itlito >r li r » u 1 
s dii c insili ire di Pi ilo sul 
si nu rm t< ma « Il rum mi< U > 
si i le ih sui iggi iMogivcin » 
e is e m ik i Ioti odili i um i 
Se i in \ mgi s l m i ir i I Ulto 
u S< igni I m/i I utili Milìio 
) i u («i narmi IVi i c Si r un 
S< Leoni 


« Compì elidiamoli non ne 
fnrci uno dot delinquenti ma 
ìelio stesso tempo diuuogii 
quello che si meritano la °o 
Liei v non si può raconteuLue 
di pumi e questi losponsabili 
di atti che nilarmirono la cit 
nduim/i come Jndii di poi 
il » Gon questo paiole fi pub 
bllco ministero dottor Corda 
un m ittm i concludevi li 
sui ipquisitoin ihndoido li 
condinm dei tic dtnamit udì 
Robcito Genuini Vito Luoic 
Messiti i o Alessandra Men 
ghetti a complessivi otto an 
ni di icollisone 

Vediamo le singole r ichieste 
Roberto Gensini 2 anni e 4 me 
si per i leali di danneggia 
mento seguito da incornilo del 
le auto o alla sede della SIP 
TE ri e pei il tentato danneg 
filamento al negozio di elei 
trodomeslici di Gino Romei 
Vito Fattole Messina 3 anni e 
4 mesi pei gli stessi reati 
piu il furto dell esplosivo del 
la cava di riesole Alessan 
dio Menghettl 2 anni e 4 me 
st per i raatl di danneggia 
mento alle auto alla sede del 
In MP TE TI e li rullo dello 
(-splo-,ivo con in concessione 
à lutti t Ue gli Imputati del 
le attenuanti generiche 

Il PM chiedeva pei i tra ini 
pulatl 1 assoluzione per insuf 
ficienza di prove dalle occu 
se di associazione a delinquo 
ie e di detenzione di materie 
esplosive II PM dottor Gorda 
eia giunto a quoste concuisio 
ni dopo uvei nallzzato la 
personalità di ognuno degli 
imputati definendoli degli psl 
copatlcl « Non potremmo de 
finirli altrimenti considerato 
che non sono dei ragazzi — 
ha detto il PM — ma uoml 
ni Non drammatizziamo ma 
non meritano pone miti » 

Al di la di ogni considera 
7 ione le pene richieste sono 
piuttosto miti 

Dopo aver sottolineato che 
1 elemento catalizzatore del 
gruppo 6 senz altro il Messi 
nn il PM ha avuto parole di 
comprensione per 11 giovano 
Maiio Degl Innocenti «Rico 
noscerlo totalmente infoi mo di 
mento — ha esclamato il dot 
toi Corda — e quindi asse 
gnnr‘o pei due anni al mani 
conilo criminale significhercb 
bo Impedirgli di leìnserirsl 
nella società Dovrà però ab 
bandonare i sogni di grandez 
70. e lasciale ad alti! il com 
pito di interessarsi del perso 
riaggl storici » 

« I Imputalo — ha concluso 
il PM — devo esseie condan 
nato a 1 anno 4 mesi e 20 
giorni di reclusione poi auto 
calunnia (si confesso autore 
degli attentati) calunnia (ac 
cusò alcuni elementi dol mo 
vimento soclnle con i quali 
eri in rapporti di si ietta ami 
ci/ia di complicità negli al 
tentali) o minacce (le fimo 
se lettera minatorie contro poi 
solidità politiche sedi di pai 
liii dei gioìnili)» All impi 
lato e stati rironosi iuta 1 it 
icimante dell» sumnfcimilh 
mentale 

Pei gli altii due imputati 
Giuseppe e Attilio Morbiato 
noti a Roma per le loro sim 
pntio pi movimento di csLre 
ma destra il PM chiedeva li 
condanni per i raitl di de 
icn/ione di ni mi e r )0 mila li 
ra di ammenda por Attilio 
Mm Imito e 100 mila lira di 
ammenda per Giuseppe Mor 
liuto Dopo una Imve sospen 
sioie prcndevino i p.ulate i 
difi nsoi 

Pei pi imo pulivi livvo 
cito Sangcimino difensoie del 
giovane Degl Innocenti quindi 
livv Rischi pi uno dihnso 
li dd Messili» e nd pomo 
liLgio pirlivano gli avvochi 
Pioli pei Guisiii (aidillo pet 
M<nghetti Colin ti pei i Mor 
bi ilo c leni pii il Messina 

I » senti nra 6 prevista pei 
stamani 


lutto 

In unii cl mcn di I ir n/e ni 
1 chi di n a m ( u oi(o il (om 
pigri» Uh il lo Di Rosi pulì», 
dei c opporne I ilnn i ed Imi 
In e il» I ( oi p if-.no Udo o suo 
( ro dd no in c impilino di 
lini ; Jtcn/ > H » mi 
I fune » ih si sv tig i m )o in 
f lt i i tv ih n< 1 pili 1 iggio di 
0L)h ) I mule sull Vi il > 

Min moglie co tip igni ! ms i 
• ut unilinn csj \ mi uno — n 
un m ime ilo cosi d ilo o o — le 
nostre Rateine coudoghtn/e 


Disavventura di una ragazza 

Fugge nuda per i 
campi a Monte Morello 
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A cura dell'Amministrazione comunale 


Lettere in redazione 
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Prato: primo 
risultato per 
migliorare il 
servizio telegrafico 


f i \ ipi i os ì proli il i cit ì Ut 
\ ir ilon iriU rrss »h < I \/ mi 
s iltii i Indio pii! mummie 
h nino r t« nut » uj p imo *>ui 
c s o sul! i qiuslioru ikl sor 
v i/io t( I* j,t iftc » ì Ih ito che 
r ni il pi 11 { f io (I ili It ih bh 
all SI ito ivi va vili udut 
r il pii sonili, di 1" ì dm 

sili pi lime 

Rispondenti > i IinUnof 1 1/10 
n citi toinpigni) m Robiito 
(/unamimi il min stili compì 
li ili h i ri f itti filto sipeu 
chi si [io\valuto ad au 
mi nlfin il pi rson ili c >n c m 
cnu impuliti i Ire 'attmim 
I li sti sso ministro assicura 
chi altri piovudimtnli sai ari 
no ninnati in nppntn nllc 
a i < it iti nttesiit i 

Nt 1 pi indile otto rii (('listo 
pmno soli («.so dobbiamo ri 
l( vali Un 11 rispo->t i del mi 
mstjo imi i> affnilo ri suu 
ra Ut ''n olii inflitti k st 1 d 
cintili r i < mie lo Stilo possi 
stimmi liti avi i pensato ai 
dfihbm un rispainno citi f )(l 
pii ri nt ) in un si ivizio fan 
lo issnziaU in uni citt' 5 ! ho 
hi rappmfi cimmciciali con 
) estuo pi un v ìlort di qu i 
si ducunlo nulla teli tra un 
pori i/ioni ed ispoiLi/iom u 
stani imrrodiati problemi di 
risolvile l oi ino ili servi 
zio pi r e empio i il tempo 
otto-unte pei 1 dispicti m 
palien/a d in anno 


4 persone 
in Assise 
per il furto 
delle armi 


Stamani inizia in Corte 
d Assise (piesidente dottoi 
Bulloni De Traia, giudice a 
laten dottoi Cassano, pub 
bino ministero dottor Vi 
gna>» il processo per il aie 
to delle armi alla Caserma 
Predieri Si tratta di un 
pi occsso che avra anche 
dei risvolti politic, in quan 
to in un primo momento 
1 accusa sosteneva che il 
furto era stato compiuto 
da un « commanclo » il cui 
fine sarebbe stato quello 
di « uvei promosso una or 
ganl/zazione con lo scono 
di sovvertire con la vio 
lenza l'ord namento dello 
Stalo» (art 270 del codi 
ce penale) L'accusa però è 
caduta nel corso deH'lstrut 
tona 

Oli imputati del fiuto 
delle armi sono Bruno 
Fiorenzi Picio Dolfi Ca 
seia Anichini e Alessandio 
Mei lazzi, che saranno dife 
si dagli avvocati Toscano 
Granugni, Cuidolti San 
gei mano, Trave! si e Pila 
stò 

L'ai sonale fu intei amen 
te ìecupcrato dai caiabinie 
ri la maggior palle eia 
nellu boLtega di calzolaio 
del Poienzi II Dolfi, che 
era stato militare di leva 
alla « Piedieu », avi ebbe m 
segnato agli alti! il modo 
di raggiungere 1 armeria 

Amchint e Meildz/i devo 
no nspondpre anche di ra 
pina II 27 gennaio 1968, di 
stole alla mano mtimaro 
no ho un automobilista di 
consegnale la vettuia con 
la quale fuggii ono 


Mostre d'Arte 


la mezzadria con l'affitto 


Hn mito i i/o anche i 
Fiato 1 Dpi r«/ione ariti 
Mim in ipp ra itu. di i 
I n q 1 1 r> di r i a qui > 

apri lire f ii au iosiz o a 
I ntro il "M „ nn no pro-M 
i io inf it i i turi rk u \ l 
f i io di I n il i diti Ani m 
nvri/iom. i n tri ik v - 
ih effetti! i o il etnsim n 
to degli nn, i inti tenni i 
id uso r si u dami nto eh i 
le civM ibi i/iom e h 1 
1 ìboratoi j ar ìgiani 
In un p r opi io i on uni i 

10 1 Amrnmi >tr i/ione o 
ninnali nfo ni i ehi tur 1 
i pi opra tari o ummnistr» 
tori o r ippi sentami li * i 

11 di Sor a t i r nt i die 
Troprietane di e lifu ini 
nifi eli impianti termici ili 
mentati con combustila i 
solidi o liquidi con poi n 
.milita stipe loro al tf) imo 
Kcal/ora dev ranno di n in 
e iure 1 impianto stesso al 
Comune di Prato Uffi io 
eli Igiene 

Tale denuncia po<.rà e i >i 
re compilata su appo iti 
moduli (he il Comune li 
Prato pone f raMiRame 1 c 
a disposizione digli ir 
ressan I moduli noti n 
no essile Minati o aìltif 
fino di Jgune — Via C B 
Ili polo U o ni of in u do 
ilei Vigili del I tioio di Pia 
to via Gale i intsc e di 1 ì 
ienzc vm La Farina 
Per ogni impianto do 
v ranno esseie compiliti 
due morinli e consegnati 
all Ufficio di Igiene apcr 
to tutti i giorni dalle oie 
8 ”10 alle 1 3 30 Per ogni cl p 
mirino presentata sarà n 
lasciata apposita ricevo» i 
Gli impianti soggetti a 
denuncia sono quelli desti 
nati ai seguenti usi 

a) riscaldamento cu mu 
di un quartiere di abit t 
/ione (sono quindi e^chiii 
gii impianti familian p^r 
un solo qumtiere eli nor 
mah dimensioni), 

b) riscaldamento di ac 
qua per condomini, alber 
ghi collegi eie con potui 
zinlilà superiore a 30 01)0 
Kcal/ora 

c) pei cucine, lavaggi di 
stoviglie disinfczioni o 
sterilizzazioni mediche con 
potenzialità s iperlore a 30 
mila Kcal/ora, 

d) lavaggio di bianche 
ria e oggetti simili con 
potenziala à superiore a *0 
min Kcai/oi i, 

e) distruzione di rifiiui 
con capacUa fino a uni 
tonnellata al giorno 

f) fomi dei panifici e di 
alti e imprese artigiane coi 
potenzialità superiore a 30 
mila KcaJ/oia 

Una volta effettuata la 
denuncia il cui tei mine 
scade, come *ià detto « Il 
21 gì nnaio 1JG9 » veri à /f 
fettuata una ispezione ge 
ncrale in i oliaboi azio io 
tra l'Ufficio di Igiene co 
munale e i \ igili del Vin 
co Verrà co 4 controlla o 
se tutti gli impianti sono 
stati denunci iti c le condì 
zioni atluali di funziona 
mento, per gli impJanit 
non regolamentali, non 
corrispondenti cioè alle 
norme della legge unti 
smog, verranno prescrit e 
le modifiche necessane da 
apportale entro un termi 
ne determinato 
E’ questo il pi imo passo 
pei l’attuazione di efficar i 
ptovvedimenti volti a dlfen 
dei e latmosfeia cittadini 
dagli inquinamenti, per po 
tei e cioè raggiungere un 
soddisfacente equilibro tua 
le necessita ck Ila vita mo 
deina e la salubrità dei 
lana che i espi riamo 
Dalle dentinole e relativi 
contiolh sono per ora 
esclusi gh impianti degli 
stabilimenti industiiah 


Organizzato dall'URPT 


Convegno su «La Toscana 
durante il fascismo» 


I 1 ni m Riponili»' liIk i 
r ir vmcio toscane ntkiund > 

i mi prò,) )sta avanzila ti il 
( mitilo (l Ttt \n chlla Ri 

1 li t a di st rii T i li") i i 
di<. io di >i„im/za>i in o 
iiboiazione con la proun la 
rii ririnzo ( 1 Istituto St irico 
(Il ila Resistenza in Toisni 
in cnnvt-.m di studi *iitl lt 
nn il i Tose ini nel re unir 
fusola» ( m una pmodi/n 
/ioni che vi dal P12» a l f U9 

II < ornano c)ie si terrà d *1 

2 al I mngg ) 1069 sarà iper 
io di mi leia/ione introdm 
1 1 v i di C ior io Spini chp sa 
rfi seguii i da una sont di 
relazioni sui vari aspetti del 
tema considerato Ls-a saran 
no Ir segui ni « Il partito fa 
se ist i m Toscana » del Li ne 
sto Ragionieri) cL organizzi 
/ioni corpo «Ulva dello stai > 
e la Tose ma > (re) Uberto 
Pred e i > < I a ( h rs i e le *r 
^ani/zaziom religiose in Tosca 
na « ( rei Mano G Rcin ) 
«la vita ad*linde m Insci 
na rei pe lodo f ideista » (rei 
Midi le Rmoheti) (Le rivi 
sic onerane in Tosc-nn i i el 
periodo fascista» (rei Cdar 
glo Luti) «I agricoltura e il 
pioMemn della mezzadila in 
Toscana» (rei Emilio Sere¬ 


ni) iRsoisp ni mi i i 
loppi ndustnalo in Tosem i 
( rei Co ir„io Mori e 1 an i i 
se sino in Taseana da) i P2 »1 
l‘M » ini ( uno fnn nuli) 
s m ) inoltre pievis ( conni 
nu i/iom su nspctti panico i 
ri della vita pollila» eeon ) 
nuca so ile r tultm »k u 1 
la Tosi ma nel ventennio A 
ques o proposito si sottolinea 
» he 1 invio di conninkazioni t 
npurto n chiunque abbia mi 
tende dtjno di nteiLS^e 
Come si può d sumere dal 
le indicazioni fin qui fomite 
in convegno intende itspondc 
ìe alla esigenza ormai chii 
ramtntc avvertita di uno stu 
dio del fascismi che non si 
limiti come finora e stalo 
prevalenti mente fatto all indi 
Uduazicn di he sue origini o 
alia stor a del suo epilogo re 
gli ami drammatici della e 
ronda g iena mondiale ma co 
surmsca 11 tentativo di reca 
re un contributo a quella to 
ria delk stiutture econo 
mieli», politiche e sociali di i 
1 Itali v (he soltanto iccente 
mento si è comincialo a fai e 
In questo senso è appi sn 
preliminare la ricostruzione 
delle fonti e del materiali to 
cumentan per studio Ji que 


i > pi nodo ckll i s om it i i 

ii nrempmania pu < 

ogni ( izione piuttosto l i 
e>nui te 1 mnlisi del tema e-,i 
mina > dovià oroporsi di u 
dirait le linee fondami « i i 
in cu la fu ura » | 

uà u ilmenlo oi k ni i i Q u 
i inveì infatti, uno dei pr) i t 
pah biettivj che il convegno 
si propone di raggiunge!' 
quell cioè di stimolare i in 
dagin» snentiflca veiso ni 
camp ) finora troppo poco da 
sodato 

Infine la scelta di un ambi 
to lesionalo lungi dall essere 
restrittiva rispetto alla teu i 
tlea proposto potrà mette e 
In Ime un aspetto un serori 
daiio anche se finora arai sa 
mente lumeggiato al nne di 
lompUitamentc earattertz/ue 
H periodo che va dal 1922 il 
' 1910 

I a t spe( ificazinne » ios» una 
de) fascismo infatti appaio 
molto ricca di suggerimenti 
p oprio n quanto -onsente di 
individuare 1) complesso irti 
colarsi del regime a livello di 
una società civile foi temente 
caratici 1/zata o di studia ne 
1 effettiva azione politica . p 
portata ad una struttili a dea 
semente peculiare 




TEATRI 


Il MRO mila 11 HOULI 

Alti 2l 15 - 1 amie i dello mu 
gli • di 1 Pir mcldlo C ni De 
Lullo fr »lk V dii Alban! con 
C Giuli 1 0 e G la/zmlnl R 
Rii di (, orgio Dt Ivi)» S» cne 
e Losniml rii P L IM 77 I 
M \ I IO) HUMJU DI liACCO 
(1* ilizz» Pitti) 

All 2» lì pu il del ) del \u( 
vo li ilio il It ino snblle di 
Telino rirosent i «Il grosso 
* rnestoin • di (>Io\ anni Gl m 
t i \ i II ivi I it a (f rim i 
i ippu nt izi nt nhhdn iti 
t pubbltco normale) 

CINEMA 

Pi ime visioni 

AD RI \MJ (Via Romagnosl 
TU 4X1 (i07) 

(.rimiti il tace storia di un 
cri in in ite con JP Brlmondo 
ALDLBARAN (lei 410 01)1) 
un <■ 

Bllvcsiro c Oonzalos situo al 
1 ulilmu pelo 

AI!I\MRR\ (Piazza liccca 
ria Tel bài 611) 

Crlrnln tl fac< storia di un 
ctimlnilc con JP Dclmondo 
AiìlblUN (Piazza OtlavUiii 
lei Z«1HU) 

1 (ju litri dell Ave Maria e in 
L VV il) itti A ♦ 

AHI I U HliNO (\iu de Bar 
(Il Tei 2KI U4) 

I Mitilo sipimln u tre con S 

Plnnl (VM li) 1)11 ♦♦♦♦ 

CAPI 101 (Via Castellani 
lei Ili 120) 

La molilo gitipponcsc con 
G Mollilo SA ♦♦ 

CA VOI li (ld 587 700) 
Straziami ma di baci saziami 
ron N Monticeli S\ 
LDlhON (Piazza Repubblica 
TU Z(IUI) 

II Inarcato con A Dnncroft 

« + + 

LXCLISiOR (Via Cerretani 
lei 272 798) 

Un tranquillo posto (il cam 
pagna con F Nero 

.VM 15) nu + + + 
1 LI («OR (Via (VI l inigui rru 
TU 270 117) 

T amiti izzo raccomandati n 
l)lo 

GAiVimUNUSs (Via Brunelle 
sch) Tel 275 112) 

I basi ardi con G Gemma G > 
ODI UN (Vii dei Sasselli 

rei 24 (168 ) 

II medico della mutua, con A 

bordi SA + 

PRINf ITE (Vii Cavour Te¬ 
lefono 57 891) 

Clic i-osa hai fallo quando sla 
mn rimasti li) buio ? con D 

Day 8 ♦ 


bLl I HC1 \ l >1 \ i Via C imam 
ri LO IH 272 471) 

U mi imiti (!inj|,i> Banditi 
a R rn i) 

VI RD1 (Tel 296 2)2) 
Commandos con L Van ClLef 
UH + 

Seconde visioni 

APOI io (Via Nazionale, 41 
Tel 270 049) 

H^rbamll i con J rondi 

(VM 14) A + 
COI LIMBI A (lei 472 178) 

\ ubine, con 1 L mthlin 

(VM i i) DII + 

Mvx/om (lei mm«) 

Itornco o Giulietta con O 
Il uscì l)P 4 > 

MODI KMSSniO ( 1 275 954) 
Il Inurento cen A nnuinft 

S 4 

NA/ION \I 1 (Vii Ctin iturj * 
TU 270 170) 

Miycrtlng con O Shnrlf 

nu 4 . 

NIC COI INI (Via RkaM)ll 
Tel 22 282) 

I t pecora ocrn con V Goa 
itmon SA » 

Terze visioni 

ALI IERI (Via (VI del Popo 
lo lei 282 )37) 

Gh assassini de) karaté con 
n Vmighn G 4 > 

ASI (Ih (lei 222 788) 

Maciste nella terra del ciclopi 
con Mi Coi don KM + 

ASIORJA (lei b6J 945) 

V irteli con Ir compagnia 
«Lcnndrea» c film Barbiere 
di Siviglia 

AZZURRI (Vlft Pctrclla - Te¬ 
lefono 33 102) 

Huttatl Bernardo con P 
Kastner SA * -f 

CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Sabato La C(na fi vicina con 
G Mauri (VM 18) 9A + + > 
CINLAI \ NUOVO (Galluzzo 
Te! 289 505) 

Mon amour mon amour con 
J L Trintignant (VMi 14) 9 4 


NATALE in VETRINA 

TUTTO PER LA VETRINA ^o E SV,Io«^ N «! 

VISITATECI ! ! ! 

CENTRO VETRINE Vl “ J * 1 mm 


Via Novoll 42A lei 419171 
FIRENZE 


Il negozio di fiducia 

CONFEZIONI « TESSUTI 


Successo di Loffredo 


di Cherici Luciano 


VIA MARTIRI DEL POPOLO, 47-49-51 53 F TEL 287 707 
VIA PIETRAPIANA 84 R • TELFFONO 21 595 - FIRENZE 
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imo « on c qii > i munì 
pii il supei muti > a ut nu/ 
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cs (,( nze o » ondi um eh 1 ! st t 
imi in m i < hi s ili ippo i a 
di ( h» 1 1 t o i u i u,i li in l in 
qui ) )i lAl l iv it ti tu 't ih i 
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(.RISIA) IO (Piazza Bctcnrh 
le) (ifib 5i2) 

Quirnma incili al Pnssn \pa 
chcs con A Mmphj A > 
bl)CN (Via i Giivulloth le- 
lufono 225 64 3) 

Mintimi di uccidere coi J 
Gielgud G + + 

I luiti iti (Tel bbl) 2111) 
Compagnia «.odnrdi c n fi 
E ord SA > -f 

f CURA SAIA (Piazza Dalma 
«la Tel 470 101 ) 

IlOda nitro I) Duine, con G 
loid A ♦ 

UDRÀ SALONI (Piazza Dii 
mazia IU 470 101) 
la m dedizione di rranlun 
Stein, con P Cuihlng 

(VM li) G ^ 
GIARDINO COIONNV ( iclo 
fono 660 91 (i) 

I «In ( uR etti L Poiana \ 4 
GIGI IO (Galluzzo) 

La notte Infedele con C MI 
nnzzoli (VMi 18 ) s + 

GUI DONI (Via del Serragli 
lei 222 4 37) 

Riccardo cuoi di leone 
tl)L\LL (lei 3U7U6) 

Muti Helm non perdona con 
D Mai tln A + 

IL PORI ILO (Tel (J75 91U) 

I arte di arr cnglThl con A 
Sordi S\ > 4 . 

NUOVO UMMA (ligiine 
Valrlnrno) 

«apporlo fidici bnsc Stoc 
colini con K Clnik A ♦ 
PUCCINI (Puzza Puccini 
Tel 32 067) 

I oro di ( ondrn con J Nni) 

SU! O + 

SI AlVO (Tel SO 913) 

GII Invincibili {re SM + 
UNIVI USAI L (le) 22h 190) 
f a congiura del polenti ccn 
R Schlnfllno \ + 

DANCING 

MILLrLUCI (Campì Biacnzio) 
Alle 21 30 danz» Suona 11 
complesso «Athos Miai ini » e 
il complesso « Joc o i Mes 
sengera » 


10 dalla lena p>t le condì 
/ioni ci mfnionn nede quali 
c stata tenuta 1 a T n»ohmn u 
spato agli ìltu s'Uon per la 
mancala 1 Borni agraria e 
della spinta alia finzione di 
couppiative agno ile per lm 
runa dei gcnciM il miai io 
ledchtù del toni a din a lui as 
sistcnza t pitviclt 11/u ecc Pt r 
ciò si hanno (numi quanti 

1 1 d> tuicni una volta fiuti 

11 ridotti 1 dtsLtll (libando 
nati il pati linoni a zouiLcnu o 
quasi dist utto » mie la colli 
va/ioni del mbac o della bai 
babieUtla d 1 zucc hero ere 

Questa pam osa dee utenza 
dell ìl,i uoltui 1 piovoei enor 
mi cl inni economB 1 alla na 
/Ione cd e (ausa prima del 
disistn alluvionali con tutte 
le conseguenze che si conosco 
no amai amente Lt foize di 
lavoio delle (ampugno per il 
mane)vi chiedono giustamui 
te una seria iifoima agrana 
che dia la Pira a chi la la 
vera con 1 mezzi finanzimi 
per alili zzai si cieando coope 
ìat ve tia i prodottoli 
Non c vero cho manca ovini 
qui lo spinto e la coscienza 
nssor alU » malgi uio questa 
educazione sla mancala da 
pure goveinitna è veio thè 
vi è statn una azione di sa 
botaggio fienante a questa vo 
lontà del coltivatori conio e 
provato dal fatto che la Can 
tinri Sociale ( hianti Montalba 
no ha avuto il finanziamento 
pai z ale solo nel 1%7 dal 1961 
che veniva richiesto AltieU 
tanto ò dimostinto dalle ri 
chieste di 9(0 milioni avanza 
te dalla Goonoraziono agricola 
toscana al Mimslcio dell Ani 
coltuin pei Cantine sociali 
Oleifici sociali Cooperative 
agticole In geneie sul quali 
sono stati con< essi soltanto no 
milioni pei I oleificio coperali 
vo di Bagno a Ripulì 
Propoi re la tiasformnzlone 
della mezzadria in affitto in 
una fase cosi di aromatica del 
la nostra agncoliurn è un as 
surdo tentativo tiasforniistko 
per stuggue all incalzare dei 
nodi venuti al pettino ’n ordì 
ne agli eitoii del passato o 
peggio nneoia la mancanza di 
conos( alza di una realtà ma 
lata che non guarisco con cu 
le inadeguato ma con 1 adita 
le intervento chumglco 
r n ni r» in 

dita fondlatln df Bagni 10 ma 
la peipctua rendila che il col 
tl vai 010 piopnetnno devo in 
vestile nei migliorale e seie 
zionarc la pi eduzione Laffit 
to impedisce al coltivatole di 
lavoiare con attaccamento e 
fare le trasformazioni e colli 
va/ioni delle quali si avvnn 
fargia j’agrnno assenteista 
I iavornloii agricoli voglio 
no una iifoima aglina che 
gli consenta il nossesso della 
teira Questo dovrcbhcio capì 
ie una volta pei sempie colo 
ro che si apprestano a gover 
narc nuovamente 1 Italia por 
salvare il salvabile per evi 
taro al paese di essere ildot 
to ad una semicolonia < osti et 
la ad impollino dalle steio tut 
ta 1 1 matei ia prima alimeli 
t?ro pagando in 010 c col 
servilismo statalizzato 
I lavoratoli della lem sep 
pui ildottl in quantità sono 
coscienti della loro capaci!à eh 
lotta c del buon dintto non 
possono incettare 1 orienta 
mento pioposto per 1 affitto e 
si battei anno pei rifornirne le 
strutture agi arie pei una agii 
coltuia 1 innovata pu condì 
/ioni di vi (11 ndrgunte al tem 
pi ch( con ono 

Mario Benvenuti 


Dott MACÌMKTTV 

DfS^unz/on) sessuali 

SPECIALISTA 
malattie del capelli 
pollo venereo 

VIA ORIUOLO 49 Tei 298 971 



VIA S ANTONINO, 6 - 8 r TELEF 298 549 - FIRENZE 

: TV ìiT™ 

1 OLLERATE . tutte le marche di 

SOPPORTAZIONF • 

» U ' T * S RADIO 


pi', 


Un vivo successo di criiica e di pubblico ha ottenuto li mostra di Silvio LofTrodo, che si chiude 
oggi alla Galleria Pananti in plana S Croce II pittore ha presentato un interessante serie di 
nudi che abbraccia l'arco di due anni di lavoro \UU iolo una veduta dello mostra 


PROVE DI SOPPORTAZIONF • 

GRATUITE • RADIO 

PRESSO IL NOSTRO GABINETTO • 

—; elettrodomestici 

. REGISTRATORI 

- Film — Acceitori - 1 . FONOVALIGIE 

Sviluppo Stampa Ingrandimenti J ECC ECC. 

RIPARAZIONI ACCURATE E 01 FIDUCIA - PAGAMENTI RATEALI 

LABORATORI PROPRI 


c 



come "Badate!” 

lSoIo la CASTOR vi offre da scoglioii 
fra 3 diversi modelli di y 
lavatimi biologiche 


come "Biosmacchia” 

\ È 1 ! ciclo biologico esclusivo y 
delle moderne lavatrici /> 
\Cditor B 10 Supermatic/ 


c 




come "Biologìico” 

, La lavatrice SPECIAL ha il cicb biologico j 
Vspeciale automatico con equiibratore / 
\ automatico della temperatura / 


ISPS 


come "Buono!” 

La 550 B e la lavatrice con 
Sw ciclo biologico S 
calibralo 



r\ 


come "Basso!” 

vLa 530 Be l'unica lavatrice^ 
\bio!ogica a un prezzo / 
cosi basso 


c 


come "Benissimo!” 

Le lavatrici biologiche CASTOR sono superautoinatiche / 

^ complete In piu tasto biologico notturno, / 

\ tasto ' tessuti nuovi da non stirare, / ^ 

vaschetta "Final" per il tocco finale y< 
al bucato, piano antigraffio 


/<?/ 

v&yc. 


53 











Elettrodomestici SpA - Rivoli (Torino) gg 

La casa che produce la famosa Superdry Lux, 
l’unica lavatrice che asciuga la biancheria con aria calda 
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La manifestazione al Massimo di Palermo 

Gridano «Avola» 
alla gente bene 



PALERMO — Un momento della manifestazione di protesta dell'altra sera, sulta scalinata dei 
Teatro Massimo, in occasione dell'inaugurazione della stagione lirica a Palermo Numerosi 
giovani hanno Inseguito gli eleganti spettatori della « prima » gridando « Avola* » 


L'opera di Busoni al « Verdi » di Trieste 

«La sposa sorteggiata» 
non cerca la popolarità 

E' tutta avvolta in un clima culturale che va continuamente 
decifrato per essere inteso — Una pregevole edizione 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 11 

Dopo la prima del 1966 a 
Firenze, per 11 centenario del 
In nascita di Ferruccio Bu 
soni, La sposa sorteggiata è 
stata riprcsentata nella bolla 
sala triestina del Teatro Ver 
di Successo di stima, dovu 
to anche qlia buon? esecuzio 
ne, e sala semivuota alla se 
conda serata anche per col 
pa della « bora u Forse ha 
ragiono Edward Denl que 
sta opera, dnta ad Amburgo 
nel 1912, nonostante i perio 
dici tentativi di riportarla m 
vita non è destinata alla po 
polarità affascina i musicisti 
ma è « troppo complesso nel 
la musica e nella psicologia» 
por piacere alla gente nor 
male In Italia, poi, dove ri 
mase ignorata per oltre mez 
70 secolo, anche la sua carica 
polemica è andata persa col 
tempo 

La sposa sorteggiata nelle 
Intenzioni di Busoni avrebbe 
dovuto essere la prima mos 
sa di una battaglia contro il 
« verismo » dominante La prò 
posta, cioè, di un’opeia butta 
che fosse « piu seria della 
Cavalleria» E qui 3ta il pri 
mo errore La sposa ò trop 
po seiia e soprattutto troppo 
carica di riferimenti a una 
cultuia estranea all’Italia 

Per reazione alla sentimen 
talltà piccolo borghese domi 
nante all'inizio del secolo Bu 
sopì si nfà al romanticismo 
magico di Hoffman in cui la 
vita quotidiana è immersa nel 
fantastico La favola è quolla 
dell’amore del pittore Edmon 
do per una ragazza, Albertina 
figlia di un consigliere di com 
merclo e pi omessa sposa a un 
altro consigliere, Thusman, 
maturo e sciocco La trama 
semplice, ambientata su uno 
sfondo di piccola borghesia 
berlinese del 1820, si compii 
ca per l’Intervento di due stre 
goni Leonardo e Manasse 
uno buono e uno cattivo, che 
a forza di prodigi sopranna 
turali, sconvolgono la mode 
sta realtà 

L’amore di Albertina e di 
Edmondo resta un sogno me 
raviglioso, interrotto nel mo 
mento in cui si adempie, per 
chò Edmondo andià a Roma 
pei imparale la sua arte e 
non tornei a piu 

La vcillà vista in uno spec 
chlo deformato, sommersa 
tra apparizioni fantasmagori 
che, ò quella del lomantlcl 
amo tedesco del primo Otto 
cento Busoni la complica 
con una serie di richiami, vi 
oini e lontani, sul terieno mu 
sleale Leonardo è una specie 
di Hans Sachs che aggiunge 
la magia alla saggezza Nel 
duetto tra 1 due Innamorati 
sentiamo la chiara cilaz*o 
ne del Tristano e Isotta, men 
tre lo sfondo del loro pri 
mo incontio è la mai eia ros 
slhiana del Mosè intonata dal 
la banda Verdi, quello del 
Falstaff fa capolino piu volte 
,e presta a Manasse 1 atmosfe 
ia dell antro della stiega del 
Ballo in maschera 

Queste citazioni piu o me 
no romantiche vengono poi 
immerse in un contesto antt 
romantico In cui si dissolvo 
no 1 consueti rappoitl sono 
ri la linea melodica si fa 
sfuggente, 1 « aria » tradizlo 
naie vlone ad un tempo ri 
stabilita e rotta alt Intel no 
l’aimonin tende veiso tonttnl 
inesrloiati Piopiio come a 
Stollo nel testo di Hoffman, 
il piacevole mondo dei suo il 
dell’opera italiana e liflcsso 
In uno specchio sonoio de 
formante, raggelato o carica 
tu iato 

Busoni, cioè, raggiunge per 
conto proprio quella rottura 
con la ti adizione che gli 
espressionisti tedeschi e a 


scuola di Schoenberg vanno 
perseguendo nei medesimi an 
ni Ma nel medesimo tempo 
si sforza di inserire la novi 
tà nel quadro dell'opera ita 
liana classica, settecentesca 
Di qui una contraddizione 
che riuscirà ad imporsi nel 
le opere successive (la Tu 
randot 1 Arlecchino ) ma che 
nella Sposa sorteggiata nppa 
re In modo stridente 
L’opeia contfene pagine di 
straordinaria bellezza e di sor 
prendente invenzione (1 incon 
tro nel parco, le magio di 
Leonardo e Manasse, lo sta 
gno — non lontano da quello 
di Wozzeck — l’aria del so 
gno di Albertina, tutti 1 brani 
sinfonici) ma non si campo 
ne in un assieme uniforme 
E' vecchia e nuova ad un 
tempo, troppo sena jer riu 
scire buffa, troppo piacevole 
per raggiungere un veio grot¬ 
tesco E soprattutto è tutta 
« di testa » tutta avvolta in 
un clima culturale dai 
1 espressionismo a Cho'fll, che 
va continuamente decifrato 
per venire inteso Ciò che co 
me si diceva prima, è l'an 
tltesi di una possibile popola 


rità 

Tuttavia piopno perche I/i 
sposa sorteggiala rappresenta 
una tappa di notevole signifi 
calo nella storia della musi 
ca ed e a suo modo nffasci 
nante essa \a dnai ed i gran 
de mento di Ti teste averla ri 
presa in unediz one come di 
cevamo di prim ordine scene 
fantasiose e intelligenti cu 
Mischa ScandelJa (un po so 
vracenrirhe qm e la) regia 
vivace di Giovanni Poli in cui 
solo 1 giochi di prestigio rie 
sono talvolta approssimativi, 
direzione energica anche se 
poco sfumata di Terdinando 
Previtqll che ha avuto a di 
sposinone un’ottima compa 
gma Hoibert Handt Antonio 
Boyer, Giorgio ladeo ognu 
no a suo modo biavissimo 
nelle parti dominanti di Thu 
snian Leonardo e Manasse, 
Nicoiettn Panni e Ugo Be 
nelli gentili innamorati, Re 
nato Trcolam spiritoso baro 
ne e Giuseppe Zecchino ori 
vo ma troppo occupato di sè 
per creare un personaggio Gli 
applausi non sono mancati 

Rubens Tedeschi 


Il primo spettacolo della Comunità dell'Emilia-Romagna 

Preso di contropiede il 

qualunquismo 
di Aristofane 


La rielaborazione degli «Uccelli», curata 
da Dal Sasso, è stata presentata a Carpi 
e sarà portata in tournée nella regione 


Dal nostro inviato 

CAI Pi 11 

Ed eccoci ad una prima ve 
rifin — il momento del pai 
coscenico dell attuiti della 
Comunità teatiale dell Emilia 
Romagna cieata a Modena 
nell ottobre scorso Dopo al 
cune Sfttimane di prove nel 
la cittadina emiliana dopo al 
cune settimane di vita conni 
aitarla In cui si sono speri 
montate foime di convivenza 
di una compagnia teatrale di 
versa da quelle tradizionali, 
m ogni campo, il prodotto, il 
risultato di questo lavoro è 
stato comunicato al pubblico 
del Teatro Comunale nini tedi 
m anteprima e ieri in prima 
nazionale Abbiamo assistito 
a’1 nnitprim i con platea e 
pa<chi gremiti di un pubbli 
co eli invitali livoratoil stu 
denti intelletti! ili della zona 
tra fui una buona percentua 
le di genie che non era mai 
andata a teatro 

La rappresentazione è hbe 
ramente costruita sul testo di 
Aristofane G/i uccelli che la 
mitica indica come la miglio 
re commedia dello nutoro 
gie^o Essa risale al <114 avnn 
Cristo ed è sompre stata 
i oisiderata soprattutto, sia 
pure con i sottili legami che 
la rapportano alla situazione 
politica di Atene in quegli 
anni una felice esplosione di 
lantasia Nucleo della favola 
aristofanesi a è la fondazione 
di una citta degli uccelli chia 
mata Nefelecoccigia da par 
te di due cittadini ateniesi 
fuggiti dalla loro città di cui 
non sopportano pm In vita af 
tannati tri processi, debiti, 
diati ibe politiche I due Pi 
stetero ed Evelpide (che si 
gallicano Buon amico e Spe 
ruberie) si alleano con gli uc¬ 
celli ne condividono l’esisten 
za (spuntano loro anche le 
ali) e rivendicano contro quel 

10 degli dei 11 loro primato 

Vari rappresentanti degli 

uomini rimasti in città ven 
gono a Nefelococclgia dlstur 
hatorj emeriti geme da re 
spingere e cosi è Ma arriva 
no anche vari ìappresentanti 
degli dei nritnti peiche la eit 
tn degli uccelli stando tra 
Teira e cielo impedisce al fu 
mo dei sacrifici di giungeie 
agii Altissimi Discussioni 6 
patteggiamenti e nozze fina 

11 di Pistetero, chi e riuscito 
a far trionfare la supremazia 
degli uccelli sugli stessi del, 
con la Regalità 

Questa favola è stata dun 
que rielaborata per la Comu 
mtà teatrale dell’Emilia Ro 
magna, da Rino Dal Sasso 
al di sotto della esplosione 
fantastica, il riduttore tiadut- 
tore ha letto giustamente ci 
pare, il contenuto di Tondo 
che e qualunquistico In 
Aristofane I due ateniesi ccr 
cano una evasione individua 
listica ai presunti mali della 
città, e il loro atteggiamento 
è quello di due misoneisti 
misantropi, e lo stesso con 
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Con l’abbonamento 
annuo e semestrale 
a 7,6, 5 numeri set¬ 
timanali l’LINITA’ vi 
invia in omaggio una 
nuova raccolta 

«LE NOVELLE E I 
RACCONTI » di Guy 
de Maupassarit 

riccamente illustrato 
dai migliori artisti 
francesi della fine 
dell’Ottocento. 

• si può effettuare il 
versamento all’Ufficio 
postale con vaglia indi¬ 
rizzato a 

l'UNITA’ • Viale Fulvio 
Testi 75 ■ 20100 Milano 

o sul conto corrente po¬ 
stale N 3/5531 (allo 
stesso indirizzo) 

• si può effettuare alla 
locale sezione comuni¬ 
sta o acu « Amici del- 
l'UNITA' » 


Ti fFc d abbo lomento 
I UNII A 

Soste more • . . . 


L 30 000 


1 numen settim , , , . » 18 150 

6 numeri senza domenica o 
lunedi).- 15 600 

5 numeri (senza domenica 
a lunedi) . ...100 


Ditto con gli del al di là della 
invenzione comica non ha 
nulla di evasivo esso punta 
a satirizzare proprio In di 
scussioni filosofa o politiche 
che In Atem ponevano almi a 
in causa tilt a 1 intera religio 
sità ellenica Della quale Ari 
stofane vagneggmva l antico 
monolitismo la lontana soli 
dità insindai abile 

Bene Dal Sasso ha Inteso 
dunque in un corto senso 
prendere di contiopiede All 
^tofane Pistctero ed Evelpide 
diventano nella sua riduzlo 
ne due borghesi che non fug 
gono la citta, ma che anzi 
vogliono costruirne una tra 
gli ime ehi con gli stessi crite 
ri di autoritarismo di oppres 
sionc di condizionamento 
morale e intellettuale che vi 
gono tra gli uomini La favo¬ 
la diventa insemina, la ron 
qmsta del potere e 1 Instavi 
inrsi eli una specie di dittati! 
ra tra esseri prima hben vi 
venti allo stato eh natuia 
Con gli dei si mette in atto 
un rappoito di complicità 
la religione viene Introdotta 
tia gli uccelli proprio come 
strumento di dominio 

Quelli che in Aristofane era 
no noiosi disturbatoli citta 
din! sopraggiungenti diventa 
no anch essi qui degli inva 
denti strumenti di potere il 
poeta buffone 1 architetto ur 
bsnista che vuole costruire 
rase a misura degli uccelli, 
e sono gabbie il giornalista 
oratore con modi e cndenze 
danminz ane la spia del re 
girne l due borghesi sono ri 
batezzah Candido e Bonaven 
tura nomi appahejipnb i ad 
una favolosità positiva usati 
qui in chiave d’ironia, la cit 
tà degli uccelli si chiama Aste 
roide, un tocco di fantascien 
za 

La « heaiheilung » cioè In 
nelaborazlone, di Rino Dal 
Sasso è forse un po audace, 
ma tutto sommato anche lo 
gitnma, tanto piu che sfocia 
in un testo che ci 6 pai so as 
sai Truibde, ricco di umori, 
percorso da una sua polena 
ca Torse questa sua « favo 
in de) potere », in nome di 
una pur persistente fedeltà al 
lo svolgimento della favola 
aristofanesca umane un po’ 
circoscritta all’evento narrato 
propone cioè in sost mza una 
tematica un po’ generica 

Ebbene su questo materia¬ 
le, Gobelli, regista, o gli atto 
ri della Comunità hanno co 
strutto uno spettacolo assai 
complesso, in cui convergono 
numerosi piani interpretativi 
ed estetici Esso assume vi 
tosamento tanto per comin 
ciare i moduli rappresentativi 
del Liung Theatre gestuali 
tà esasperata largo uso di fo 
nemi che sono solo segni 
di stali psicofisici invasione 
della platea, utilizzazione del 
lo spazio scenico 

Cò anche Grotowskl, den 
tro si vedano le scene di tor 
fura di crudeltà (l'attore uc 
cello impalato, l’alti o messo 
in graticola) 

Ora, l’uso di questi modelli 
è ovviamente legittimo, anche 
se non può andare esente dal 
sospetto di imitazione alia 
moda (ormai non si vede qua 
si che questo, a teatro) 

Cè poi una osservazione di 
fondo perchè tutto è immer 
so in un buio macabro? Gli 
uccelli, nello spettacolo, han 
no una sigla rappresentativa 
funebre sembrano esseri del 
la notte primordiale Allora 
non si capisce come si confi- 
guri 1 operazione del due bor 
ghesl, che h opprimono con 
la loro citta ci pare che, stan 
do alla favola esposta, gli uc 
celli dovrebbero essere carat¬ 
terizzati da una lietezza natu 
tale da una luminosità vita 
le che ì due uomini coartano 
e sopprimono Altrimenti, so 
sono come appaiono, un solo 
coaceivo di materia primeva 
ven ebbe fatto di diro che la 
dittatura umana finisce anche 
con I Incivilirli Ma la scena 
in cui vengono distnbuitl gli ; 
abiti svolta in luce, è invece 
ben significativa in senso op 
posto nel senso giusto! Td è 
una scena assai bella ce nc 
sono molte altre, di sequenze 
i lecitissime, come quolla 
della imposizione della re 
llglone 

Trucchi, costumi, movlmen 
ti Intonazioni, risvolti ironi 
ci, tutto porta il marchio del 
la fantasia scatenata, un po’ 
barocca, di Cobelll Lui e i 
suoi attori coresponsabill 
dello spettacolo, tra cui cltia 
mo Virginio Gazzolo (Candì 
do) Cesare Celli (Bonaventu 
ia) daziano Giusti (in tie 
tuoli servo dell upupa, poe 
ti e dio Trlbacro) Carlo Mori 
tagna (laifchitetto su sedia a 
lotelic occhiali neri come un 
«cattivo» dei fumetti), Al 
berto Rossatti (l’upupa) Mas 
simo Castri (in due ruoli), 
Edmonda Aldini, che è una 
scatenata corifea, il cui di 
scoi so ispirato al materiali 
smo lucreziano, i cui appelli 
contro gli dei sono resi con 
notevole efficacia con vigore 
polemico Lascinante, e tutti 
gli attori uccelli (tredici g-o 
vani die danno prova di atto 
impegno) tutti contribuisco 
no comunque a creare un 
fatto di tciitio di siculo into 
lesse suscitatole di riiscussìo 
ni Andic sui iappetto d» es 
so coi suoi destinatari che 
sono in linea programmati 
ca i lavoiatori emiliano ro 
magnoh A Cai pi, intanto, la 
udienza attenta e partecipe, e 
i suoi applausi hanno dato 
felicemente 1 avvio alla tour 
nòe regionale 

Arturo Lazzari 


La commedia di Guaita a Pistoia J 


Ernestone tra 
# fascisti m 
camicia bianca 


Dal nosho inviato 
l'isroi il 

la compagnia del lentio 
Stabile di Tanno ha preseli- 
tnlo al Manzoni di I i sfolti 
m pillilo nazionale II fiosso 
Lines Ione di Cimiamo (ami 
la vini tore dii Tienilo \al 
fez orsi 7967 satira umidita di 
questi ultimi quaran muti, 
demi una scierà di una so 
cieta che lui conseiuato tulli 
i mali del fasciamo an< he 
se l angolazione usata dall au 
tore rende nunmpletn tuia im 
maqine esliemamente lompo 
silo nella quale alle tare 
et editane c turai e sì doneb 
be ioni rapporta la forza del 
la rivolta dell iniziativa e ilei 
la contestazione «mi solo di 
coloro che venticinque aiuti 
fa vollero un Italia diversa 
e che nonostante le amarez 
ze e le delusioni la vogliono 
ancora, ma anche di chi in 
questi stessi anni si e affac 
ciato alla ubalta della vita 
nazionale 

Frnesto Panlom e « il gros 
so Pi tu sio/e» mio sorta di 
& Deus et macbttta » dello 
spettacolo che ci fluida ut 
questo viaggio meni a//atto 
ipotetico al li avena quaian 
t anni di vita itti batta mi m 
aiotduo igeimi) candido otte 
sio, capace solo di vegetate 
all ombra di chi e piti furbo 
di lui e sa cophere le acca 
stoni convinto cosi di seni 
re lì propiio paese ed i prò 
pri ideali Emeslotte insieme 


BB a Londra 
con il nuovo 
accompagnatore 



LONDRA, TI 

Brigitte Bardo! e arrivata a 
Londra per la prima del suo 
ultimo film, «Shaiako» Ai 
giornalisti non ha voluto fare 
dichiarazioni iti merito ai con 
trastl matrimoniali con l’Indù 
strialo tedesco Gunther Sachs 

Secondo un giornale di Lon 
dra, prima di partire da Pa 
rigi, BriglMo Bardo! aveva di 
chiarato che il suo matrimo 
nio è finito e che sia lei, sia 
suo marito, sono decisi a di 
vorziare 

Nella foin Brigitte Bnrdot 
Insieme con il suo nuovo ac 
compagnatore Patrick Glllles, 
all'aeroporto di Londra 


Protesta a Terni 
per «Berretti 
verdi » 

I f KM 11 

\nclra a Temi si sono .unte 
m unii st iz»om di protetta con 
tio h piogi munizione del film 
lìt rrr fli itrdi 

Decine di giovani appi ito 
r i riti d Mov urn ilio studenti «-co 
h inno f sLiibnto m III scuole 
sol intuii ni <ui si stigliali //1 
li powz ine di pule del film 
pioi'i tminilo il ieatio Mode" 
Dissono 

l ponenggo gì oppi di cil 
ladini c m cartelli inneggnnli 
.il Vieti) m libero si sono posti 
d ivanii il l<x ile ixi imi \u 
citi a n a infesta z ione di pro¬ 
testa 


tmi 1 inseparabile rimiro Ur 
«f'fura passa alliaierso il 
/ascismo attraici so la quel¬ 
la attraverso la Resistenza, 
pei approdare all’Italia del 
dopoguerra alla Repubblica 
a quel paese nuovo che egli 
aveva sognato e che si ac 
cinge a costruire II sogno 
ohimè non tarda pero a sva 
mre Di delusione t» delusi/) 
ne fìi/lesione si rende <onta 
che i veri fascisti sono seni 
pie stali m camicia bianca e 
ebe oncoia oggi sono presenti 
e comandano con la forza dei 
capitali accresciuti no/ttpb 
enfi, con il peso delle industrie 
(he non si toccano con il loro 
slesso passalo che, nei tra 
sz ori eie del tempo non solo 
mene sempre pm diluenti 
cato p, ma diventa addirittura 
mia sorla di passaporto che U 
inserisce nella « nuova Italia p 
quasi senza soluzione di con 
tinnita 

Erneslone intanto vive sem¬ 
pre piu all'omino di Ervesti 
no — dal quale riesce ad ot 
tenere qualche briciola — or 
mai onoievole sempre pm 
impoi tante nel « Pai tuo di 
Centiop (i cui connotali so 
no facilmente assimilabili a 
quelli della PC) sempre piu 

oppi esso s dagli enti da ani 
minisi tare fin quando senp 
pia lo scandalo Lrnestmo vie 
tic tiavollo ed Linesione — 
che fot se poteva salvailo e 
non l ha fatto — comincia a 
comprendere che può fare 
qualcosa di più che leqelare 
all ombra dei « notabili » può 
cercale di divenire lui slesso 
■t notabile * 

La (ouclusionc pi esentata 
al Manzoni, pero e soltanto 
una delle due prospettale dal 
l autore la seconda a nostro 
parere assai pm uilir/a, e 
forse pm amara ma senz’ai 
tio piu positiva Essa infatti, 
ci presenta Erneslone che 
passa su una strada con un 
ombrelluccio, cercando di sca 
vaicare le pozzanghere, e che, 
mentre attende mi autobus, 
articola la breue frase « E’ 
questa l'Italia, è tutta qui’ » 
Fuori scena, intanto, si acca 
vallano gli annunci di partite 
di calcio, di guerre, di scia 
gure, di /esfiual 

In sostanza Guada ci ha of 
ferto un opera piegevohssi 
ma, la quale evidenzia senza 
equivoci la continuità di una 
classe dir,gente che volle il 
fascismo, che ad esso soprau 
visse e che et ha tegolato 
questo secondo ventennio del 
quale, facendo perno sul 
« Partito di Centro », ha ar 
hcolalo di volta m «olla le 
diverse soluzioni a destra ed 
a sinistra che le fianno per 
messo di continuare a gover 
ilare fra gli intrallazzi, gli 
scandali le porcherie, men 
tie agli antichi problemi si 
aggiungevano t nuovi sem 
pre piu acuti Ciò che I auto 
re non ci ha dato, quindi 
senza farcelo nemmeno in 
travedere, e il quadro com 
plelo di un Italia fa quale non 
e falla soltanto di ai rampi 
calori, pro/ittatori o di tnpe 
imi ma e costituita anche 
da genie che lotta e che ogni 
giorno acquisisce quella co 
scienza e quella forza di rea 
zinne ihe forse, mancano ad 
L mestone 

I tre atti di Giovami Guai 
(a sono stati presentati in 
maniera dignitosa, anche se 
fai se un po’ bozzettistica e 
disuguale, con alcune intuì 
zioni ingegnose quale ad 
esempio quella di Lruestone 
che elenca la quantità dei 
pioblemi irrisolti, mentre il 
trascorrere degli anni e scan 
dito dalle diveise maternità 
della moglie Forse la regia 
di Massimo Scaglione lui mar 
cato troppo gli accent cari 
caturah del primo atto (per 
la venta ri pm stanco anche 
nell economia dell opera) che 
e risultato inferiore agli al 
tri due anche sul piano sce 
nografico peraltro sostenuto 
dalle intclbqenti soluzioni prò 
spettale da Limbo Barone 
Molto bravi gli attori, anche 
se forse sai ebbe stata neccs 
sana una guida pm itgorosa 
Si sono distinti in particolare 
l’ottimo Fianco Alpestre che 
era il candido I mestone Gio 
vanni Moretti che ha dato 
corpo ad un fi emetico I mesti 
no Alberto Ricca che ha ri 
Destilo i {mimi del giudice Pi 
vetta e tutti gli aliti Anna 
Bona sso Franco \ atearo 
l lena Maqoja Mario lirusa, 
hziana losco 

Lo spettacolo i iene ripiego 
questa sera a / irenze al Ron 
do di Bacca, nel quadra del 
primo ciclo pi esentalo dal 
gruppo «Ouroboius» 

Renzo Cassigoli 


.Baivi/. 

preparatevi a... 

Arriva Fernamlel (TV 1° ore 21) 

Ha Inizio stasera un cl 
ciò di sei telefilm, prodotti 
in collaborazione dalle Tv 
Italiana e francese, prò 
tagonlsfa Fernando! Il 
comico francese, che eb 
be alcuni anni fa grande 
popolarità nlernazionalo, 
è slato anche protagonista 
di alcuni film italiani, tra 
i quali quelli di Peppone 
e Don Camillo (Il succes 
so dei quali si riverberò 
anche sui («uomUi intcr 
pretati da Fcrnnndel In 
sieme con Gino Cervi) il 
personaggio fisso cui Fer 
nandel darli vila sarà 
queilo di Fernando, un no 
mo modesto elio varie cir 
costanze mettono in ter 
riblle imbarazzo La vi 
conda dell'episodio di sta 
sera, intitolalo « La not 
tc dello nozze », parte da 
uno spunto usato piu voi 
te da motti narratori 
quello di un uomo cho, du 
ranle uni cerimonia d> 
nozze, rovina il proprio 
abito da cerimonia ed è 
costretto a rlcoriere a mil 
le espedienti per uscire 
dal disagio nel quale In 
circostanza l'ha cacciato 
Accanto a Fernandel <:> 
no attori di secondo pia 
no come spesso avviene, 
serie come queste punta 
no soprattutto sul malta 





tore Regista ò Cannilo 
Mastrocinquc, anziano no 
mo del mestiere, confo 
zionatore di innumerevoli 
pellicole commerciali 


Cinema inglese (TV 2° ore 21,15) 

« Il giro del mondo » di Glauco Pellegrini approda sla 
sera ni cinema inglese, del quale ci verrà offerta una 
selezione che Includerà sequenze da opeie famose conio 
l'« Amleto » Interpretalo e di r etto da Olivier, «Breve 
incontro », « Tom Jones >, « L'uomo di Aran », « Whisky o 
gloria », « La signora omicidi » Il discorso sul coni 
menll musicali dovrebbe avere slnsern una maggior 
consistenza, dal momento che il contributo di composi 
tori tra i piu importanti al cinema fnglose è stale ri 
levante Tra l'altro, ascolteremo le musiche di Addìson 
per Tom Jones, che i icevottero l'Oscar Presentatrice 
se cosi si può chiamarla, di quesla puntata, sarà ancora 
Patrizia Valium 

L’opera rii Pavese (TV 2° ore 22,30) 

Un ampio servizio sarò dedicato da « Zoom » alla 
opti a oiìiii.i di Cosare Pavese, recentemente pubblicità 
da Einaudi L'edizione comprende anche alcuni inediti 
giovanili «Zoom» presenterà anche due nuove puntate 
delle inchieste sulla donna nel mondo e sullo spettacolo 
nel mondo Per la prima, Pintus ci parlerà dotta donna 
Inglese, per la seconda Olmi cl parlerà del teatro c del 
cinema In Algeria Infine cl verrà dato un resoconto, 
speriamo non troppo addomesticato, del polemico con 
vegno con gli umoristi, organizzato dalla Rai a Tonno 

Due opere del ’700 (Radio 3i ore 19,15) 

Dall'Auditorium di Napoli, per l'Autunno musicale na 
poletano, vengono trasmesse due opere del 700 « La 

Dirindina » di Domenico Scarlatti e « Chi dell'altrui si 
veste presto si spoglia » di Domenico Clmarosa Diri 
ge il giovanissimo maestro Riccardo Muli Tra gli Inlei 
preti sono Maddalena Bonifacio, Valerla Mnrieondi, 
Elena Zitto, Paolo Montarselo, Bruscanlini e Bonisotlr 
Esegue la orchestra « Alessandro Scartati! » 


» t’F’ i'v ' W " * ' 

programmi 


TELEVISIONE 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 

13,00 IL MONDO IN TRENO 
13,25 PREVISONl DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 QUATTROSTAGIONI 
19,15 SAPERE 

19 45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 STASERA FERNANDEL 
22,00 TRIBUNA SINDACALE 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


19,00 SAPERE 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 IL GIRO DEI MONDO 
22,30 ZOOM 


NAZIONALE 
Giornale radio ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23, 
GiO Coi so di lingua fiali 
c 7 IO Musica stop 

8 10 le canzoni del in il» 
no. 9 10 « Lucia di Lam 

mcrmooi » di Cadano Do 
ni/dli 9 ti Otclrastia di 
retta d i Vittorio Sforzi 
lOOo La ltidio della musi 
ci IMO Agiologi i musi 
Cile li 15 la Gonidi 
1100 Tnsnnssiom regioni 
li ti 15 Zibaldone italiano, 
Iti00 Piogrnmnn per i la 
ga/zi 16 30 Canzoni napo¬ 
letane 17 10 Pei voi gio 
imi 19 n «Li signonin 
Mignon » rom mzo di H do 
I3.il/ic 19 30 I una paik 
20 15 Op( retti edizione li 
v dille 21 00 ( mcci lo del 
q i u (cito Sniet m i 21 15 
Orchesti i diretti di Ine 
Il linei 2? 00 1 1 duina sin 
d ielle Diluiti o ti a i Rip 
ptesenti iti dei 1 avoritou 
e dogli I mpi end itoti 

SECONDO 
Giornale radio ore 6,25, 

7.30, 8,30 9 30, 10 30, 11,30, 

,12,15, 13 30, 14,30, 15 30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

22 00, 24,00, (>00 Pruni di 
conine ih l 15 Sigilo: 

I inibisti i )10 \lbmn 

inibii it 10Ort Mi pi» 

dipinsi ut ì di (ho ut limo 
Rossini » (11 ) 10 10 T li ni 

Z,ui'<‘u pie t ita I i dam i 
di compiimi) 11 11 [< 

i inzom degli anni 60 12 20 

I riMiussimi i i monili 
Hflfl Incosci unente lui 

II 55 Md\n prosentn Pai 


(ita doppia 14 05 Jukebox 
Il 1) Nouti discogiafiche 
la 1 1 Mezzosoprano leicsi 
!3cr nnza e bmteno Robot 
Mondi ) 6 00 Meiidhno 
di Konn Hi J5 la discolo 
ca ile 1 Radiocorneie, 17 13 
Ponici idiana 17 35 Chss> 
Unii a 18 00 Aperitivo in 
musici 19 00 Un cantane 
li i la folli 19 50 Punto c 
v u gola 20 01 fuorigioco 
20 il Cacci! alla voce 

2100 Riunì che lavora 
2110 F antisia musicale 

2210 Incosoiatnente Ina 

22 IO Nov dà discografiche 
inglesi 23 00 Cnxiacbc de’ 
Mezzogiorno 

TERZO 

Ote 10 00 F MondoKsohn 
lì illioldy P f Cuiko 
wski 10 15 F \ Polipi»» 

11 00 Ritratto di udore 

Uhm Rerfi 1210 Lmvoi 
silà Internazionale 12 20 

C Rogamev A Caselli 

12 55 Antologia di min 

pioti 1130 Musiche carne 
iistieho d Idvnid Cuci? 
li 30 Cornei e ded disco 
iti 30 C Drhusc\ 17 00 le 
opinioni degli dri 17 20 

Coi so di Ingui fi incesi 
17 15 I ( li uh IH 00 \’n 

t zie de’ li i/o IH 15 Qu i 
di ini' 1 i(nummo 115 30 

Mtivn li i t 18 l) Pi 
gin » un rt i 19 15 * [ a di 
i mdm i * uni' ci di D St it 
Idli « Chi dell ìCui si ve 
sto pi osto *i snogln i* un 
sira di Doiuohk o Cimi 
rosi 22 00 II C, mi mie del 
Terzo 22 10 Rivista dalk 
i iv iste 



























l’Unità / giovedì 12 dicembre 1968 



Lettera da Mosca 


Edilizia scolastica 



Il crepuscolo degli dei 


300 quadri di Piotr Koncialovski esposti in URSS: ricono¬ 
scimento e omaggio a un vero artista sovietico 

La rivoluzione 
e la pittura 
di cavalletto 



Pioir Koncidlovski ritrailo di G B Jakulov ( 1910) 


Da tire anni 
in Italia non 
si costruiscono 
più scuole 

Un altro strumento di controllo burocratico e 
di gestione autoritaria del potere nel settore 
scolastico — Le manovre dilatorie di Gui e 
gli interventi prefettizi — La « lunga attesa » 
degli enti locnfl — Gli stanziamenti copro 
no solo un quinto o un sesto dei fabbisogni 


Dopo quel!3 rii Falk, Pe 
tro/VorJkm Knsnelzov li 
shitt I ilona , ceco, final 
mente la mostra antologica 
di Pioti Koncialovski com 
prendente — mire alle opt 
re, note, del) ultimo periodo 

— anche fili splendidi dipin 
ti degli anni Venti e Trenti 
Cosi a poto a poco la società 
sovietica paga il suo debito 
grande e antico è una npre 
sa di contatto lenta e anche 
drammatica e combattuta 
(perchè comporta mevitabil 
mente il crollo di tanti pie 
coli « troni di carta » sui 
quali una serie di burocrati 
sovietici del pennello ha vis 
suto per armi) ma sicura 
mente necr ssaria perche 
pei mette finalmente di ave 
re un qmdio piu completo 
del contributo dei pittori di 
Mosca e di Leningrado al 
la storia dell arte modcr 
ria Piotr Koncialovski (1876- 
1956) dopo aver studiato 
due anni a Parigi e, in se 
guilo, fino al 1907 a Pietro 
burgo e stato con Talk fra 
i fondatori nel 1910 del 
alante di c natili» Questo 
movimento negli anni in cui 
la crisi post mpiessmnisla e 
poi dal 1905 in avinti le 
complesse v ccnde del rap 
porto pdtiir rivoluzione po 
nevano in tu mini di scelta 
totale la questione della na 
tura de) ruolo e della de 
sanazione di 11 arte fu fon 
dato per difendere la « pit 
tuia da cavalletto » Il » qua 
dio*, cioè come siamo abl 
tanti .a chiamarlo quale spe 
cifico prodotto del pittore 
Attorno al Fante di quadri 
vi ora una « destra » pupa 
lista dominata dai continua 
tori dei Pcrcdvi/ntki (« Ptt 
tori ambulanti*) sempre 
piu fuochi illustratori della 
secchia Russia o una « sim 
atra» — i futuristi puma 
di tutto — che dopo aver 
distrutto nel quadro 11 sog 
getto abbandonavano a poco 
a poco lo spazio sVsso occu 
pato fino ad allora dalla pit 
tuia (che diventava cosi di 
volta in volto leatio archi 
tettili a manifesto rivoluto 
nano) Il * Fante di qu.» 
dri • è al centro e difende 
contro la non pittura degli 
accidemici e la violenza di 
struttiva del futuristi le ra 
girmi della p ttura 

Sfogliando i documenti di 
quegli anni 11 nome di Kon 
cialovskl appai e spesso tra 
quelli dei protagonisti di ae 
cese polemiche Maiakuvski 
pailando di una famosa mo 
stia della pitluia russa aper 
ta a Berlino nel 1923 liqui 
dava ad esempio con una so¬ 
la frase Koncialovski come 
« pittoie di destra » Ma par 
landò della stessa mostra 
Lunnciaiski esprimeva un 
giudizio assai diverso citan 
do le parole di un critico le 
desco il minlstio della Cui 
tuia della giovane Repubbli 
ca dei Soviet! giunse infatti 
a definire Koncialovski e 
Falle come i * battisti ada 
della s\oPa a sinistra * Già 
1 anno procedente lo stesso 
Lunaciarski, scilvendo una 
breve nota sulla vita artisti 
ca di Mosca per 1 delegati al 
terzo congiesso del Comin 
tern, dopo avr r collocato a 
desila gli ultimi realisti po¬ 
pulisti (giacché » la cultura 
proletaiia — scriveva con 
parole che non sarebbe male 
incidere sugli atri di molti 
musei non solo sovietici — 
non può accogliere la plttu 
ra di tipo Illustrativo » ) e 
al « centro » il c Fante di 
quadri » assieme ai protago¬ 
nisti de! «Mondo dell aite» 
di Benois ficova un discor 
«■o particolare proprio per 
Koncialovski « La rivoluzio¬ 
ne — scriveva — non ha In 
fluito su questi plttoil (de! 
" Fante di quadri ' ndr) 
Foise soltanto i) pannello 
dipinto dall allievo di un 
esponente di slmstia di que¬ 
sto giuppo dii compagno 
Koncialovski tn occasione 
del congresso cosacco seni 
lira fai e eccezione olla re 
gola * 

Questo giudizio di I una 
ciarskj è — a ni sii o parere 

— assai piu calzante dì quel 
lo di Majakovski lo dimo¬ 
strano le splendide cose che 
Koncialovski ha dipinto dal 
1910 al 1920 I « Toreri * 11 
« Caffè sptgnolo * del 1910 
l « Suonatori di chitarra » 
del 191 i I autoritratto dello 
stesso anno fino alla liellis 
slm ì * 1 slegnamrri i ► del 
17 e al * Giocafon di hlllar 
do. del 20 che apparti n 
gono In blocco illa migliore 
ava ne li irdia in ipei lo c vi 
vo dialogo riun solo coi fu 
finish russi ma sopraltut 
to — con I cubisi) Pinsso e 
Braque I a fnttura fra Kon 
olalovski (o Falk) e la « si 


nistra » doveva del resto ve 
rifilarsi solo qualche anno 
dopo, quando fra I avanguar 
dia ormai avviata nellespe 
rienza ricchissima del co 
sti ultivismo e del produtli 
vismu ed il naturalismo po 
pii lista e oleografico degli 
acca iemicl si venne a crea 
re un vuoto nel quale in 
realtà affogava a poco a po 
ro la pittili a Quelli del 
«Fante di quadil», diventa 
ti nel frattempo I « Pittori 
di Mosci» federa allora la 
loro scella e inalberarono 
ancora lina volta Io bandie 
ra della « pittura da cavai 
lello ■ dando vita ad una 
esperienza sfraorctinarinmen 
te interessante perchè si 
trattala in lealtà non tanto 
di difendere la pintura quan 
fo di servirsi dell arte da ca 
valletto per parlare alla prl 
ma generazione della rivolo 
zinne « I a cosa principale 
nella pittura è la pittura 
stessa, fu la parola d ordì 
ne di Koncialovski A que 
st«a sin poetica Konchlov 
skl è nmasto spinpre fede 
le non c è un siilo quadro 
in questi ricchissima rosse 
gns di Mosca cl e non sia 
prima di tutto una lezione 
di pittura che nnn si esprl 
ma cioè esclusivamente coi 
colori («se non c'è colore 
non c’è quadro») coi segni 
(* un pittoie deve disegnare 


7/io Dinlrclicì of l ibern¬ 
iti n e un iugulili appena 
ptiliiiln dio dui Cmguin 
linol i i Ih rai 11 glie 10 dei 
piu «igmfuiuw intendili 
(fri cui J Gemasi Ini pi 
n< Usino e limitinone in 
finuma P Sweczy II fu 
litro dei ( n/iil disino S 
( irmulnel Uh ck Cooei 
IJ Marcuse / ibcruzione 
dulia '‘ioni In dii Bcnesse 
rei til congressi omonimo 
Unum n ! omini dnl 15 ni 
kf) hglto l)(>7 l id<n ori 
gmuna ni<i|iic dagli eludi 
di qu litro psirh Un ( K I) 

I mg j iterkc I lledtcr 
D ( niipi r) su < qui II ì for 
imi di pn//ia souilimnlo 
sligm ili/'/ il i i Ih e t tu ima 
In se ln/ofrL iiu o e Rullìi 
r soppressione di parie ilei 
amimi delti pi rama imi 
dami ala mini (apro espia 
tono» e sulla < irriltrionn 
di Itillo questo con flierll 
falli puliti! i toni! mporntu! 
tl prilli ipate ili i tinnii e In 
guerra ih gli l)S\ contro il 
popolo vielnatnilu » 

Il <(invigila si allargo In 
un diluitilo su capitalismo 
i all imi alla idi olugia bnr 
glirst un|i( ri disimi < rivo 
lu/imu ( run d i/n iiiiuili 
liti si cullo al I mi io della 
i \nii l inverni i n ili I nn 
dru c immisi coi primi 
passi ore ini/zalivi dei mo 
vuoi ilio stii h ni sco su sen 
la n azionalo 

• * 4 

Allo sviluppo politico di 


sempre meglio di un dise 
gnatore ») con la composi 
zione ( * che è 1 inizio e la 
fine dell opera darte») 

Cd il discorso non vale 
soltanto por le grandi opere 
del 1028 ’35 (il t Lago blu », 
la «Cavalleria al bagno») 
nelle quali si conbmia la ri 
cerca dei primi annj e sì 
sente la lun 'a dimestichezza 
del pdtore con Cé^anne con 
Rcmbrindt e con Tintoretlo 
ma anche ner la sene di 
ritratti (il . Mcjerhold » de) 
1918) per le nature morte 
del 1940 50 I umeo clamo 
roso cedimento f>i forse il 
« Lermontov * al quale Kon 
cialovskl lavorò tne anni dal 
1943 a) 1946 un « capolavo¬ 
ro . di accademismo punti 
glioso e di oleografia che va 
forse considerato come una 
risposta po'cTiica a qi antl 
andavano dicendo In giro 
che Koncialovski era un 
« formalista » e un decatlon 
te e — anche —, che « non 
sapeva disegnare»* Ma di 
« I ermontov » ve nè alla 
mostri uno solo Tutto il re 
sto è pittura pittura buona 
di chi In avuto fulucia nella 
pittura da cavallotto nella 
capacità della pittura di di 
re qualcosa sulla ’Rnssia dal 
900 alla iivnluzione alla na 
scita del mondo nuovo 


questo e al eoa a nle sforzo 
di ricerm dèlia (Nuova SI 
uialrn trmcnrroti o sempre 
pili aitimi le mi chiave 
gr ami uni 

I a « Amo / eftt /{evieni x> 
(n 50 cib/i tpic ) aveva 
dedicalo un mnp la e nppro 
fonduti ni'/gna crilica di 
Pi rry Anderson sulle 
« Componimi (Jicila ( uliu 
ra Nn7ionn lo » 1 nell etimo 
no suciessi va (n SI) la ri 
visln puh hi fica pcs f la prima 
vizila in iiigiL*^ una Bechi» 
degii urlinoli di Crnnisn 
sull i OiiIiih Nuovo» 1419 
20 (fri nn 1 Democrazia 
Operila ) a à ousigli di 
I ddirira o a lU Parlilo c la 
Rivoluzioni n K Nelle cdi 
ziorn pupidirf Sp/icre sul 
to il titolo P mono t In 
voratori din gì re l ttuUi 
sino* e cimpiirsa a cura 
di Ken ( i il * g un nnlolo 
gn di orniti 1,(11 depilili! 
ddlit sinistra I hVnrisla sui 
dualisti dirif di C ! 
o inlelIcllinBi tuli nrgomen 
lo <i parici i(osinone / cori 
trullo o Qu dche mese fa 
Ken ( onte* « Tony lo 
pinini (dui) direttori dello 
(slittilo p«/ il ( onlmllo 
Opiniceli* Nottingham) n 
vivano pi GLI nulo presso 
Min ( i ólmi i * Kce una 
esaurii ilio raccolto di lesti 
a fini imi nli storio sulla 
Definir -»/y io Industriale b 
usi ilo il I Voi (1919 24) 
dilli S lui in del Portilo Co 
muniste\ fl Britannico di J 


Pa tre anni in fi uVz non si 
costruiscono pi» s i ioti \u 
mentano k melasti) c-esce 
il numero defili Mh i i si mnl 
tiphcano lo ls< a(u/u m scola 
stiehe ma gb .uii* pubblici 
amministrazioni lot ih e Sta 

to non casti i uscoin ) perché? 

F lutto murilo i Iella legge 
n (VII per 1 uhltz a scoli-rii 
ca \pprov at i dalla maggio 
ran7a di ci atro- mialr i nel 
luglio 67 é unn egge che 
ha ritto senijie i suoi efietli 
arkliritlun nn anno prima 
appunto d il 1966 Ma ve 
diamo peic v* 

La le ge «dis, 0 por 1 pios 
->imi cimi nei ami dal 67 al 
71 lo Stato ptovvede direi 
lamcnte allo c oslrnzjone del 
le scuole » studia per que 
sto scopo n uba miliardi Primo 
scoglio Muli? n uba idi sono boi 
tanto un q uni o un sisto (n 
forse un donino addirittura?) 
del f ibhiso ni o arretrilo del 
la scuola i { lana Chi prov 
vedi al resic ? li Ministro si 
affieni a u nverc ai ( omu 
ni e alle pini meo te castro 
compìterizo led ohhl ghi in nra 
tori i d odi t zia scolastica per 
mangono i intimiate quindi a 
costruire 31 cne è suonato 
come una a esa in giro Per 
chè a pa^ o ogni considera 
7ione s ili ni finanza locale qual 
è il com u ne che ha iniziato 
a costruii^ por conto suo in 
attesa di • sapere se e che co¬ 
sa gb Sri ebbe stato concesso 
con il finlan/nmento statile? 
E anele $ove è stata presa la 
decisione* di costruire lo stes 
so eoa propn fondi — 'a 
scuola no» può attendere — 
come 1 n risposto I Organo tu 
tono tireft tti/io a queste de 
libera ioni? Aspellate chiede 
te pn rna a) ff inanznnienlo sta 
tale e non ! otterrete alio 
ra ntrìianlo prowederete di 
retti un ente 

E a Comuni hanno aspetta 
to ffi" passato perciò il primo 
ann n ed anche il secondo 
Ce Vmo le elezioni I allora 
ministro Gui non se la sen 
tiv \ di scoraggiare I eletto 
ralo r ha tenuto sul suo ta 
volo d piano dei hnanznmin 
ti si dia 641 sino al gnigno l%8 

Quando il piano de) primo 
biennio eh finnn7ianonti è sta 
tq | varato sj è visto di che 
btaoole si trattasse Decima 
lie 3e richieste di intervento 
itatele le sovvenzioni sono 
piovute qua e là a finanziare 
speroni di scuole Ma alme¬ 
no queste si dirà saranno 
ora in costruzione Niente af 
rfatto Le richieste di finan 
zuz mento sono partite dal co 


Kliigmaiin per I li pi di 
Lnwrcnco & Wishorl 

* * * 

la consueta mi ssl di li 
toh Bulla Cina questo mese 
offre The Caper Drngnn 
(Bnrker ed ) di J Si Ihy 
un reco con lo sull oggrcssio 
no occidenlale ul! secolo 
XIX 7 ho lau is Ked (Gol 
lins) dell australiano M 
Williams, il manuale in 



Poter Brook 


Ire voli Lettore Cinesi 
I.Impero Hcpnbbhca ( o 
mtimsmo) dei Pcngurns o 
la Iriulunonc col molo 
The llcd Iti nk and 7 he 
Creai Ih all (Vckrr & War 
burg) dot noli nrttroll di 
Moravia 

• * • 

I he Acuì hiiapcuns (fiod 
rkr ed ) dtl yiornnhsia A 
Sampson c una prolissa 
guido tallii » tecnocrazia » 
europea c il eno futuro 
un Servan Ì>c7ir/»i6er 2 


munc i stile novi mbic 67 — 
le risp. i< sono state date al -i 
fine de gmgnn si mio ai 
p imi d 1 die< mbre 68 e sol 
tanto o a le pratichi che a i 
lonzzan-) tl comune i iniziai e 
la progellazione ^ono turni 
nate Da questo m im( nto il 
comune che non ha trovato 
ine igh buroei atici sul suo 
cammino il comune che ha 
già la proprietà dell aiea su 
cui costume un comune 
quindi f immani hi cinque 
nie-o di tempo [ier progeliare 
la scuola Voi ->ipp imo an 
cora quale sarà in sorte di 
questi progetti e \ tempi de! 
in loro approvazione sappia 
mo comunque che t comuni e 
le pro\ mee obbligati dalla 
legge a bandire i concorsi 
per la progett izione (por opc 
ro superiori a *>00 milioni) 
non hanno a icon ricevuto 
dal ministero dei LI PP il 
bando di concorso F che nn 
che tutto tl l%0 palerà sen 
za che le se mie finanziale 
tun d primo biennio della 
6U vengano costruite 

Via ci soro i fin mznmenti 
del s(conrio triennio Per que 
sti le domande sono partile 
il 23 settembre 68 e sono ora 
al vaglio delle commissioni 
provinciali Stando alla legge 
esse dovranno essere piò o 
meno accolte ir un piano na 
zionale di distribuzione di in 
ferventi che richiede circa 
quindici mesi per la sua eia 
boraziono ed approvazione 
Andiamo quindi (se tutto va 
bene) alla fine del dicembre 
69 Do qui rirominccrà la 
trafila già descritta per il 
biennio e saremo in pieno 
1070 

Allora ci si lomanda è 
mai possibile che una legge 
che doveva pianificare lo svi 
luppo della scu ila nei cm 
que anni dai 67 aJ 71 pro¬ 
duca invece I effetto di bloc 
care le costruzioni scolastiche 
sino alla fine dilla sua sca 
denzi? 

La legge 6 stata voluta di 
fesa m modo paiticolare dal 
I on Cod gnola f questo che 
egli si aspettava di ottenere? 
Sapevamo e lo abbiamo de 
nunciato che la (MI si sareb 
be dimostrata in ulteriore 
strumento di co itrollo boro 
cratico e di gestione autori 
tana centralizzata del potè 
re nel settore (iella scjola 
Ma francamente che ser 
visse anche a congelare le 
costi u7iom edilizie questo non 
ce l ascoltavamo 

Novella Sansoni 


langlms die ignoro qua) mi 
que accenno pilcmko ver 
so gii LS \ tua clic riflci 
le incera in corrtnCt. ossea 
stane di mallo (uiUUIiriMi 
cn inglese sul! iminodeitiit 
mento produttivo i cffirirn 
za cnpjifthsiicfl la necessl 
li Urnologicii di murai al 
Commento 

• » • 

Continua imperterrita la 
Bagli chiirchllliana (cero 
on i riLOidi «hi collabo 
rjlori piu slrellt in Action 
I hi* Day e I dilogia di M 
Aslthy Churchill come sto 
rteo) mi ( limitili nel sue 
tempo di B Farduer (rd 
àlcllimn) t una dille prl 
nussimc operi die Si prò 
pungi espi» iI-hi ente di 
a H< migli Tirare hi le^pen 
ih » In quest atmosfera 
ri iiisirofobir,) il dramma 
di R I It»( filmili / soldati 
(piihlllli a/iom del testo 
torilMiiporuni alni nto idh 
* pnm t n londinese) rischia 
il a sensnzion ile » Nello 
Spurio Conto il regista 1* 
UrooU distingue ni di In 
dalli t morie» indoliti da) 
Bellore (omniprtmh due 
tipi di le Uro p( r I nnn 
ntre » sui ro (m «inanio 
reninomi collettivo conni 
ninna) « rum* (la rap 
presento? toni avvenimento 
p »pol ire clic parlo dulia 
strida) a itivnra una «ri 
vohtziono leatrnlo 

Antonio Bronda 


Adriano^ Guerra 




In vetrina a Londra 


Scritti di Gramsci in inglese 


di Galve 



Notizie 



• IA . 1 \ 1 *()SIC 10 N Ij L 
L A Hill . urj inizz il i 
unni ilo mi a Culti ilnllu 
( a» » <l i is wofit(a.v ha 
ni, ani jiiLst anno un i 
rlu i ini) i 11 uni p irifs i 
P i/t un Ut j ri Ni i gr il 1 1 la 
(UH ami r ( hi) 

il gr in pi imi f sun isil 
gn ito pir il i o8 all iniis ire 
\ntnin Lrist ni II prt mio 
Posali! per la sii a,) illn a 
« (il Inni de la uri Già > di 
LfonUda Gnu/ iIls I) pn 
mlu P in lauri per la Ilio 
grilla a • larmiimn l» • 
di Hai ì I Zar/ i II orcnilo 
Javkr li u/ j i r In culto 
ornila i * l’rojuiu pirr un 
monununio ai siglo velini » 
(I) *» r|,In Gnil/ali / 

Bono siati s haniail inoi 
ire gli urtisi I \k)aiHiro 
(Vlarcns tlnlvs \l li do, 
Jnnn Mira il 1 once I il et 
/Lpe()a e Alfredo Uosa 
Pravo 

• L) M il («liNNAIO AL 

2 èKHUUAIO 1 >pI PKOS- 
SIMO INNO » terra In no¬ 
ma Il Xll Coi vef,lin ili IIA- 
lln Mostra, cln «.iiiiiiidirA 
con 11 11 ton^n sm a t/ o 

naie «lt.11 \si»i i ■ uiom i i 
discussi! ih* vurlcn nule 
« Nuuvr siriilturt pei 1 mi 
mlnismi/lone del llcnt cui 
lurall * Nfila sicas i ill/louo 
t ImpllLlin 1 cstj,i U7H elio 
Il (invif,no HS'.uniL di ina 
unnici line animlnlviMtiva 
del patrimoni» naturali, ar¬ 
tistico e siurlco Ivi cmn 
presi gli Archivi e U ili itilo 
icche l «I pr >ponc ippumo 
di aimll77arc quali strumiro 
e prlni-r ilici rn quali h/I ni 
di liiteln () iirunno dilhn ire 
Il proli li di un (munti sua 
zlom r imo vai ii e uiiliicaio. 

11 prc ideo c ( (invi t,i o in 
detto ni nuvcuilm ilififi 
etibe cime urna «Nuovo 
leggi pii l Mallo da sai 
varo ■ c comic sci p« una 
primi disamina geo ralo 
del complesso prohMina 
alla luce anche delle con 
elulioni della commissiono 
di Indagine presieduta dal 

I on IraiKcschjn) Ni III spi 
rho delle conclusioni allora 
scaturite tl nuovo dibattito 
si ripromette un analisi rav¬ 
vicinata suture per scucire, 
delle pili uracnd esigenze 
Saia dna n tale line la 
precedei)/-» alla discussione 
di propizie lnu.se a suggt 
rlre provvedimi mi ili aitila 
zinne anche mitnedluin per 

II miglior imenio della pio- 
sente siiti «zlonc di crisi 

• IL tl OICLMIIKE bl 
INALO UH bit A A PALAZZO 
s l ItO^ZI la « Mostra bh u 
nule Intero wlornile della 
gratlen * 

Alla rassegna parKeipuio 
oltre all Uailt beo ircmolto 
Dazioni It quali sigi ondo 
le rnccoin uidn/loHl dei co 
minilo pr imo ore previ n 
(ano — accanto alh opere 
del loro piu slgultlrativi ir 
tisi! viventi — miMi sto 
rlche c mostre oinugKlo di 
particolare Intercise 1 lu 
stria riorda \lfrcd Hubln 
e Oscar KukoscliUa to Iran 
eia Hinry Georgis \ Inni 
J( sn 1 urfai e Jiicqms VII 
lon II Messico J»s ( uada 
lupe Musarti» lArgitttliia 
Oulllcrmo Kaclo III h tjocr 
la Oi rii) tuli proscma una 
ami bi„tn d< Il « spri ni nminn 
ledi su In l»ol min d db a 
una musini ornai.).» » Jo/cf 

t li Ini ali l» I()in mi» imi 
intuì gin della xtb gr ili i po 
pi lare riamili nel Bill lu 
Svizzero dedlcn min musira 
omaggio o II tns t*rn l« 
Hnlandla a l-rlikn r initu 

la mostra resi» rrt aperto 
lino ni 1) gennaio IBfiJ 

• UNA MOSTKA ollly- 

I OPFHA G MA riCA (I) 
Olili ON Ul DON v diutl 
incisori simbolisti f> .ina 
In li» lir un 11 | turni 1 11 

cembri presso I» Galli ria 
della s Un di Ila culiora di 
Madri i SI SOI o PSp iste 
fri tc Mire le segami! 
opere di o Ut don « ( a 
noli » (B lllogra(le) « Tcn 
tatlon de balni Snu Ine » 
{I ) lliogr ibi apparii rn mi 8 
Min edizione del 1888 e 2 ft 
quella del 18Jt» • I r» flcu 
re da mal • |U lliograllc) 

« I a Maison llamte > I) 11 
luj ralle) unitninriitc ad al 
tre Opere giurate Saranno 
Inolirc presenintc significa 
Uve Incisioni del seguenti 
art isti A licardslcy l bar 
rii ri V KhnupfT G RI ini 
I] Fani In La tour G Mirine 
A Ku sven russo F Uopi 

O PUÒ l FLf NCO UH t P 
01 f UF PIÒ \ 1 NDUllf nel 


I >r a u dilla bClMnma (I mi 
m ri ira piirum. iihIIuiiiu 

II (i imo ciu li »)(*.« api re 
ree iipjv ami tulli elOxatlho 
li li ultimi ootl/lariu i 

N \ltlta 11\ N 11 Kaiva 
b un . Roto • tlt/zuli ( 1 ) 
£) riijrao * le Contessbuit 
di Nih rumi r . (-in nidi 
J) Ila-iMinl « L tiri ne * 
M in (I it al ti r i (?) 1) Miihe 

ri e r • I a fonte . Hl/zoll 
5) Kaonbaia « Mille gru • 
Mondadori 

8 \GGI81 ILA I PO F Si A 
1 ) Munì nielli G r\ n.lo 
■ 1 li Mia (li Ila cuti i ro ri I or 
dui « Hl/zoll ( I ) 2) c» ratn 
• I deteeilv s di II areheolo 
hi I * rii! indi (?) Olla 
{Ubbia concordala « aion 
(Indori (31 ■)) Koloslmn 

«Giuda al inolili) del sigili* 
M dilli raiu » S> ‘villini > Il 
ittsirglimmo linllnm • la 
terzi |5) 

I n clnssllico 0 stata com 

f idata su dall roccoli 1 presso 
e llbnrlc Inierna/lonalJ 
Ul Burlino COuii.ivi»» tplcrr 
nnzb nuli Mellns t L /rlno) 
lim ma/ton ile t ovour (MI 
Inni) Catullo (Sermtn) 
Gì 1 1 ni t\ un ?lA1 (mema 
£ lai 11 ala Hicber ( Firenze i 
Univi rsu ig I Trlcsli I Clip 
pelli (Urlngnal Modirnls 
alma e Lremcsc (ttuma) 
Minerva (Napoli) laierza 
(Ilari) Loccn (tngllarl) 
salvatore Fausto Macrovlo 
<P tlcrmoi 


• E NAl A, A ROMA 1 A 
« «OTTICA lini IMMA 
G1N1 < IIUPPO HI SPE 

II IMI N r \ ZIONB \ ISIV A », 
con I Inlcr zinne di colmare 
un vuoto eullurnlc ih 11 am 
bit» della 1 oiuunlca/lone vi 
slvn c In pirtlcolarc delia 
foirgralla divenuta, tn que 
stl nnn» uno difcll elementi 
fu idaim mali di Informnzln 
ne formazione Miche nel 
nostro paise II gruppo auto 
nomo vuole far gctiUro lo 
pr iprln voce al di fuor) d| 
og il commercializzazione o 
lavorare con II preciso in 
[rimi di portare avanti un 
discorso su) piè amen tic) c 
veri Illuni della fotografia 
Intesa come doe omcnia/ione 
dilli vita d» Il uomo della 
sua storio e della ma At 
tirale condizione 

Già n Milano e in altre 
cltlà italiane operano da 
tempo gruppi omogenei di 
fologrull giade) critici che 
non dispongono di punti 
d Incontri per ci uvl(,n 1 di 
ballili e prol*?li ni Ora an 
che a doma l Iniziativa of 
fre « tulli coir ro che si 
occupino di foioguUia c di 
c> mnnieii/litue visiva tn 
mi do Attivo un «turo viso 
di colli j, imento e la pus») 
DI li 1 A di Tur conoscere le 
proprie esperienze l atti 
vita 1 11 17 In I) il dii e mirre 
con ih mostra . I a (limitila 
I nillaii \ tn 100 lini di foto 
grulla • I) >po quest 1 mostra 
(«lesina dnl UH (Ci litro 
Informazioni Formula) e 
dall Istituto di ttnologln e 
amropoiogia culmi ale del 
1 Univ rsllft di Prru),ia sono 

III programma Incupir! di 
binili semmai» ili mosirc 
foiogriflchc prile/lonl sul 
tomi pili Intcressnoii t va 
||d della roliurn visiva 

I ec alcune tl 111 lui/In 
tlv 1 in vi 1 di r alt//a/ione 

li dlbtolto iridio sulla 
m isira . Imm iglnl «lei R) 
snrj,lmeni ». de origini della 
fm grilla In Italia 1 con 
pri l /) mi di dift| usliIve 

D una m intra lolla « gru 
fica ile! irmi » 

3) esposl/bin» dilla pro¬ 
posta visiva » Un uomo da 
salvare • e»m diluitilo 

4) incontro sperlmeniale 
tra fotografia e grafica futu 
rtilA 

3 ) proiezione di un» sole 
/Ione di flint a passo ridono 

Al una mostra sullo atro 
meunzlone fol«grafica del* 
I Bill) 

1 1 bottega aprirò II 14 In 
via *1 Bufano del Carco 27 
tutti I giorni dalle 11 alle 13 
e dnllt 15 alle 20 la dome 
nlcn dalle 9 all» 13 





Grafica di Cagli 



« UN IMI (Ut 1 \ NI t MO 
*>TRA 1MOIOGKA elei 

I opern griilen di Corrado 
Cagli è aperta al Centro 
Rizzo» di Milano II caia 
logo comprendo 210 Ululi di 
opere eseguite nello leenl 
che piò varie fra il 1)31 e 

II 1967 1 periodi più orna 
tivt a le «mnnleie* più 


originali dei mne&iro Ila 
llano sono rinomiti nidi) ns 
sa) bine dalla qualità t 
ridila varietà delle opere se- 
le/lni>Aict 11 icslo critico 
premesso al catalogo e di 
Alfonso Gatto Nella foto 
un» del disegni eseguii) nel 
)9(v1 per « I elogio della 
pazzia • di F rasmo da Rot 
lerdam 


AMERICANA 



lUl ’ ,Jl 1 *• '* | V«r**mo»ll « morto vigili 0 litiga* 

( lo njniii 1 » I 0 000 1 000 1 bincailo H« Invili «ili stia/ (Botili* 

I |w*h 4»ll» Sciali II ] 1DC fòlli) C iitloo. fllvltt* A noe ino) Vii dilli 
hud Sio c » 1 • 1 COO /100 I Z 0 << 0 I <111 jo nota* ROMA opper* 

Hiom fi t »i»lui ni! 1 > 1 1 000 IOOO | «ul tonto coitemi pollali re 1/41*41 




















Ieri notte sul ring di Filadelfia 


degli 

azzurri 

Hanno segnato Riva (3), Prati 
(4), Anastasi (3), Mazzola - Ri¬ 
vera, Castano e Rosato a riposo 


NAZIONALE Zofl (Alber 
tosi), Anqu lletll, Pacchetti 
Berti ni/ Burgrtlch, Salvadore, 
Domenflhlnl (Prati), Merlo, 
Manola (Anaslasl), Jultano (De 
SJstl), Riva 

BARBERINO 01 MUGELLO 
Alberlosl (Zoff), Ranieri (Ros 
Jl), Cappellini (Tavtotto), Pie 
robon (Stefanini), Bessl, Benve 
nutl (Borglolli), Fullglanì, Da 
liana (Glovennclll), Ferretti 
Carplln (Idastrl), Fanlnl (Tan 
«Ini) 

MARCATORI nel primo lem 
op Riva (2), Mazzola nel se¬ 
condo tempo Prati (4), Ana 
stasi (3), Riva (1) 

Dalla nostra redazione 

i ircnze u 

Prima di parlare dell allena | 
mento che gli azzurrabili p n r 
ciUA di Melano hanno soste 
mito oggi a Ct verdiano contro 
il Baiberino r aizzando lindi 
cl roti senza subirne alcuna 
occorre un preambolo 
Infatti il r residenti della 
PIGC Franchi prima ancora 
che iniziasse la partitella (due 
tempi il pr mo di 40 il sccon 
do di 30 minuti) ha precisato 
che Salvadoro potrà partecipi 
re alla tournée messicana alla 
sola conditone che la commis 
sione d appello gli riduca le 
giornate di spuali/lca Franchi 
ha anche aggiunto che la con 
vocazione di un giocatore sqtia 
Uflcato per uni seduta di all* 
namento non deve essere con 
sitato scandalo 
Detto ciò passiamo aMal 
Imamente cho nonostante la 
scarsa consistenza dell awor 
sano (una squadra di dilettan 
W) e un gelido vento di tra 
montana è risultato positivo 
per il C I Valcareggi il quale 
assento Rivcra Castano e Ro 
salo indisposti ha potuto speri 
mentore una squadra con tre 
centrocampisti (Berlini Juiiano 
Merlo) e nel primo tempo con 
due punte (Mazzola e Riva) e 
un ala tornante (Domenghim) 
e nel secondo tempo con tre 
vere punte (Prati Anastosl Ri 
va) Per quanto riguarda la di 
fesa si è avuto una riprova del 
valore di Anqutllelfi e della 
adattabilità di Burnich al ruolo 
di stopper 

Infatti fra Burgmcb e Sai 
vadore (dio ha giocato nel 
ruolo di libero) è scaturito su 
bito una intesi eccellente inol 
tre grazie alia presenza di tie 
autentici centrocampisti non si 
sono mal notali degli scompensi 
fra il pacchetto difensivo e la 
prima linea Che una soluzione 
di queste tipo non sia da scar 
tare a partire dalla prossima 
gara Internazionale lo ha am 
messo anche Vnlcareggi alla 
fine della partitella 
Ad una precisa domanda sul 
1 andamento dell allenamento e 
se la nazionale italiana fimi 
mente si pi esenterà In campo 
con delle vere mezze ah il 
CT ha risposto * Si ù (rottelo 
di U« alicnamento divertente 
brillante e positivo fi gioco 
specialmente nel secondo lem 
po è risultato /le ido semplice 
Anche se in qualche caso si è 
registrata imo certa confusione 
nelle conclusioni Per Quanto 
riguarda la squadra che intendo 
presentare a Città del Messi 
ho ho già una Idea ina prima 
di esternarla attendo la pros 
lima partila di campionato » 
Valcareggi ha anche aggiun 
to « Nel secondo tempo con tre 
vere punte si sono realizzali 
pii) goal (8) mentre nella pri 
■ma parte dell allenamento Do 
menghmi ha giocato come nel 
l filler cioè con compiti di 
raccordo per me Domenghim 
è unalo pura alla pan degli 
altri » 

— Ritiene che Mazzola pos 
sa giocare a Città del Messi 
co 7 — gli è stato chiesto 
— Mazzolo ha giocato 30 par 
tite nazionali fornendo sem 
pre ottime prestazioni Ora ti 
Allocato re stenta un po ad en 


Imbattuta a Brescia (1-1) 
la Lazio al secondo posto 


La Grecia batte 
il Portogallo (4-2) 

ATLNL 11 

Nella partita di andata del 
torneo di quabficazione per la 
coppa del mondo la Grecia ha 
battuto li Portogallo per 4 2 
(2 1 ) 

Hanno sognato per U Porto¬ 
gallo 1 interno destro Jose Au 
gusto Al muda al 17 I interno 
simstio Dimitiios Papaioannu 
per la Grecia a! 33 c incoia 
per la Grecia i! 39 il mediano 
destio Giorgio Sidtns 

Nel secondo tempo il centra 
vanti portoghese Jose Toires ha 
accidentalmente guato nella 
propna rete di lesta al 4 Al 
17 Sideris ha pollato a quattro 
le roti della Giecn Al 19 I m 
terno sinistro Lusebio ha segna 
to la seconda rete del Porlo 
#al)o 


trare nel ino del gioco poiché 
soffi e di i ma tenrimite 
— Viif> (he nei primo tempo 
ha semento Ma/zo'o come 
spaila di Rn a » nella ripresa 
Anastau chi è ->t condo lei 
piu utile dei due per il gioco 
del cagliaritano 7 

« 7 uff j e due sono hrm i » 
Co-ii h i ri po to V de i t ' ’i 
per non creare 11 I uiu re in 
seno m giot iteri n a in qui 
sto all namento Ini tisi a 
noMio ani o e h lituo non 
solo piu itti\o dell nlv si \ ma 
anche alidissimo ne Uri i n 
lf Come del redo la p ima 
linea ha sempre date 1 ìmpres 
sione di essere irresistibile non 
solo grazie alla irruenza e po 
lenza di Riva ma an he perchè 
Prati dopo un unno in sordina 
si ò sveglialo ed ha re dizzato 
desìi ottimi goal 
La prossima convocazione si 
registrerà il 27 e I elenco sara 
ro o noto il 2J In q io la occa 
sione se Salvadore non potrà 
partire Gì Commissione d ap 
pedo riunirà il 20) Valca ezgi 
convocherà un altro libero che 
potrebbe essere i! mitene^ 
Malatrasi I convocati potranno 
e-^ero 18 o 20 in quanto il CT 
non volen io correre rischi cer 
ca di premunirsi 

Loris CiuNini 


Per il mondiale dei welter jr. 


FUJI-LOCCHE 
OGGI A TOKIO 



iokio u 

\ vemtquaiim ore <1 1 ll importante mentirò rito si disputerà 
sul quadralo Itili Kumnu liudnkm» con II campione del 
mondo del welter Junior Putii Ttkeshl Iiji lo sfidante nrRcn 
'Ino Niellino tocche ò oppino amor piu ottimista c fiducioso 
di alcuni giorni fa 

«Con nutrì fmnelic//n — ha ditto 1) r imploi e i ritmino — 
anche sl I-njl dovesse diventar! di pista frolla nelle prime sei 
riprese lo non uscirò dalla pili sirena difesa 11 mio avversarlo 
deve prepararsi a correre per II qu idrate per tinte e quindici 
le riprese • 

■ So (hn ha una grande polcn/a — hi proseguite I ocehe — 
quindi noti Invendo affatto espormi a favorire 11 suo giunco 
Ovviami me se sl presenterà I occasione il po li stillino ripresi 
di mi Mt re a scolio in rnlp» lene i ti-siiii uni mi I isri rrt sf u, 
gire Intrusione Ma rilento (he uni hn un ucasl ne con un 

avversarlo del tipo di 1 ujl sirV ben difficile pt t rnl prevedo 
che dovrò chiudermi incito i t r ella prlnn pirte dell Ineon 
tro e cercare ili icrumutnrc punti nella seconda ■ 

Fuji chp 0 detentore del titolo mondiale del welter junior 

dall aprite tote (bitte prima dt I limite imitino topo) do) di 
fenderà domili ai toroni per la st rondi \i li » Ha 28 anni ctl 

ha disputato 11 Incontri 2f del quUI iteli prima del limile 

f crnsIdLrato 11 Inorilo dohhllto nell Immuro di domani 
rocchi ha 20 anni Ha dlsput ito lOf Ini mitri due soli del quali 
persi Nella foto LOCCHF MJJI brindano al match 


Rigore di De Paoli, replica di Ghio 


BRESCIA Brodo Fumigali} 
Curcureddu, Volpi, Vescovi, 
Busi, torrioni, Turchefio, De 
Paoli, Bicicli, Bosdaves (12 
Galli, 13 Bof fi) 

LM/.IU ut vmeemo, Zane! 

II, Gnor, R nero. Soldo, Mar 
chcsl, Massa, Fortunate, Maz 
zoia , Ghio, Cucchi (1/ Fiora 
vani) U DI Giovanni) 

ARBITRO De Marchi 
MARCAI ORI nel primo tem¬ 
po De Paoli (B ) ul 9' su rigo¬ 
re, Ghio (L) al 32 

Dal nostro inviato 

BRLùOiA, 11 

Brescia e Luzic, Uiviaencio 
si equamente ì uue punti in 
pulio, sono andate a mgros 
sure il quartetto (roggia Go 
mo Bau e Reggina) delle in 
seguitricl del Genoi Ma chi 
deve leerimmart sul punto 
pei so ò piuttosto il I3iescia, 
che specie nel primo tempo 
quando una Lazio piuttosto cu 
messa non riusciva coi suoi 
uomini di centro campo a ili 
trare il gioco della « rondmcl 
le » o quindi si trovava a do¬ 
vere afiannosnmente e con di 
veise incertezze recuperare 
davanti a Di Vincenzo ha 
sciupato almeno un palo di 
occasioni da rete facilissime 
Di fronte a tanta genero 
sito cera da aspettarselo che 
le cose prendessero la piega 
che poi hanno preso e il Bre 
scia dilatti cuduto prigio 
muto della fi f ta ragnatela di 
sposta dai laziali dopo il pa 
reggio non è piu riuscito a 
Darsene fuori 
Al Biescia oggi sono man 
cati in pieno gii uomini da 
gol vale a dire De Paoli e 
Bosdaves che hanno rapida 
mente esumilo la loio canea 
spirendo quasi del tutto dal 
1 incontro dopo una ventina di 
minuti Così il 1 ivoro notevole 
svolto a centro campo da Volpi, 
Bicicli e bunonl sostenuti a 
loio volta da un Guccureddu 
per noi il migliore in campo 
ammirevole pei continuità e 
1 Intelligenza di i suoi sugge 
rimenti ò andato sciupato 
La Lazio ha giocato di fur 
bi/ia con piu dlscoimmenio e 
il punto che si poi tu via da 
Brescia e in fondo mei italo 
Tanto piu visto come si era 
no messe le cose Ut inizio (il 
Brescia che attaccava con un 
gioco sciolto svelto a ti fitti 
pei sino elegante dominando in 
lungo e in laigo e arrivando 
rapidamente nei pressi dell a 
rea laziale) che gli azzurri ro 
mani paieva dovessero affo 
gare 

Gli ospiti davano 1 nnpres 
siane di essere addormentati 
Mazzola Rineio e Massu na 
viravano spentoti nel centro 
campo regolarmente tagliati 
fuon dalle rapide puntate bre 
sciane Dietro il libero Mai 
obesi e lo stoppei Soldo si 
ai t unguivano come potevano 
pei neutralizzine De Paoli e 
Jui chetto Bosdaves regolar 
mente facevi secco Zanetti in 
posizione troppo avanzata 
Ld eia pioprio in una del 
le tante azioi i costruite dal 
Biesna n i pumi minuti di 
gioco che t «cali andavano 
in vantaggio De Paoli filtra 
va per Bosdaves questi eros 
savu leso per Inichelio che 


stava rinvenendo sulla destra 
ma Honoi si nlzava In area 
e interrompeva il viaggio del 
la palla c m un fallo di m i 
no nettissimo 

De Marchi logico assegna 
va il rigoie al Biescia e De 
Paoli con un tu accio centi a 
le ma fortissimo Liceva sec 
co il povero Di Vincenzo 

Rotto 1) ghiaccio sembrava 
che il problema fosse ora di 
contare quante volte il portie 
re lazi ile si sarebbe dovuto 
chinare pei tirare fuori dal 
proprio sacco la palla Si gio 
cava infatti prat < amente ad 
una porta sola quella della 
Lazio 

Al 22 altro cross di Bosda 
ves d dia sinistra sui piedi di 
Turchetto libero a pochi pas 
sl dal disco di rigore Gol 1 
No la mezz ala bresciana cal 
ciava al volo e mandava al 
to sulla traversa per lo fret 
ta Avrebbe potuto tranquilla 
mente fermare e segnare 

Il clamoroso regalo di Tur 
chetto faceva rinsavii e la La 
zio la quale cominciava muo 
versi con migliore saggezza 
Zanetti restringeva la guardia 
su Bosdaves Soldo non la 
sciava piu muovere De Paoli 
Honor che finora aveva sor 
vegliato rmchetto veniva ri 
chiamato piu indietro per la 
sciare la marcatura a Rinero 
Te misure prese davano gli 
sperati frutti La Lazio macl 
nova ora meglio e al 30 Ve 
scovi doveva « cintuiare » Sol 
do lanciato a rete Due mimi 
tl dopo Brotto marcato largo 
da Ghio s addormentnva su 
una rimessa e De Mai chi con 
cedevo un n,cio q due In 
aiea bresciana I locali co- 


mettere Lo. 
benvenuti 


diluivano una barriera gigari 
tesca lasciando pelò solo U 
b( rissimo C.h < sulla sinistra 
Ed eia a lui che Mazzola toc 
cava piano e preciso Tuo ra 
pido dello stesso Ghio e re 
te beffa 

Rabbiosa roazionL del Bie 
scia ma già il centrocampo 
laziale funzionava meglio e 
piu rire erano le occasioni 
pei 1 locali di giungere nel 
pressi dellaien avversaria 
anche per i difetti accennati 
delle punte bresciane Ci si 
metteva di mezzo puro Zanet¬ 
ti che al 42 su azione soi 
tita da un corner e gran con 
fusione nella sua area con Di 
Vincenzo fuori polla a seguito 
di una respinta di pugno sa) 
verni sulla linea il tiro di Tur 
chetto 

Con questo episodio finisce 
praticamente la partita per 
ché per tutta la ripresa il 
Brescia ron nesce a >crohar 
sl di dosso la ragnatela Inzia 
le In piu il Turchetto il so 
lo dell ittacco che sl da da 
fare riesce a sbagliale due 
altri intei venti favorevoli di 
testa al 15 e al 23 su tiri 
diretti di Cuccureddu 

Piero Saccenti 

La classifica 

Genoa punti U, Foggia, Bre 
scia, Lazio Como Bar] e Reg 
Qlna 12 Terrnna Perugia e 
1 ecco 11 Reggiana e Catania 
10, Livorno i Manfovo, Spai e 
Catanzaro fa. Cesena, Modena 
Padova e Monza 7 

Tutte (e squidrc hanno gioca 
to 10 partite 


Nella prima prova mondiale di sci 

La francese Macchi 
vince a Val d'Isere 


\ \l DJSHIL JJ 
la puma prova delh Coppi 
del mondo di sci ilpino lo s) i 
Ioni gigan c femminile del 14 ino 
Crilciium ddla pumi neve e 
stilo brillantemente vinto dilli 
giovane fi in -esc frangoise 
Macchi (17 anni e mezzo) da 
v itili ul un dita giovine h 
ledesci oca tentile Itosi Mittcr 
mucr (18 inni) secondi a l i7 
centesimi di secondo c all t 
fi incese \nnie limole terzi 
i 1 bl II usuitelo del'i prova 
non costili!^ < um sorpie i 
poiché II due giovani dm iute 
li scorsi stagione ivcv mo gm 
di «osti ho q i lillà I pi m > pt i 
no (o slalom gigmL di Vi 
d Isc ( si i volto so in i lun 
ghc/za di laOO nulli tcn un di 
slittilo dt m 189 e jO jxuic I 
migliori pia/zamen i delle tt il a 
ne sono siati ottenuti d ( lothil 
de i*aM)li5 settima a 2 «1 e da 


Doj udì GpiJJj qiitloidccs 
in i a 1 21 \l in i Roti c funi i al 
28 m i posto 

Ld classifica t) Frammise 
Marchi (Fr) 1 j5 17, 2) Rosi MI» 
termaler (Gcrm occ ) 1 36 74, 

3) Annic Fumose (Fr ) 1 36 81 

4) Isabelle Mir (Fr ) V37 11, 5) 

Fernando Schmid Bochalay ($v ) 
1 37 57 6) Buryel Faerblnger 

(Au) 1 37 '61, 7) Cfofhtide Fa 
solis (Ir) 1 37 88, 8) Willrud 
Drcxcl 'Au ) 1 38 06 9) Joc 

quellno Rouvler (Fr ) 1 38 11 

10) Bernl Rauler (Au ) 1 38 15 

11) tngrld Lnitorgue (Fr ) 

1 38 37 12) Anncrosl» Zryd 

(Sv ) i 38 68 13) Gerirmi Gabl 
(Au ) 1 38 85 14) Gloriando 

Cipolla (lt ) 1 39 38 31) Gius!! 
na Oemelz (li) 1 12 41 32) 

Roscida Joux (Il ) 1 42 84 33) 

Lotte Negler (Il ) M2 90 Squa 
liticalo Giovimi*! Tlczza 


Una qua anhrw di anni fa 
duranti la laqnne fredda <n > 
pifò a Sauri nw Bruno fratti 
ni aliata ampline tioopeo 
du pe i nu dt il milanese che \ 
slum sui v riunì di clà in 
t tu! t t c< npU lart. la I trina 
fisua « pigihshct al ti non 
aei venti se r<u » eh» in cer 
tl periodi ni stono la ni u 
ra di pone ite 
Fratino ra atteso id {a 
lazzo dill S )orf di (filino da 
un w p i) a s ubidiio fi» 
che d tu i f tri lunga t pt 
sant }nrt a mn il mai sigili 
si Hirtht i mu Molina (lu 
poi t ra l o mudo ita tri» ) ììar 
fotoni o 1 ilituio 
Il n str e» hi fio»* li ni 

1 1 ( imi / ri( ) qg i urne in 
Sauditi Ite i g> i n< slrai t 
un istir ni) riassumo un 
battito di ni isc I d irt za 
pnssappa o /manto nim 
qm lo di D ni i Fidimi > lo 
stili in*L d fi ni mi t » do i 
putì si un s i n i chi qi a i 
to in i pitqli i t i t ir ut 
Fratluu tinto e Usilo q i 
latteo al ifanhU i nona > 
ne ai ni a/o a sauri mo dii 

I Utah 

Mieti con fisi o (iti ; »i 
re sodo ma in tondo c >n la 
muscolatura h(,i/r lenta 
hanno Insogno ti mi (aioro 
particolare comi di una c > 
stante conccnlnuione ed ap 
phcazionc per trai are In con 
diz ime giusta A Milano quel 
lamio Bruno Fraitlm umve 
per t trd^tto delia giuria con 
(ro Molina che era ricorrila 
mo un ragazzo molto giova 
ne malto atlctuo molto velo 

II molto abile e già con un 
noUiale « mestu re» impara 
to a la Guerchc il famoso 
campo di allenami nto trcqucti 
tato da Jnk Wnl r meglio no 
to come leone J itoi rn ci e so 
piattutto da (inrqcs Cai peti 
Iter 

tnsomma Bartolomeo Moli 
na eia un pugile assai prò 
mettente peccato che la sfor 
luna un grave incidente stra 
date con la sua moto lo ab 
bui strappato pri sto dal ring 
Malgrado il successo Frutti 
ni ritinse folla ed asserì alo 
ri che attendevano ben altra 
prestazione dopo cho i gazzet 
tieri del tempo avevano an 
nunciatn una forma s/r<pi/o 
sa per il campione d hiropn 
Le solite fanfare pnbblicitai il 
La delusione mime in parte 
spiegata (enenrio conto delle 
gaie abitudini del milanese 
più propenso a t isitare il 
Casino Municipali clic non a 
sudare nei prezii^i footuigs 
mattutini 

Si pensò in sud si che San 
remo non e il posto tdtalL 
per un boxeur in allenameli 
to Può doni tuttavia fucsia 
potenziale pericoli di svago e 
frivolezze non esisto per Do 
natd Fullmer ii ei ero c per 
sino ausfrro mm mone appar 
tenente alla setta religiosa del 
a batter day samts » t santi 
ddl ultimo giorm La loro teo 
logia un miscug io di doltri 
Ul e superiti zia ii ha radici 
diverse Panlusna dualismo 
giudaismo maomettismo cri 
shantsimo anche 
Il loro cullo pubblico è a 
base Ji canti n i "tea dame 
predicazione e c< muntone con 
pane ed acqua Pure a fata 
la Don I ulti ter non beve al 
Irò cl e acqua fresca e mitu 
rate come vogli ino le tradì 
ziom Io sfidanti di Nino Ben 
venuti sira sabato notte fi 
slcamenle e moralmente pre 
paratissimo alla decisiva tot 
ta che to attenda Donald co 
nosco a fondo il suo dovere 
di sacri/icarsi aspiamente per 
vincere si stesso prima di lui 

10 Ossia le sue passioni i 
suoi disordini le sue dtbo 
lezze untane Superata questa 
dura proia diuenfera pm ta 

Uè — quasi ira uffabrie —• sm 
pelare gli altri 

Quando Fullmer predice che 
sconfiggerà Nino come lui 
chiama /amfiiarmenfo il cam 
pione del mondo dei medi 
significa che nel suo intimo 
è convinto rii dire una santa 
venta Una verità per mente 
polemica Al tranquillo e 
zientc mormone non passa 
per il rcrvcllo dt cssltl un 
chiacchierone un superficie 

11 un presiti tuoso Dotinic c 
soltanto sincero con sé sles 
so con gli altri con Benve 
miti che stima ma non teme 
Candidamente dice ciò che 
pensa ciò che accadrò sccon 
do la nolottfa del Signore seti 
za neppure rendersi conto che 
m fondo fa proprio tl gioco 
pubblicitario degli organizza 
tori della sfida che alt rimai 
ti avrebbe » i prologo troppo 
calmo addirittura nisigiuh 
canto 

Molti dei 2310 biglietti che 
costano *i0 mila Itre vicino al 
ring e 2 5 tonfano devono an 
coro trovare il compratore 
/Instatele Onassis c la sua 
Jatqueline Ranieri di Mona 
co e consorte Fiatile Smalta 
e Virna Lisi Umbirto e Gin» 
ni Agnelli Felice lina ed i 
suoi debili Mastro anni Gcm 
ma Pam Bel mondo Chiari 
Inguazzi M oranti t Zef finiti 
Luchino Visconti Dùrelli ed 
altri ancoia magin et s arati 
no tutti anche st fanno peri 
saie atte « cucite» per atti 
ran tu II /Insto» tutta la « Ca 
fe Society » come si diceva 
il ri tutti) tu Jit Society* co 
me scrii ono oggi 
Però non bastano le perso 
ne riai miti rnj fault e facili 
alla esteriorità che si aeeon 
Untano di assistere ad uno 
spi itacelo alla moda scriba 
n adersi Liuto del no ciuf* 
nulo per ottirpaie (atte le 
poltroncine a pagami ufo per 
detrtfan. un successo /man 
zaino ( sportilo piu che man 
dano l ni cessano altra gin 
t( facciami gente cho cuoi 
uderc l tapiri 
li dii irsi però hann già 
tapilo the un quitta omini 
rimescolata dalla presidenza 


tl Ila nos in 1 1 (li rbor il tei 
ditta del tini aleso i unnpio 
rido ii ’s n t mo appai! sron 
telo a fanne diti ideo di ca 
si pu zio su sana bete delti 
t rimo in umalumo cimi rie 
gli tlluil di d Un u Madison 
quaie C uditi torpirntioin 
h \ u ì, >rL ( di/ tt A — al 
lino nu Don Fallino sfidali 
i stri i i ra qui i I tori dal 
quindi prò dii a diari m 
America i imane abip twnmen 
U una so a posstbiiifj per rii 
le» aie u pi, ione cut mette 
ri K O Hi ut aiuti coi un col 
/ > ter'i/nosn oppu o dopo 
mulo rir m alno fisica ninfe (e 
moialment* ) con una insista) 
te notatili aderisti i basa 
ta sul giO(\ i co in tt a specie 
ti (mun l hsinuata i senza 
t sfmo noi imbiiglatn dal 
l arbitro con miei unii animo 
ni ioni nc/tl uni magni rfis< m 
libili tome ni roride In noflo 
Ul 1 fi bbr aia lift a Ro 
ma Allora il tu fen » ira il 
siq lor Pica st i m/fa saia (o 
ni oc do Bramlu Ma di Milano 
/ r abbiamo or \lto altre voi 
li t lo iiprtinmo un KO ai 
danni di Vino FU uroliti sem 
lira obbu Un onuste una ehi 
imi a pn it marni ine una in 
nsmuU /fltiteisifa tecnica 
sebhttti nel u ng può acca 
dm di tutto i orr\c ammoni 
se e l esperienza I unico a ere 
derci è proprio D inule I tifi 
nier 

Fgii erede m ia>ms.tfo K O di 
giustizia l ripa rafore dopo 
(anta attesa ed e (trottante in 
comprensione co i animo can 
dido per nulla s zperbo O te 
moario opnmc rz r rogante Bi 
sogna capire chi por/a e NI 
no Benieniiti non cè riuscito 
stando atnu no al e smorfiet 
te dt rfisgusfo ri ri ti (esimo 
dura ite l < s/ioio b ftfiLisuo 
della Dimenici Sportili» 
Un nominile i >« e Fullmer 
a junior» ha una Diigiru av 
veni irosa e misti a net me 
desimo tempo Sa che fa mfa 
è assai dina per n n tipo co 
me lui per laggiunr, ere if tra 
quardo che lo atlcn le a San 
nino devi qu ridi ottenere 
il KO nessun attivo matta 
to gli sarebbe possibi le Lo in 
tuisce per istinto 
Sl è dunque prepai alo fisi 
camentc c meritai nu nte per 
infliggere li K O a Oenvenu 
ii Ha affiQnlaiO un rude e 

sofferto attenamciifo (affo di 
sacrifici pi nazioni cr vse le 
gnu spaccata con la se ure in 
fine di pugni duecento 
round s tonti o « partner s » per 
niente domestici Hai lavora 
lo seriamente Merita u na ri 
compensa chi non si / erma 
al 15 mila dollari dellh « pa 
ga » vuole la « cintura » rii 
campione del mondo l ere 
de di faiccta 


Battuto Oscar Bonavena 
Frazier resta «mondiale» 



Una fase del match BONAVENA (n dosila) barcolla sotto I colpi di FRAZIER 


Giuseppe Signori 


ni \dl 111 \ n 

L imcricino Jce Friiler dopo aver dominilo 
I ircjentlno Oscar Bomvenn e avergli procurato 
due forile «* (-^trirnhc le arcale sopraccigliari 
è siilo glustomenle dichiarato vincitore al punti 
a* Icrmioe di quindici dure ripiese disputale li 
scorso noltc davanti id olire dlec mila spettatori 
ilio « Spcclrum di Fllodelfn conservando cosi 
In suo porzione della coroni mondiale del pesi 
massimi Frazier infitti c riconosciuto campione 
del mondo soltanto da cinque Stati americani o 
dal Messico 

I due giudici Bel lofi c Loptrison e l'arbitro Joe 
Swccncy non hanno avuto dubbi sull assegnazione 
delli vittori! in quinte dal loro ciHolltei ò 
ipparso fin troppo chiaro il margino dt vinteggio 
a favore dt Frazier Loplnson e Bel lofi hanno dato 
rispettivamente 74 64 e 72 65 a favore del negro 
mentre piu modesto è sialo lo scarto secondo 
l'arbitro 70 67 

l-rozicr si è costruite II successo nelle prime 
dicci riprese mentre I argentino che ho ferito tt 
campione alla bocca al sesto round ha dato prova 
di grande vltnlila e resistenza poco comuni che 
gli h«anno permesso di terminare In piedi Anzi 
por un certo senso il suo comportamento è sfato 
migliore rispetto al precedente Incontro con o 
stesso Frazier dlspulilo nel settembre del 1966 
durante ll quale subì due K D questa volta non 
è andato mal al tappeto ed ha addirittura obbli 
gaio I avversarlo, che por la prima volta ha 
dovuto sostenere tulle e quindici lo riprese a 
chiudersi in prudente difesa per evitare di andare 
a sua volta a terra specie negli u timi secondi 
sotto lo sue furiose c disperate serie a due mani 
Frazier eh» hn 24 anni e che è siilo campione 


( 1cleloto) 


olimpionico n Tokio 6 rimasto cosi imbattuto 
dopo 22 Incontri dlspulafl da profcssiousfa 

Cisslus Clay che ha seguito I Incontro nei primi 
posti di ring Insieme con altri ex campo il come 
Joey Giaróclìo Bob Montgomery e Tony Galcnlo 
ha dichiaralo che nessuno del due pugili avrebbe 
avuto la minima possibilità di previ ere su di 
lui nel pieno della sua forma « Essi non sono 
nò limo né 1 altro all altezza di disputare un 
incontro valevolo per il Idolo mondiale » ha 
detto fra I altro 

Bonavena cho ha 26 anni, è disceso dal ring 
piangendo Per l'argentino si ò trottate della sua 
quinte sconfitto, contro 36 combiltimenll vit'oriosl 
di cui 27 prima del limite Da p,* v tc sua Frazier 
ha messo 19 avversari ko in 22 Incontri 6 
stata quella della scorsa notte lo terza volta 
di cui due contro lo slesso avversarlo a dover 
giungere ai limito di wn combattimento profes 
sionistico 


Liston per K.O. 
batte Litucofa 

BALTIMORA 11 

L' ex campione del mondo del pesi massimi 
Sonny Llston ha battuto II californiano Amos 
Lincoln già suo « sparrltig partner », per k o 
alla seconda ripresa Per Llston si (ratta della 
sua undicesima vittoria da quando In perdute 
II litote mondiale contro Cassius Clay 


panettone per grandi vini 
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MANIFESTANO A SAN PIETRO PER DON MAZZI M 

cl 0 protestanti, hanno dato vita a una manifestarono di solidarietà con II parroco dell Isolollo, 
dosfifulfo dal suo Incarico dal cardinale Fiorii, sostando di mezzogiorno «ìlio H davanti San 
Pietro, e leggendo e commentando al passanti II dialogo tra Fiorii e don Mezzi l giovani, tra 
l'altro, portavano numerosi cartelli a La Chiesa non può sostenere I privi egl di pochi e Igno 
rare le sofferenze di molti » a Torres II guerrigliero Milani | obiettore, Mazzi II rinnovatore, 
rappresentano l'altra Chiosa a cui va II nastro appoggio e la nostra solldarleta 0 


Medici e infermieri uniti 
per la riforma sanitaria 

Le mutue non pagano: 

lo Stato finanzi la 
assistenza ospedaliera 

La conferenza slampa dell'ANÀAO e dei Ire sindacati 
Sostituire alle mutue un « Fondo ospedaliero » mediante 
un congruo contributo statale e il prelievo fiscale prò 
porzionafo a ciascun cittadino 


Paolo VI 
ai sacerdoti: 
«Prima di tutte 
la disciplina» 


CITTA DEI VATICANO 11 
Paolo VI parlando oggi a un 
gruppo di proli italiani ha detto 
— eoo un ' aspflronte nrenrnen 
to al c cara * della parrocchia 
fiorcnt na dell Isolotto — « A 

che tota se uirtbbc uh sacerdote 
immillalo al mondo che de e 
convertire ’ » A mento evidente 
mente Pei 1 attuale pmtefice 
compito dei sacerdoti è soli iato 
quello di * far bene ciò che la 
Chiesa ui dà da fare » Putii ) e 
basii An/i c Non crediate che 
tWfp noeifd quasi soùi rane che 
nono proposte possiate trovare 
una uipUore soluzione Rompe 
re i quadri uscire dalla discipN 
na che la Chiesa ha creato e 
che sta pi rfeztonando e crede 
re che 0 buttando I abito 0 a s 
sondandosi atte abdudint mori 
dane dei profani 0 avendo un 
mestiere profano da esercitare » 
è un eirore de cut 1 preti 
catto'lci devono « guardarsi * 
Mentre II Papa cont nua a par 
lare cosi sono da registi are al 
tre prese di posiziono in favole 
di don Mazzi dai Gomiti don 
Cacio! 1 e la comunità dell Isolot 
to II noto teologo cattol'co di 
Tubmga Hans Kueng lia eapiesso 
oggi la speranza che il « caso » 
venga risolto in uno spinto di 
fratellanza cusliana e cioè 
« senza misure di Inquisizione * 
Una manifestazione di studenti 
romani e fiorentini si è svolta 
stamattina in piazzo Sin Pietro 
Una 1 accolta di fumé pei nchie 
dere lo dimissioni del cardinale 
arcivescovo di Fuonze mons 
Fiorii è Iniziata alIUniveisilà 
Cattolica di Milano 


guerra di 

Ld presidenza della gioventù 
maschile di Azione cattolica ha 
diramato una noto sui temi del 
1 unità disila famiglia e del di 
voi?io di orano stati oggetto 
eh una dichiarazione della Cairn 
ta cetibiata dell A C La nota 
dolja GIAG sembra animata 
dall urgenza di sotto) neaxe sul 
le questioni delia famiglia la 
♦strema problematicità 1 osi 
epza <fcdh documenta/Ione <el 
ibattito del confronto de le 
Ideo la necessità di c cercare di 
comprendere anche le espentn 
zc diverse dada propria » pini 
tosto ohe il * dogma » dolja n 
dissolubilità del matrimonio 
Neéla nota è detto fra 1 altro 
dio è ui gente adoperarsi « 1 1 
fine di evitare clic si affoimi 
un interpretazione cho pretende 


WASHINGTON 1) 

H governo USA rilancia gli ih 
vestimenti all estero II sotto.se 
grelano al commercio Baitlctt 
nel coi so di uni conferenti 
«lampa ha anmmuato tre mo¬ 
difiche in senso libcilstico 0 
c'oè 1) la possibilità di inve 
stire in determinate aiee geo 
grafiche fino al 20% dei p o- 
fltti allesUro e la pa abilità 
di aggiungi re alle quote previ 
ste nel 1970 il 40 T» del profitti 
a 11 estera 2) l a imenlo a 300 
mila dollari del capitile minimo 
Investibile all e»toro 3) piu ini 
pie possibilità di trasferire ca 
p tali 

Il rilancio degli investimenti 
USA è in limona con le pio- 
messe fatte da \ xon per ailet- 
tare i gruppi fin inzi 1 ri insoffe 
tenti delle lo&luzont Impone 
dalla amministra/ioni Johnson 
tolto 1 incalzo re dello sbilancio 
nel pigamenti 


n personale dogli ospedali 
(mediti e infermieri salariati e 
amministrativi) rischia di non 
r scuotere la tredicesima menni 
lità Lo hanno denunciato icn 
mattina i rappresentanti della 
Associazione ai iti e assislenli 
ospedalieri (ANWO) e dei tre 
sindacati dei lavoratori osieda 
beri - CGIL CISL e UIL - 
m una conferenza stampa te 
nula a Roma sul tema « Ospe¬ 
dali senza dori am? Deteriora 
mento di una riforma insulllclen 
te per gli ammalati e per le 
strutture » 

E che si tratti del deteriora 

S o di una sltuazUne che 
dal 1 essate stata sanala 
dall elargizione di elica 500 mi 
bardi fatta rial governo di cen 
Irò sinistra alle mutue è dimo 
strato dal fatto che tende 
di nuovo ad e plodeie a piu o 
meno bieve scadenza Lo ha 
ammesso lo «tesso presidente 
della redo razione nazionale del 
le amministra/ioni ospedaliere 
(FIARO) avv I/innI il quale 
In un incontra avuto nel giorni 
scorsi col pi esidente deli INAM 
avv Tarchetti ha fatto pre 


religione » 

di intravedere nella dlchiarazlo- 
no il pi oda ma di inizio di uoa 
crociata o di una guerra di reh 
gionc » Sul inorilo del problema 
del divorzio il documento della 
CIAC soiiohncd « il valore della 
coscienza e della responsabilità 
dei singoli orutiam » e invita 
a riflettore sulle « conseguenze 
che una dee sione politica ri 
guardante 1 nviisso'ubllltà del 
matrimonio porterebbe sul pia 
no oico sociale e politico» 
Infine ta 1 ota sottolinea in 
conti asta con le posizioni catto¬ 
liche più mtranslgonti che «tra 
il valore relgioso della fami 
gHa e le IsbUi/loni stoiche e 
le norme giuridiche che le d sci 
piinano il rapporto non è auto¬ 
matico > 


Europa 

F noto d altra parte che so 
cietà USA per la raccolta di ca 
piali si sono {stallate nel con 
Unente per svolgeic un piu am 
pio drenaggio cd è di le 1 la 
notizia da I ondi a circa 1 avvo 
nuta costituzione della « Mani 
factu-es Hitiovoi Lmilel» di 
Londra Istituto finanziario per 
il qua/c il Fodera] Resone 
Board ha tu torl/zito la c Mani 
facturcr 11 nover Tiust Com 
pony * di New York n l assu 
moie la maggioranza nzicnirp 
divi I collosi la posizione di ini 
noran/i 1 ing'ese « Uotschil l e 
Sons » e I italiana Riunione 
Aditalei di Sicurtà 

Queste prospettive insieme 1 
uni rinnovata pressione prole 
7fonistica (che hi gn darmèg 
giato imjoiliyti esportazioni Un 
liane iti U5<* come manufatti 
di lana e in acciaio) tendono a 
1 cedei e piu •wpta il confronto 
economico Europa USA 


sente le * gravi difiioltà n cui 
pìrhcotar nenie in questo mese 
di dicemh c \ei ranno i tro\ irs 
gh ospcd ili » Inf iti c è da coi 
ri spondei e ta tredices mi al per 
sonile medico e non m theo cl 
sono nnclu 1 foi nitori clic bus 
sano alla porta ma le mutue 
non pagani i debiti <1 IY\\t ha 
nromesso un piimo snido di 20 
miliardi p uni vcon la rimessa 
a Retini o 

D n)l i pirlr questo disagio 
che poli ebbe ripoitare le catc 
gor e ospeial eie sul terreno del 
Ti lotti sindic de è solo un 
aspetto della intuizione d am 
malica in cui viene a trovarsi 
ogni giorno cho passa il atta 
(Imo (lavoratore o pensionato 
che sia) die ha la sfortuna di 
dover ncoverars n un ospedale 
dove in gLncral la qualità del 
I assistenza scade sernp c piu e 
non è mu com inque al livello 
dei progressi conseguili dalla 
scienza e dalla tecnica 
Dunque osnedali senza do¬ 
mani 7 A quest 1 domandi che 
viene legittima dopo che il noto 
compromesso DC-FSI ha fatto 
varale nell ultima legislatura 
una legge ospedaliera che non 
intacca il raparlo ospedali mn 
tue c non vi quindi vciso 1 ob 
bietlno del servizio sanitario 
nazionale ANAAO e sindacati 
degli ospedalieri hanno risposto 
con un impegno di iniziativa 
un tana e di lotta rivendicando 
la piena e immediata attuazione 
della nuova legge nrite parti in 
novali ve che nonostante tutto 
essa contiene e su questa base 
rilanciare )a battaglia per una 
organica nroima sanitaria nel 
1 dfpbita di 1 n sistema di steu 
rezza sociale 

Gli obiettivi immediati che 
medici e personale «aiutai 0 non 
medico degli ospedàli si propon 
gono — e che rano stati illu 
strati dal segretano nazonale 
de'l ANAAO Faci dm segretari 
dei sindacati ospedalieri Pcgaz 
zano (UIL) Rovere (CGIL) 
Ferrari Bravo (GISL) e da Giu 
seppe Guerra altro dirigente 
dell ANAAO — sono 

J) una modifica del flnanzra 

mento ospedaliero e quindi del 
I atluale rapinato ospedali mutue 
che — è stalo detto — umilia e 
degrada la funzione deli osp°da 
le e del pei sonale sanitario ed 
è fonte di corruzione si chiede 
oioè — ed anche In i IARO è 
d accordo — in fìscoluzazione 
dell onere dell ussistuiza ospeda 
fiera naie a dire che la pule 
che lavoratoli e dnton di Inoro 
pigino ora e che va nelle casse 
senza fondo delle mutue dovrà 
invece esecra me iss/t 1 dillo 
Sialo mediante un prelevo fi 
scale su tutti 1 cittadini che 
in proporzione al loi 0 ìrddito 
andrò così a formare il « F on lo 
ospe tallero * di »mi una con 1 
slente parto dovrà essere co 
stituita dal finanziamento statile 
necessario ella cùihu/ione di 
nuov i ospedali e allo qualifica 
zione di quelli esistenti in que 
, sto modo sarà possibile la eli 
minozfone delle reffe (tutte le 
spose del) ospedale — per ossi 
sten/i dipendi allrezzature — 
saranno copei te dal « E ondo ») 
assicurando lo stesso livello di 
picstuziom por tutti 

2) immediata npplica/ione 
delie leggi delegate che rigmr 
dano la detormin izione dello 
stalo economico e giudi! co 
ANAAO e sindacali ospedalieri 
non vogliono essere consultati 
in sede tecnica mi sentiti in 
sede politici a livello di gover 
no e di Parlarne ito uflutando 
sin dora quotami soluzione «he 
non comprai la ilcuni p inli 
chiave t temilo p cno » nuovo 
tipo di reti tb mone quahfiei/io 
nc autonomi c di cu nei a sn 
pei 1 medici che pei U persone 
le non medico (info mieli c tee 
nici) abbattimento definitivo del 
tioppi autorità) lami rem » alo 
possibile a tutti la p irtcci 
pozione con la propria espe 
rienzi alle decisioni che ri 
guai dano n viti e il funzio¬ 
namento deil ospedale 

C. t> 


Documento della GIAC 

«Sul divorzio niente 


Decisa a Washington 

Oradata di capitali 
USA in 


Alla vigilia del Consiglio generale FSM 


Vi partecipa l'ottanta per cento 


I! Direttivo della CGIL discute 
sui problemi internazionali 

La relazione rii Scatta — La CGIL riafferma : lotta per la pace contro l’imperialismo e lo sfrut¬ 
tamento — A livello internazionale autonomia, decentramento 0 contatti con tutti i sindacati 
Gli interventi rii Gtovannmi e Montagnam 


Sciopero studentesco 
all'ateneo di Lisbona 

Contestata a Ginevra l'elezione del presidente 
svizzero da giovani del Giura — Jazz e danze 
nella cattedrale di Westminster — Settanta 
studenti arrestati negli Stati Uniti 


S« ti v n /1 iti qui st mtt ti \ \ 
lav >n lei Com tato d r»itivi del 
la (( li pr t i t Iti rn \go 
•, n Vi 1 t I ti ili t ni 
(u iiobem di pilli 1 '>rih 
ne mtoinaz oi!l teu pir co¬ 
lar r f r n «ntr alla liciott si 
ma sras xk. Iti ( rotali l, ne 
ral dt_ 1 1 1 SM eh \ rà 1 iH -0 
i Beri 00 lai lt al 11 tic mine 
la re«/ion introd t va ->tata 
Molta di Lmhtrif benha rt 
sponsihile dell Uffic 0 mtema/io 
naie della CC il 

l ord ne del gio n i pi oprato 
dalla «e n reiLr a — ha ckt 1 
pene il Comitato d e t ve I n«i 
n i chic questioni che sxio al 
mitro riej) ntt«)/joie de) movi 
mento so locale qiu.)!a Iella 
oos'rizi ne di rinvi nppirti 
sin lacat 11 Furopi occidentale 
c qithi di una cr agitosi fra 
■»forma/tcnL dalli Pederi/ione 
smdicale mcodial I esigenza 
di «ture in una nuovi fise 
del rapporti smd cali ntLrna 
zinnali scat insce da 1 ra vr tnza 
di lo'ta de!In noM a orginiz/i 
zone J^e ole prrartiti ed uni 
tane che mostro l itti 1 settori 
del nostro Paese 1 r< hbero spe 
eie per ale un impi «anti action 
n collega nonio in ernazirnale 
Infatt li crescente mterclipen 
denzi do tenomen na/ionili ed 
intemazionali 1 g aridi processi 
n atto di ecncentra/ioni indù 
striali tecniche e àian/iane ai 
livell mi naliel ntemazicnali 
)a rioigari zzaticele tecnici delle 
aziende le trasformazioni tecno¬ 
logiche nifi soo nrn eliminano 
le contri Idmctii tra le for^e 
cap taltsliche ma aggravano 
sul p ano europeo le condizioni 
gcorrali della classe operaia 
Se si ponsò olla recente fusio¬ 
ne tecnico finanziaria Fiat Ci 
trac* che ha seguito Altra grosse 
fusioni si ha la dimensione del 
processo di concentrazione nter 
nazionale e del grave ritardo del 
movimento sin beale cuiopco 
che si liscia sorprender nella 
sui impotenza 

La CGIL da tempi è impegniti 
con il suo apporto imitino e sii 
mo trite sul p ino n i/icnale e su 
ri io o ntemi/irnic all micino 
pii ili ( torno delta f SM il 1 
nte ca pei adcgniL orienti 
nu io tr itlura sn t leali mter 
naz >nil alta realt 1 n evo zo 
ne t t t attaglia coi tatti per il 
r rrov 1 mento Iella f SM che ha 
me 0 n ci si vecch c (Ctiaz mi 
t v cch achem hi L ovato ri 
spoideoza dialettica nel ccntem 
poi neo emergere di prese di 
cos Ien7 1 delle nuove esigenze 
uni 1 io nello E SM 
I 1 ter 1 oc del hbilhto surat 
tot 1 el seno della FSM ha I 
avuto impollini] r Flessi specie I 
in seno n sindacati de 1L uropi 
occdcnfilt- gà Invigiliti dalle ! 
del som peno ite dalli ci si 
del MEG scontenti del loro ruolo 
ns vilificante nc„b oigini co- 
muutari impotenti dinanzi al 
I accresciuta potere dei meno 
poi nell Euro ii com initana La 
CISI e la r MT (GISG) rapres 
siou conca te di una fisi del 
movimento sindacile ciriltenz 
zito dalla divisione non hanno 
potuto rifa;dare scosse p scoti 
tu al loro interno tra foize le 
gale al mantenimento degli 
schemi c si tenti e forze coscien 
ti della necessità di Imprimere 
al movimento un nuovo coi so 
Scalui ha quindi ricoraalo 
che «nonostante 1 diveti della 
GISL intern i/ioPale 1 piu 
grandi sin i «cali cuiopci ade¬ 
renti alla GISL hanno ripieso 1 
rapporti con 1 sindacati dei 
Paesi socialisti è quello un 
fatto importante che indica una 
volontà di suicrare il mura 
della guari fi iddi» 

Miche nella I SM 1 risultati 
significativi s tlla via del suo 
rinnovamento seno stati conse 
gu ti li tens om reaiatenze e 
scontri speso di natura 1 leo- 
ìogica Questi risultati non a 
vevano molto il problemi del 
ntcessauo nnnovmunto della 
rSM ma rapprcsentavino uni 
miccia di av vicmamenlo anche 
se contrastila al radicale suo 
rinnovamcnlo cho li situazio 
nc oggettivamente richiedeva 
Quosta mai da è stata brusco 
mente intei otta dall inammis 
sibile Intc vento militare dei 
cinque Pii si del Pitto (h Var 
savia nell} Ropubblici sodili 
sta cecoslovacca Questo ìnter 
vento come gli organi dlrigcn 
ti della CGff hanno iffcrmato 
nelle loio posizioni ufficiali og 
gettnamente diretto a sosteneic 
la vecchia bunrn/id non po¬ 
teva non fiLiiara il prò esso 
di sviluppo delle foi/e tese dii 
ricerca di un effettivo raffor 
zamenfo hlJa snudi soci diti 
nella dernoui/ia e nelli liber 
tù e nel con'empo non potevi 
non mettere in crisi s 1 il pio 
cesso positivo m atto nei 1 ap¬ 
porli simheab interna/iomli 
sia la stessi fclorazione sin 
daciJe nonhaJc I fatti di Ce 
coslovaccbia hanno dcteimina 
to serie divcrgLn/c tra il mo 
vimonto snidatile in gene ile 
e noi «uno sfosso delia I SM 
Le impl caz om degli avvem 
menti del 21 igoslo hanno di 
termimLj uni usi profonta 
nel movimento sin lacil^. mter 
nazionale c qu udì nelli FSM 
Esse rmoltono in «lijcussione 
gii stessi pnncipl piógrimmi 
ilei si cui si fondivi, la, colta 
bori/iom intcuiazlonata m se 
no ili 1 FSM sinclli al Con 
gre so di Varsavia quali « I in 
dipinduizi della TSM nel con 
fronti d< j governi l dei pi 111 
politici * * la pralM costante 

del prm ipio delta non mge cn 
zi negli affi 1 intimi dì ogni 
Stato * « il pieno rito osclmcn 
lo delta libera «celti da pirte 
di ci ischi penilo delle ugo¬ 
le 0 du nulxJi di oigdm/zi 
none d< Il 1 prom a so iota 11 
zionilc * 

Nd ci so di incontri t con 
sultaziot 1 coi 1 s ndacati dei 
Pici «jcnlisli abbiamo [X>t 1 
to ri'cv 1 l (he ancb essi ri 
conosce*!! che I I SM cosi co 
mo è non svdJisfa Partano 
del suo r ifFoiznmcnto delta 
necessità di accentuare il suo 
ctaccnlramcnlo e di sottohm aro 
om più vie ire li sio c intiere 
sindacale e di n assa Si tratta 


li verificare il Mgnillriin che 
si itti il user 1 termini di il 
cut 1 mo 1 di sin Ut d zzi 
t j chr ccn essi si po 
l > jc n ho mten I 1 un ni if-, 
g C'o c nt olio centralizzato di 
n te legli org inumi della 
rSM Ciri la CGT abbiamo avu 
0 inoltri e consultazioni r c 
unno ttol neato la consapt 
\oie//i delle due granii orga 
mz/a/tnu dell F 1 ora omifei 
tale afi Iute n'/i TSM dell n 
IXHtanzì tlt is v i 11 

svilipo delJi |x>) ti 1 delta 
inimltva unitaria de) consoli 
irnienti dei fraterni rappoiti 
di coll l)oi azione sindacale 
F da auso ciré che II contri 
huto eie ta CGM poi torà al 
Consigl o generale per mi di 
scissici ape fa e concreti sii 
futuro della TSM che il suo 
VU Congrevio sn r à chiamato 1 
definire sia in contribiio ini 
tario eie imj>cgm umtariamen 
te t itti la rr.n Pei noi lo 
s/ilupio di uni poltiea slnda 
Cile unitiria Intcrniziomlo 
corrispondente alle realtà el 
alle e igen/e 01 ogt,i è legati 
ad una ra beile trasformazione 
d Ila f <>VT che esibì ta regio 
n bzzazlone dell elabora ? ine 
d Ho piattaforme mendiealive 
rnlle autonomie Perciò il ca 
rattere di classe dì massi e 
mutar 0 della TSM deve esci \ 
dere che essa possa divenire 
sede di dibattito e di scontro 
ideologico e deve obbligare al 
nsnotto rigvoso leale e eoe 
rente dei {rinomi programma 
tici che si è d ti Mia luce 
della nostra esperienza ritenta 
mo che la FSM debba divenire 
un movimento sindacale mon 


diale che sia di nasi a dono 
mo I nlipui lente lille* g in 
di con filtrazioni mlerni/nnil 
(Inumine ed in listatali di 
t itti 1 «wuni e da t itti 1 pir 
tit ohe si pr« figge a) la lotta 
permanente cont-o ta fluori 1 
I imperialismo e il • olonlnllsmo 
I ingiustizia e ogn forma di 
sfruttamento sull u mo b) la 
lotti per 11 diritto il lavoro la 
protez one dell? vita 0 della sa 
lite il benesseie sociale c) 
ta lil citò e ta donocra7n nei 
I lo^hl di lavora nolta so¬ 
cietà 

fi solidarietà b ternazionale 
sostanziale si tet lizza attra 
verso la comer/en 0 del movi 
menti che si svilup ano nei sin 
goli pie I e dei ino obiettivi 
e non su formule 11 iche che so 
no imitine solo ap urentemente 
0 che si riducono ad essere dei 
semplici strumenti di cattiva 
propaganda e per ino di dJvf 
sfone Pi) accader* — date le 
di f fetenze oggettivi mente osi 
stanti nelle situazioni da paese 
a paese — che so gano fra le 
v irle centrali nazionali delle 
divo gonze nelle valutazioni 
delle diversità df opinioni anche 
se si 6 animati da orlentamen 
ti generali fondamentali che 
sono comuni In questi casi non 
possiamo accettare nè il ricorso 
alle etichette politiche evi Ideo¬ 
logiche né il ricorso a mezzi 
coercitivi 

Subito dopo la relazione Sci 
Ita è Iniziato il dibattito Sono 
intervenuti Elio Giova ninni se 
gretarlo della FIOM e Ternan 
do Montagnanl segretario con 
federale 

Oiov-mnlnf he sottolineato 1 1 


crisi In atto nel sindneiti del 
Il rapi ice dentale affo min 
<ta che bisogni partile di qut 
sta realtà per «una politici di 
lotti conti 0 ti aiutali'itno mo 
nooolistico > considerando *ut 
tiv a II molo dell imperialismo 
come matrice del sottosviluppo 
del terze* mondo Giovannlnl ha 
anche sostenuto In necessità di 
uni discussione franca con 1 
sindacali dei paesi socialisti a 
vendo presente ta necessità di 
uni « vilorizz^7ione autonoma 
della classe operali » 
Montagnanl ha rilevato ohe 
la politica Internazionale delta 
CGIL non può Identificarsi con 
i problemi della FSM Leslg»n 
za reale — ha dotto — è quella 
di identificale I contenuti og 
gettivi di una politica e di una 
iniziativa sindacalo unitaria n 
livello europeo ricercando col 
legamenti e Intese con I sin 
dicati di diverso orientamento 
Montagnanl ha anche detto 
che occorre ricercate più ade 
gtnte forme d) rappresentanza 
nelle istituzioni sviluppando 
i In primo luogo concreti mo 
vi menti di cui siano protago 
nfste soprattutto le grandi mas 
se operale europee » Per Mon 
tagnani qualcosa di nuovo In 
questo senso c è nelle altre 
centrali sindacali Internazionali 
(FISI e CMT) che devono però 
superare discriminazioni e di 
visioni dannose Infine Ita rfaf 
fermato la linea dei socialisti 
por una < di sa (filiazione della 
CGIL dalla FSM * anche per 
chè i fatti cecoslovacchi hanno 
« posto ulteriori e gravi ragio 
ni di disnffilia7Ìonc perchè ine 
r« ntl a ouovllonl (Jl principio * 


LISBONA 11 

Citi studenti dell Università 
di Llaboin hanno cominciato 
oggi il secondo dei dut gioì 
ni dt « lutto » pei lo chlusu 
ir do)) Istituto di lstuizione 
tecnica superiore dellUnlver 
ritti Contemporaneamente il 
governo ha annunciato di aver 
anello un Indagine sulle atti 
vitti della associazione degli 
studenti 

f dirigenti unlveisttari. de 
n uno landò che gli agenti so 
no entrati ai mi alla mano ne 
gli ufrici dell Associazione 
hanno chiesto le dimissioni del 
direttore dell Istituto Allo ma 
ntfestazion) « di lutto »> hanno 
paitecipito oltro l ottanta per 
cento degli studenti 
Nostro servizio 

GlNrVRA 11 

Per la prima volta nella sto 
ria svizzera una manifestazione 
popolale di contestai one si è 
svolta In pai lamento Durante la 
elezione de' nuovo p-os dente 
dolta Confederazione I uduig 
Von Moos una trenini di gio¬ 
vani del GJtira bernese ndereo 
ti al gruppo fìclier sono entrati 
in parlamento con 1 intenzione di 
Ime una manifestazione pacifi 
ca e consegnale all assemblea 
mzionile m documento In cui 
si chioicva l indipendenza del 
Giura dal Cnntooc di Berna 

Mn 1 deputati appartenenti al 
partiti dt destra si sono solilo 
iati con gli agenti di pubblica 
sicurezza e hanno malmenato e 
nicchiato 1 giovani dimostranti 
gridando « Blsognoiebbc fucl 
ìarli tutti * Questa manifesta 
7 one ha però dichiarato ta mng 
gioranza del doputatl servirà a 
risvegliare le coscienze per in 
dune il governo elvetico a stu 


diate se lamento questo pro¬ 
blema 

Le cose si orano noi na.spntc 
questa estate qumio il giu,)|)o 
lìerhor aveva occupilo li pie- 
faltura dJ Dolemopt In seguito 
all oct ipazlcne più simbolica 
che altro 11 governo svizzero 
aveva picso grata piowedlnicn 

I tenutf nascasi! sii opinione 
pubblica Inviando I osci cito nel 
Giura per proteggere gli edifici 
e lo istallazioni federali (ciser 
me depositi di ai mi munizio¬ 
ni ccc ) 

M. D. Bonada 

LONDRA, U 

Tamburi bongo, motivi Ja/z 
e sfilza di quello cho 1 ben 
pensnntl hanno definito paro 
lacco ( « strega » « vacca ma 
ledeita » e cosi via) sono 
echeggiate sotto le volte della 
stonai cattedrale di Weslmin 
stei mentre giuppl di Pallori 
ni danzavano su) luogo dove 
da secoli vengono incoronati 1 
ìe d Inghilterra G il tutto con 
lappi ovazione del rattoie del 
tempio anglicano 
L eccezionale spettacolo do 
mistificatorio rappresentava 
In chiave drammatloa 11 si 
unificalo del db liti umani al 
la luce dogli avvenimenti del 
196(1. In primo luocto gli as 
sasslni di Luthej IiJng 0 di 
Robeit Kennedy 
STORRS (Ccmnoctlcut) il 
Settanta studenti dell unlvor 
sitò del Connecticut sono sta 

II m restati dalla polizia por 
aver fatto uno sciopero In 
segno di piotesta contro 11 re 
clutamento di alcuni dt loro 
da parte dell esercito del 
la marina 0 della guardia na 
zlonaJe 





Sarà un Natale specialissimo. 

L’avete preparato con amore: la casa ha un'aria 
di festa, l’albero è pronto, i regali per i bambini 
ben nascosti in fondo all'armadio. 

Anche voi avete scelto un regalo, quest'anno. Splendido : 
una lavabiancheria Zoppas, un sogno da adulti. 

Sarà davvero un Natale "più", e quel "più" è Zoppas. 



Un Natale più? Chiedetelo a 


C'è un rivenditore Zoppas anche vicino a casa vostro! 
visitatelo e scegliete il vostro "regalo" - 


















MG. 12 / fotti nel mondo 


l’Unità / g* ovedì 12 dicembre 1968 


Per evitare nuovi sviluppi della crisi 


Rockefeller propone che la NATO 
sia riorganizzata «su basi europee 

Accolte alcune delle istanze golliste contro la dominazione americana — Un messaggio 
di Johnson a Kossighin in vista di un « vertice » a Ginevra sul problema dei missili 


» 


NEW YOKK, 11 

Il governatore di New York, Nelson Rockefeller, 
già antagonista di Nixon nella gara presidenziale e 
attualmente suo autorevole consigliere di politica 
estera, ha proposto una riorganizzazione della NATO 
« su base europea ?>, nel cui ambito la Francia po- 
._. trebbe avere un ruolo pre- 


Pakistan 


Lo ha dichiarato 
il portavoce della RDV 


I negoziati 
in un vicolo 
cieco totale 


5CACCO DELL'OPERAZIONE 
AMERICANA INTORNO A 
DANANG 

PARIGI, 11. 

Il portavoce della delega* 
zione della RDV, Nguyen Than 
Le, ha dichiarato questa sera 
in una conferenza stampa che 
i negoziati di Parigi, relativi 
alla procedura del primo in¬ 
contro a quattro, sono In un 
vicolo cieco totale. Egli ha 
annunciato elio gli USA, nsl 
corso di una riunione avve¬ 
nuta ieri fra Cyrus Vance e 
Ha Van Lau, aveva respinto 
la proposta della RDV di adot¬ 
tare un tavolo quadrato. 

Ha aggiunto che, per affret- 
tare i lavori preparatori, l’am- 
baseinlore Ha Van Lau aveva 
allora suggerito che le quattro 
delegazioni prendessero posto 
ciascuna ad un tavolo sepa¬ 
rato. 


SAIGON, li 

L’imponente operazione di 
rastrellamento e distruzione 
lanciata da 7000 marines con¬ 
tro una piccola zona libera 
a sud di Danang, é durata dal 
20 novembre ^ 9 dicejrnbre, è 
fallita clamorósamente, 9 si 
JT rilortó * cb’tòfó ’ 1 jtf ‘ aggtai* 
lori. Là Hdtmd è jsUlà data 
Via Radio ^tWérazìthie ed‘ è 
Aggetto oggr : dl un editoriale 
del Quang Dói Sbandati, or¬ 
gano dell'esercito popolare 
vietnamita, che si congratula 
con le forze del FNL per U 
loro successo. L'operazione 
consisteva nell'acccrchiamcn- 
lo. rastrellamento e distru¬ 
zione completa dei villaggi 
contenuti in una zona a 10 
chilometri a sud di Danang. 
L’imponenza dei mezzi usali 
sembrava garantire un facile 
successo agli attaccanti, che 
si sono invece trovati di fron¬ 
te ad una vasta controffensi¬ 
va del FNL, che ha attac¬ 
cato direttamente le basi di 
partenza ed i centri logistici 
e di comando dei settemila 
rastrellatori II risultato, sot¬ 
tolinea il giornale dell'esercito 
della RDV, è che oggi le uni¬ 
tà del FNL possono spostarsi 
liberamente in tutta la pro¬ 
vincia di Quang Nam, in se¬ 
guito alla disorganizzazione 
dell’avversario, e operare al¬ 
l’Interno stesso di Danang. 

Di pari passo con ìa vitto¬ 
ria militare, ha preso nuovo 
Impeto l’opera di consolida¬ 
mento politico nei cuore stes¬ 
so del dispositivo avversario: 

i comitati popolari rivoluzio¬ 
nari continuano ad estendere 
la proprio influenzo e la pro¬ 
pria organizzazione, 

A Saigon, l’organizzazione 
• la stessa elezione dei co¬ 
mitali si estendono da un quar¬ 
tiere oll’altro nonostante le 
dure repressioni dei collabora¬ 
zionisti, gettando le basi di un 
potere popolare già solida¬ 
mente organizzato per far 
fronte a tutto le esigenze sia 
della situazione politica che di 
quella militare. Misure su 
scala nazionale anche nel 
campo dell’economia vengono 
ora piese dal FNL, con lo 
scopo di rafforzare le strut¬ 
ture economiche delle zone 
libere e di quelle che, pur 
trovandosi ancora nelle zone 
occupate, dovranno domani 
svolgere un ruolo di primo 
piano nella vita nazionale 
sconvolta dalla guerra. 

A Saigon la situazione, in 
seguito allo sviluppo della 
lotta politica ed armata del 
FNL, ha raggiunto punte di 
estrema tensione: il regime 
ha oggi consegnato nelle ca¬ 
serme tutti i reparti di po¬ 
lizia e le squadre paramili¬ 
tari di repressione. Si è detto 
che questo è stalo fatto « per 
pura precauzione », ma non 
vi è nulla, evidentemente, di 
più lontano dalla verità 

La delegazione del Fronte 
di Liberazione Nazionale del 
Vietnam del Sud alla confe¬ 
renza di Parigi avrà u capo 

ii ministro degli esteri Tati 
Buu Kiem. La signora Ngu- 
yen Thi Binh c Tran Hoai 
Nam sono stati nominati vi¬ 
cecapi delegazione. 

Tati Buu Kiem è capo del 
comitato esterno del Frotde 
che è l’equivalente di un Mi- 
nitsero degli esteri, oltre ad 
«ssere membro del comitato 
dei presidenti per il Comitato 
centrale del Fronte. 


minente, secondo le aspi¬ 
razioni nutrite da De 
Gaulle e fino ad oggi con 
trastato dalla Casa Bianca. 
Rockefeller ha dello che gli 
Stati Uniti dovrebbero * ri¬ 
durre il loro controllo » sul 
l'alleanza e che i membri eu 
ropei di quest’ultima dovreb 
bcro dar vita ad un <c comita¬ 
to politico » su base continen 
tale. <t Si tratta — ha detto 
il governatore — di una de 
cisione da tempo auspicata 
dalla Francia e nella quale la 
Francia dovrebbe svolgere un 
ruolo importante ». Gli allea 
ti europei dovrebbero nomi¬ 
nare un comandante supre 
mo europeo, assumersi « la 
responsabilità della loro di¬ 
fesa » e definire una strategia 
non necessariamente confor¬ 
me alle concezioni america¬ 
ne. Essi dovrebbero inoltre 
« dnr vita ad ima politica 
estera comune » e anche in 
questo campo la Francia do¬ 
vrebbe avere un ruolo di pri¬ 
mo piano « al più aito livello ». 

Quanto agli Stati Uniti, essi 
dovrebbero passare « da una 
azione unilaterale ad una po¬ 
litica di decisione multilate¬ 
rali » e svolgere un ruolo t di 
incoraggiamento senza inter¬ 
ferenze». «Il presidente De 
Gaulle — ha de Un a questo 
proposito Rockefeller — ave¬ 
va certamente ragione quando 
affermò la necessità di un mu¬ 
tamento nel tipo di domina¬ 
zione americana emersa dalla 
partnership che vi è stata fino 
ad oggi ». 

Lo statista repuhblicano ha 
indicato come obiettivi della 
sua proposta quello di dare 
« nuovo slancio » alla allean¬ 
za. che naviga attualmente 
« in acque sempre più sta¬ 
gnanti ». quello di evitare 
« travagli non necessari ». co¬ 
me il risentimento degli allea¬ 
ti europei dogli Stati Uniti di¬ 
nanzi ai negoziati bilaterali 
che si prospettano tra le due 
superpotenze, e quello di fa¬ 
cilitare l’assunzione, da par¬ 
te della NATO, di un ruolo 
più efficace dinanzi ni « som¬ 
movimenti nell’Europa orien¬ 
tale». Un’Europa occidentale 
unità « potrebbe offrire molte 
forme di associazione alle na¬ 
zioni dell’ Europa orientale 
senza creare quei problemi di 
equilibrio di ]>otere che sono 
inevitabili quando la NATO e 
il Patto di Varsavia si trova¬ 
no impegnali in un confronto 
diretto ». 

Rockefeller ha fatto le sue 
avance.* nel corso di un pran¬ 
zo in onore del console gene¬ 
rale di Francia, ohe sta per 
rientrare in patria. La sua 
presa di posizione coincide 
con indiscrezioni secondo le 
quali tanto Johnson quanto 
Nixon pongono in primo pia¬ 
no i problemi delle relazioni 
con la Francia e con l’URSS. 
fi presidente eletlo, come è 
noto, ha indirizzato nei gior¬ 
ni scorsi un messaggio a De 
Gaulle, mentre si parla con 
insistenza della possibilità che 
Johnson si rechi, prima della 
fine del suo mandato, a Pa¬ 
rigi e a Mosca (oppure a Gi¬ 
nevra) per incontri * ad alto 
livello ». 

Per quanto riguarda le re¬ 
lazioni soviclico-americane e 
la possibilità di un «vertice», 
fonti attendibili riferiscono 
che intensi contatti hanno avu¬ 
to luogo tra le due capitali 
dopo l’udienza concessa da 
Kossighin a McNnmara e che 
Johnson ha affidato il 25 no¬ 
vembre scorso al l'amba scia¬ 
tore sovietico, Dobrynin, un 
messaggio per il primo mini¬ 
stro sovietico, con la propo¬ 
sto di dare personalmente 11 
via ai negoziati sui missili. 


Commutata 
la pena di 
25 patrioti 


UCCISI DUI 
MANIFESTANTI 

A PACCA 

Si allarga in tutto il paese l'opposizione 
al regime dittatoriale di Ayub Khan 



DACCA — Due manifesldntl sono stati uccisi Ieri a Dacca (Pakistan orientale) durante un soggiorno di Ayub Khan. Nella tele- 
foto: il vecchio leader (86 anni) della opposizione Bhashani alle prese con i soldati 


DACCA, Il 

Due persone hanno pagato 
con la vita la visita a Daoca. 
capitalo del Pakistan orienta¬ 
lo. del presidente Ayub Khan, 
il quale ha (ornilo in questa 
città una riunione con i suoi 
ministri o governatori, su to¬ 
mi che non sono stali rosi 
noli Come si sui, il Pakistan 
è formato da due aree distin¬ 
to, la più importante (con la 
.capitalo Rawalpindi e la mag¬ 
giore città. Karachi) a occi¬ 
dente. l’altra a oriente della 
penisola indiana. Nella parte 
occidentale sono in corso da 
molle settimane intenso agita¬ 
zioni dogli studenti c di larghi 
strati popolari, ohe appoggia¬ 
no 1 partiti di opposizione e 
reclamano un governo demo¬ 
cratico Il leader doll’opposi- 
zione, l’ox ministro dogli este¬ 
ri Unificar Ali Bluitto, è sta¬ 
to gettalo in prigione assieme 
a qualche decina di persona¬ 
lità 

Da allora, lo agitazioni si 
sono estese al Pakistan orien¬ 
tale. dove Ayub Khan è giun¬ 
to alcuni giorni fa per tenervi 
oggi una riunione al riparo 
dalla .pressione ostile dello 
folle di Rawalpindi. Ma anche 
a Dacca egli ha trovalo la 
stessa opposizione. F,‘ stato 
dichiarato c attuato lo sciope¬ 
ro generalo: studenti e lavo¬ 
ratori hanno manifestato nelle 
strade. La polizia ha attacca¬ 
to, facendo uso dello armi, e 
ha ucciso duo persone, feren¬ 
done cinque. L’esercito pattu¬ 
glia le strade con mozzi pe 
santi. Non sì hanno finora al¬ 
tro informazioni, ma si ha 
l’impressione che l’opposizio¬ 
ne si allarga rapidamente nel 
paese. 0 elio alle prossime eie 
zioni Ayub Khan non potrà 
essere confermato. 


Concluso il giro dell'inviato di Nixon 

Acuta tensione 
nel Medio Oriente 

Scontri a fuoco fra giordani e israeliani — Set- 
tantadue soldati di Israele sarebbero stati uccisi 
La RAU riafferma di considerare pregiudi¬ 
ziale il ritiro delle truppe di invasione 


SAUSBURY. 11. 

Sotto la pressione mondiale 
il governo razzista rhodesiano 
ha dovuto commutane la con¬ 
danna a morte di 25 combatten¬ 
ti por la libertà nell’ergastolo. 
Il « consiglio esecutivo » che ha 
preso oggi la decisione non ha 
rivel ito l'identità dei 25 patrio¬ 
ti. che sono in carcere da Ire 
anni. Altri fl.’J patrioti, da quan¬ 
to risulta, sono nelle carceri 
razziste e sono già stali con¬ 
dannali alla peno capitale. 

Al « consiglio esecutivo », ol¬ 
tre al governo Sm.th, partecipa 
il cosiddetto «amministratole 
governativo» Clifford che ha 
occupato il posto del governa¬ 
tore britannico, <loi>o l’unilate¬ 
rale proclamazione di indipen¬ 
denza della Rhodesia . 


Il, CAIRO, 11. 

Un nuovo scontro a fuoco ha 
avuto luogo questa mattina fra 
gli israeliani c formazioni par¬ 
tigiano giordane, nella parte 
settentrionale della volle del 
Beisan. Fonti Israeliane affer¬ 
mano che una pattuglia, a 
oriente del kibbuz di Geshcr, 
è stata fatta segno a fuoco di 
bazooka e armi automatiche, e 
ha risposto. Secondo le fonti, la 
pattuglia non avrebbe subito 
perdile. Nella notte missili a 
breve gittata avevano copito il 
kibbuz di Kfar Ruppin. Il 
giornale di Amman, Ed De - 
storti, scrive oggi che lunedi 
scorso i guerriglieri hanno uc¬ 
ciso 72 soldati israeliani. 

La tensione non si attenua 
nè sul fronte militare nò su 
quello diplomatico. Questa 
mattina l'inviato personale del 
presidente eletto degli USA, 
William Scranton, ha lasciato 
Tel Aviv per New York, al 
termine di un giro di visite in 
alcune capitali del Medio 
Oriente. Prima che Israele, 
egli aveva toccato la RAU. il 
Libano, l'Iran, l'Arabia saudi¬ 
ta. la Giordania. Al termine 
delle consultazioni cosi intrat¬ 
tenute, egli ha dichiarato in 
una conferenza stampa che 
tutti i dirigenti da lui incon¬ 
trati avevano mostrato di desi¬ 
derare una soluzione pacifica 
della questione del Medio O- 
riente, ma ha aggiunto di 
« comprendere » la richiesta 
israeliana di negoziati diretti 
da posizione di forza. Egli ha 
tuttavia smentito il sindaco 
israeliano di Gerusalemme, 
Kollek, il quale aveva affer¬ 
mato che Scranton si era 
« detto d'accordo su! fatto che 
la città non debba essere nuo¬ 
vamente divisa ». 

Scranton, a parte la « com¬ 
prensione » espressa per Israe¬ 
le. ha evitato di impegnare in 
qualunque modo la parola del 
nuovo presidente USA e in 
ogni caso non ha detto nulla 
che permetta di pensare a una 
iniziativa costruttiva di Wash¬ 
ington. D’altra parte il mini¬ 
stro degli Esteri della RAU. 
Mahmoud Riad, ha dichia¬ 
ralo ieri sera a un gruppo di 
giornalisti francesi: 4 La ten¬ 
sione nel Medio Oriente persi¬ 
sterà fino a quando Israele non 
avrà ritirato le sue truppe dai 
territori arabi occupati, e non 
sarà stala trovata una giusta 
soluzione del problema dei 
profughi palestinesi ». 


H quotidiano cairota At Ab¬ 
ram informa questa mattina 
che ieri si è riunito, sotto la 
presidenza di Nasser. il con¬ 
siglio dei Ministri della RAU, 
che hn esaminato una serie di 
problemi di politica interna, 
economica ed estera. Il giorna¬ 
le afferma che l'anno 1969 
« sarà contrassegnato da una 
svomlta pericolosa e decisiva». 


Grecia: arresto 
di un vecchio 
uomo politico 

ATENE, 11 

Dimitrios Papaspyrou, che fu 
presidente del pai lomento gre¬ 
co prima del colpo di stato mi¬ 
litale, è stato prelevato da agen- 
ti della polizia di sicurezza che 
lo hanno trascinato brutalmente 
fuori del suo appartamento ad 
Atene e condotto in carcere. La 
polizia non ha fornito spiega¬ 
zioni. Papaspyrou, che ha 67 
anni, venne relegato in un isola 
dell'Egro nella scorsa primave¬ 
ra per aver « parlato contro il 
regime >. 


Con una serie di manifestazioni a Mosca 

Celebrato il 25" 
del trattato di amicizia 
URSS-Cecoslovacchia 

E’ iniziato al Soviet supremo il dibattito sui temi econo¬ 
mici, aperto dalle relazioni di Baibakov e Garbuzov 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 11. 

In occasione del 25. anniver¬ 
sario dei trattato sovietico-ce- 
coslovacco di amicizia, colla¬ 
borazione e assistenza, Breznev, 
Kossighin e Podgomy hanno ri¬ 
volto ai dirigenti della Ceco¬ 
slovacchia un messaggio che 
definisce il trattato siesso, as¬ 
sieme al Patto di Varsavia, 
« uno sbarramento possente 
contro 1 nemici del socialismo, 
che agevola l'avanzata viUorio¬ 
sa dei nostri paesi sulla via 
illuminata dalle idee del mar¬ 
xismo-leninismo ». 

Nel pomeriggio si è svolta 
una manifestazione promossa 
dnll'Associazione di amicizia 
sovictico-cecosiovacca nel cor¬ 
so delia quale hanno parlato il 
vice presidente del consiglio 
sovietico Mazurov e il vice pre¬ 
sidente del consiglio nazionale 
slovacco Josef Kriz. 

Riferendosi alla situazione 
mondiale generale, Mazurov ha 
denuncialo il rilancio militari¬ 
sta della NATO (a proposito 
del quale ha ribadito che i pae¬ 
si socialisti prenderanno prov¬ 
vedimenti proporzionali oU’ac- 
cresciuto pericolo), la prosecu¬ 
zione dell’aggressione america¬ 
na nel Vietnam, il moltiplicarsi 


In seduta plenaria 

OGGI A PRAGA 
IL CC DEL PCC 


PRAGA, 11. 

(s.g.) Il Comitato centrale del 
PCC si riunirà domani mattina 
in seduta plenaria nella sala 
spagnola de] Castello di Praga. 
La riunione sarà allerta da un 
rapporto del primo ministro Cer- 
nik. Sarà questo l’ultimo ple¬ 
num del 1968. 

All’ordine del giorno dell'as. 
semblca plenaria — che durerà 
due 0 tre giorni — saranno i 
problemi economici. In quella 
sette sarà fatto un esame su 
quanto è stalo applicato della 
riforma e su ciò che si deve 
ancora fare per far uscire l’eco¬ 
nomia cecoslovacca dalla situa¬ 
zione in cui si trova da anni. 
Sarà anche affrontato il pro¬ 
blema dei consigli operai. 

E' probabile anche che Dub- 
cek darà una informazione in 
mento ai vertice avvenuto sa¬ 


bato e domenica a Kiev con i 
dirigenti sovietici anche se non 
è prevedibile che sull’argomento 
si abbia una discussione. L'in¬ 
contro di Kiev intanto, dopo il 
breve commento apparso ieri 
sul « Rude Pravo », continua a 
essere il pretesto per tutta ima 
serie di congetture da parte de¬ 
gli osservatori. Qualcuno sostie¬ 
ne che nella rapitale ucraina 
si sia fatto un esame completo 
deil.i situazione cecoslovacca e 
ciò con lo scopo, da parte so 
vielica. di avere delle gai anzi e 
tali da poter prevedere a non 
lunga scadenza il ritiro di tutte 
le truppe da] paese. Semina 
certo comunque che a Kiev le 
due patii siano state concordi 
nel dare un giudizio positivo 
enea fattuale situazione ceco- 
slovacca, il che avvalorerebbe 
la test del ptnbabilc prossimo 
ntiro delle truppe sovietiche. 


delle provocazioni di Israele e 
delle pressioni ostili sulla Co¬ 
rea democratica, su Cuba e su 
numerosi paesi del terzo mon¬ 
do. < In una situazione inter¬ 
nazionale cosi complessa, egli 
ha concluso, i partiti comunisti 
e operai considerano loro do¬ 
vere rafforzare l'unità e la 
compattezza di tutte le forze 
antimperinliste ». 

Nella sua risposta, il cecoslo¬ 
vacco Kriz ha detto che in pas¬ 
sato 4 assieme a indiscutibili 
successi si sono registrati in 
Cecoslovacchia seri difetti ed 
errori. Il partito hn criticato 
questi difetti de) proprio lavoro 
por accelerare lo sviluppo del 
paese sulla via del socialismo. 
Tuttavia, si è tollerato un in¬ 
debolimento della funziono di¬ 
rigente del partito nella socie¬ 
tà di cui hanno approfittato 
elementi antìsocialisti ». Il par¬ 
tito, egli ha concluso, ricostrui¬ 
sce ora la sua unità sulla base 
delle decisioni del Comitato cen¬ 
trale di novembre. 

La celebrazion 0 dell'.anniver¬ 
sario del trattato ha coinciso 
con la presenza in URSS di 
numerose delegazioni cecoslo¬ 
vacche, oltre a quella guidata 
da Kriz. Ieri sera il segreta¬ 
rio del PCUS, Breznev, aveva 
ricevuto, presente anche il pre¬ 
sidente del Comitato di con¬ 
trollo Pclsce, una delegazione 
della commissione di control¬ 
lo de) partito cecoslovacco gui¬ 
dala dal suo presidente Milos 
Jacek. L'incontro è stato uffi¬ 
cialmente definito « cordiale, 
amichevole e caloroso ». Un al¬ 
tro gruppo di partito, quello 
del comitato regionale della 
Boemia centrale guidalo dal 
membro dei presidimi! lan Fil¬ 
ler. sta visitando la regione di 
Mosca. Ieri sera aveva parte¬ 
cipato a una manifestazione a 
Sorpukov. 

Tuli:» la stampa dedica com¬ 
menti e cronache alla ricor¬ 
renza odierna. 

Frattanto al Soviet supremo 
è iniziato tl dibattito sui rap- 
jxirli presentati ieri dal presi¬ 
dente del Gosplan. Baibakov. e 
dal ministro della finanza. Gnr- 
buzov. A nome delle commis¬ 
sioni per il bilancio e per lì 
piano, il deputalo Rnzenko ha 
proposto fra l'altro nuovo mi¬ 
sure ccoroinieo-finanzi.ine per 
un ulteriore aumento della pro¬ 
fili/ione industrialo per un va¬ 
lori- pari a 108 milioni dì rubli, 
soprattutto nei settori dei beni 
di largo consumo A questo 
scino le entrato e le speso 
previsto dal bilancio dovranno 
essere annientate .secondo il 
patere della commissiono, di 
aliti 122 milioni rii rubli. 

T! mini-ilio delflndustna ali- 
rre ilare, Zotov, hn detto a sua 
vol'a che la produzione dello 
zucchero, dei vini e del grassi 


alimentari ò considerevolmente 
aumentata nel ’G8; la produzio¬ 
ne del pane è, per contro, di¬ 
minuita del 2%. il che sta a 
dimostrare il miglioramento In¬ 
tervenuto nella bilancia alimen¬ 
tare della popolazione. 

Notizie interessanti sono sta¬ 
te fornite dai deputati delle va¬ 
rie repubbliche del Paese. Si 
è così appreso che. grazie ai 
notevoli investimene assegnati 
quest'anno all'agricoltura, si 
può ragionevolmente prevede) e 
per il '69 un aumento della pro¬ 
duzione ngricola del 12 % in 
Ucraina. Il sindaco di Mosca, 
Promislov, ha detto, dal canto 
suo, elio nel prossimo anno al¬ 
tri 400.000 moscoviti avranno un 
alloggio nuovo Promislov ha 
poi affrontato il problema del¬ 
la relativa carenza di mano 
d’opera che si registra nella 
capitale e ha sostenuto che, 
soprattutto nello grandi città, 
bisogna fare in modo che fmi- 
mento della produzione venga 
realizzato senza accrescere gli 
organici delle aziende, c ci») 
per impedirò un gonfiamento 
della popolazione urbana. 


Enzo Roggi 


Convegno 

giuridico 

italo-sovietico 

Domani, nell’aula magna dcl- 
1 Istituto Granisci, si apriranno 
1 lavori dei primo convegno giu¬ 
ridico ilalo-sovieUco sul tema: 
« Il cittadino e la Pubblico Am¬ 
ministrazione ». L’iniziativa del- 
f Associo/.iene ILaha-URSS ha il 
(ine di istituire un continuativo 
rapporto di informazione scien¬ 
tifica e di discussione 

Le relazioni sovietiche saran¬ 
no svolte da I. Azovkin sulla 
4 tutela dei diritti c degli inte¬ 
ressi legittimi cci cittadini da 
parte dei «Soviet Jocah e dei 
loro comitati esecutivi nel- 
l'UIìSS », da Ju. N. Korscmnov 
s*. « I diritti (ielle organizzazio¬ 
ni sindacali 0 l'osservanza della 
legislazione del lavoro », e da 
1 Forlov sulla 1 tutela dei di- 
1 .ili dei cittadini sovietici da 
parte del Tribunale c della Pro¬ 
cura ». 

Il prof. Salvatore D'Amtiergo 
— per la parte italiana — rife¬ 
rirà sulle t Re^.x.nsabilità «lei 

I nn7.ionano pubblico e imparzm 
btn della pubblica amministra¬ 
zione »; il doti. Luigi Arata sul¬ 
la « Riforma dello Stato e del¬ 
la Pubblica Amministrazione»; 

II doti. Sergio Borhiechio sulle 
« Prospettive di riforma della 
giustizia amministrativa ». 



Governo 

tentativo nutnntnnn commi 
que cmmilT.Uo ». 

Ieri mattina .si è riunito il 
comitato direttivo del gruppo 
dei senatori comuniMi. E’ .-sta¬ 
to un primo scambio di idee 
ha detto il compagno Bu¬ 
fai mi ai giornalisti — cui 
seguiranno altre riunioni poi¬ 
ché non si conosco ancora 
con precisione quale sarà il 
programma — e la stessa 
composizione del ministero 
« La nostra opposizione — ha 
aggiunto Bufalini — sarà de 
risa c ferma in quanto, di 
fronte alla gravità della crisi 
sociale 0 politica, ci viene ri* 
presentato un governo di con 
iro-sinislra incapace di ri 
solvere i problemi e quindi 
di superare lo origini stesse 
della crisi. Anche alcuni chi- 
menti nuovi che vengono pie 
sentat' a proposito della doli 
nutazione della maggioranza 
sono ben lungi dal rappresen¬ 
tare il pieno rispetto c l'at¬ 
tuazione della Costituzione » 

Ieri sulla agenzia Suora 
Stampa i socialdemocratici, 
sulla scia di quanto aveva 
dichiarato il giorno prima 
Cariglia, tornavano a diro a 
De Martino che egli non può 
illudersi di portare nel go 
verno una posizione « aulono 
ma » ma dove venire a patti 
con la linea della maggio¬ 
ranza di destra del PSI. «La 
ratifica dell'accordo progiam¬ 
maliai da parte di quattro 
dolio cinque correnti del PSI 
— affermava a sua voi la il 
lomhardiano Querci — ci ap¬ 
pare come l’alto conclusivo 
di un errore politico già ma¬ 
turato in precedenza. E che 
di un grave errore si tratti 
lo .si vede anche dalle prime 
conseguenze: all'Inizio delle ! 
trattative avevamo una DC 
in crisi, il gruppo dorotco in¬ 
debolito dalla sortita di Moro 
e massicciamente contestato 
dalle sinistre. Oggi, ad ac¬ 
cordo appena concluso, ci 
troviamo già in una situazio¬ 
ne diversa: la linea dorotea 
esce rafforzala, la sinistra de 
scavalcata a destra dal PSI .. 
Come sempre è accaduto ne¬ 
gli ultimi anni, lo contraddi¬ 
zioni che si ora riusciti a tra¬ 
sferire nella DC torneranno 
a riproporsi aU'inlerno del 
partilo socialista ». 

Sintomatico a questo ri¬ 
guardo un giudizio espresso 
da Bonomi sulla conclusione 
della trattativa tripartita. Il 
ras della Fodcrconsorzi ha 
detto di trovare « nel pro¬ 
gramma predisposto morivi 
di soddisfazione particolare 
por ciò che riguarda l'ngri- 
coltura ». La sua ” soddisfa¬ 
zione ” è d’altronde ben giu¬ 
stificata. II programma non 
fa cenno di democratizzazio¬ 
ne della Fodcrconsorzi. 

Si sa infine che Anclreotli 
non tornerà al governo. Farà . 
invece, il capogruppo della 
DC alla Camera. E’ circolata 
anche la voce elle Piccoli in¬ 
tenda staccarsi dai dorolei 
e formare una sua corrente, 

Genova 

forte dimostrazione In via Pa* 
cinottl e in via Degola. L'im¬ 
portante nodo stradale veni¬ 
va bloccalo e 11 traffico dn e 
per il Ponente restava para¬ 
lizzato a lungo. Successiva¬ 
mente anclì'essi formavano 
un corteo che percorreva le 
vìe della delegazione opeinla. 

Ma torniamo ai portuali. 
Alle 8 tutte lo operazioni di 
sbarco e imbarco su una ses¬ 
santina di navi erano blocca¬ 
te, Nella grande sala di chia¬ 
mata di S. Benigno aveva luo¬ 
go un'assemblea dopo di che 
si formava II corteo che si ri¬ 
versava in via Druno Buozzi o 
si avviava verso il centro. Da 
questa massa compatta sprl- 
giovana quasi palpabile una 
incontenibile carica di com¬ 
battività. Risolvere i proble¬ 
mi del porto è vitale non so¬ 
lo per i lavoratori ma per 
tutta l'economia genovese e li¬ 
gure. La politica finora per¬ 
seguita ha cnusnto danni che 
potrebbero diventare irrepa¬ 
rabili. Il porto di Genovn ha 
continuato a perdere colpi; t 
primi a subirne le dannose 
conseguenze sono proprio i 
lavoratori, in termini di occu¬ 
pazione e di salarlo. E’ tem¬ 
po di ribaltare questa politi¬ 
ca. « Una gestione pubblica 
del servizi per affermare co¬ 
sti competitivi »; « Gii enti 

pubblici devono pronunciar - 
si per una gestione pubbli¬ 
ca »; « Lo sviluppo del porlo 
è condizionante dello svilup¬ 
po economico della città »>; 

« Per una politica rii svilup¬ 
po portuale è necessaria una 
gestione unica e dirotta del 
servizi d’impresa »: questo al¬ 
cune delle frasi che si legge¬ 
vano sulla selva di cartelli 
che sovrastava il corteo. E 
bordale di fischi, urla, invet¬ 
tive contro i responsnbiil del 
costante decadimento del più 
importante emporio maritti¬ 
mo nazionale, « A mò ia! A 
mòla» (in genovese: bolle, 
sin maturando) si scandisce a 
gran voce, e veramente qual¬ 
cosa di molto importante 6 
giunto a maturazione. I por¬ 
tuali non si accontentano più 
(se mai so ne sono acconten¬ 
tati) di porolc e promesse, vo¬ 
gliono fatti concreti, impegni 
precisi, dato invalicabili e vin¬ 
colanti. Non si può ulterior¬ 
mente giocare sulla loro pelle, 
sul loro avvenire. Quello di 
stamane — alTermeianno più 
tardi i dirigenti sindacai) — è 
solo un avvertimento di ciò 
che potrebbe accadere se le ri¬ 
chieste dei lavoratori doves¬ 
sero ancora una volta cade, 
re nel vuoto. Perchè ancora 
una volta proprio questo si 
lenta di fare: rinviare la de¬ 
finizione dei problemi che 
invece devono essere risolti 
senza ulteriori perdite di tem¬ 
po. Contro gli assertori di co¬ 
desta politica 6 stala violen¬ 
ta la protesta. Mano a mano 
che il corteo si avvicinava al 
cenilo della città piu forti 
ciano le grida o i fischi. 

Tutte le correnti di traffi¬ 
co sono paralizzale. I mani¬ 
festanti imboccano via Gram¬ 
sci, svoltano a Poita dei Vac¬ 



ca, attraversano piazza An¬ 
nunziata, percorrono via Cai- 
roli e via Garibaldi e si am¬ 
mansami davano al palazzo co- 
Bissano davanti al palazzo co¬ 
munale « Buffoni! Venduti » 
si grida. Poi si va avanti. « A 
moia/ A mòla!»' k un coro 
che appzAiì 1 timpani .SI shoc¬ 
ca in piazza Fontane Ma rose; 
poi via XXV Aprile, piazza De 
Ferrari, via Roma, largo Eros 
Lanfranco, Altre bordale di 
fischi sotto le finestre della 
prefettura. Piazza Corvetto, 
via Martin Piaggio, piazzale 
Mazz.mi nereggiano di por¬ 
tuali; qui si affacciano le fi¬ 
nestre del palazzo dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale (ieri 
sera è stato votato a maggio¬ 
ranza, dal centro-sinistra, un 
ordine del giorno in cui, pur 
affermando l'urgenza del pro¬ 
blema delle imprese si ricon¬ 
duco ancora tutto alla neces¬ 
sità di «approfonditi esami 
del problemi economici, fi- 
nanz.iari e organizzativi »). An¬ 
cora grida: « Buffoni! Buffo¬ 
ni! ». I cartelli vengono pian¬ 
tati nelle aiuole, issati sui 
lampioni, piazzati tutt’attorno 
al monumento a Mazzini. Poi 
i dimostranti raggiungono Pie- 
capietra, dilagano in via XX 
Settembre, piazza De Ferrari; 
tornano indietro: Imboccano 
piazza Dan Le, via riescili, via 
Carignnno. E sempre quel 
grido scandito a gran voce: 
» Matura! Matura f Matura / ». 
Si percorre corso Maurizio 
Quadrio, si aitraversa piazza 
Cavour e, infine, migliaia di 
portuali si ammassano da¬ 
vanti alla sede del Consorzio 
del Porto. Qui il segretario re¬ 
sponsabile della FILP-CCiIL 
Stefano Marnilo, a nome di 
tutti e tre i sindacali di cate¬ 
goria, paria brevemente. Que- 
s»o di oggi — (lice — è solo 
un avvertimento. Le decisioni 
che i portuali rivendicano da 
gran tempo devono essere pro¬ 
se entro la fino di questo mese. 
Il servìzio di impresa deve es¬ 
sere gestito diretiomente dal¬ 
l'ente pubblico e il lavoro por¬ 
tuale deve essere riorganizza¬ 
to. Poi Marollo pone all'ap¬ 
provazione la prosecuzione 
dello sciopero. La totalità vota 
per lo sciopero lino a domani 
mattina. 


Irlanda del Nord 


I cattolici 
costringono 
il ministro 
degli interni 
a dimettersi 

BELFAST, Il 

Il ministro degli uncini della 
Irlanda del Nord. William Craig, 
che è Malo al centro di una 
crisi per i diritti civili, ha 
presentalo oggi le dimissioni. 

La minoranza cali elica del 
paese, un ter/o del milione e 
mezzo di abitanti delVIrianda 
del Noni, lamenta di essere og¬ 
getto di discriminazioni negli 
impieghi, negli alloggi c nello 
elezioni amministrative. Essi 
fanno risalire al ministro dmiis 
sionnrio la responsabilità degli 
scontri con la polizia avvenuti il 
5 ottobre a Lcndonderry. Da due 
mesi 1 dimostranti reclamavano 
le dimissioni dì Craig. 


Tre patrioti 
baschi saranno 
condannati 
a morte? 

SAN SEBASTIANO. 11. 

Il procuratore di San Seba¬ 
stiano ha chiesi 0 la condanna a 
morte per tre baschi e 20 anni 
di carcere por altri due Si trat¬ 
ta di cinque baschi arrestati 
giorni or saio dalla polizia fran¬ 
chista, riferisce l'agenzia «Upi», 
nella provincia di Guipuzcoa. 

I cinque baschi, che compari¬ 
ranno domani davanti al tribu¬ 
nale militare, sono accusali sulla 
base della legge franchista pro¬ 
clamala nel 1960 contro « il ban¬ 
ditismo ed il terrorismo ». 

Questa legge prevede la con¬ 
danna a morte 0 lunghe pene 
detentive per chiunque sia rico¬ 
nosciuto colpevole dal tribunale 
militare di azioni c contro Jn 
8icuro?.zn dello Stato ». 


Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOL1 
Direttore responsabile 
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